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La seduta comincia alle 17 ,

CA VERI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

Sul processo verbale.

COVELLI . Chiedo di parlare sul process o
verbale .

PRESIDENTE. Voglia indicare il motivo .
COVELLI . Per proporne una rettifica .
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .
COVELLI . Signor Presidente, devo for-

mulare una protesta per il modo come è stat o
redatto il Resoconto sommario della seduta
pomeridiana di ieri, a proposito della rela-
zione della Commissione d'indagine chiesta
dall'onorevole Sullo. Poiché il Resoconto
sommario evidentemente falsa lo spirito del -
le conclusioni della Commissione d'indagine ,
io devo formalmente pregarla, signor Presi -
dente, di voler dare disposizioni per la pub-
blicazione integrale della relazione Ferra-
rotti, in quanto (non intendo entrare mini-
mamente nel merito della relazione), dop o
avere questa relazione accertato in modo cla-
moroso i fatti da me denunciati . . .

PRESIDENTE. Non entri nel merito, ono-
revole Covelli .

COVELLI . . . .Io mi riprometto, signor Pre-
sidente, per non infrangere il regolamento ,
di dare una mia dichiarazione alla stampa ,
attendendo ovviamente che ella faccia pub-
blicare per intero la relazione e protesto a
nome del Parlamento per la forma ignobil e
con cui la radio-televisione italiana, approfit-
tando delle omissioni del Resoconto somma -
rio, ha diffuso notizie contrarie alla verità .
Siamo sul piano della camorra, signor Pre-
sidente . . .

PRESIDENTE . Onorevole Covelli
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COVELLI . . . .e la camorra è stata sempre
dappertutto .

Chiedo anche che sia consentito di pren-
dere visione degli atti e dei documenti dell a
Commissione d'indagine. Certo è che, avendo
io accettato con sodisfazione le conclusion i
della Commissione . . .

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, ell a
non può approfittare di un intervento sul pro -
cesso verbale per fare commenti sulla rela-
zione di una Commissione d ' indagine, rela-
zione, che, per la sua natura di giurì e pe r
corretta e costante prassi, non dà luogo a
discussione . (Proteste del deputato Coveili) .
Se si introducesse il sistema che gli interes-
sati possano discutere in aula i risultati d i
una Commissione d ' indagine, che neppure
l 'Assemblea può discutere, si commetterebbe
una gravissima violazione del regolamento e
della prassi . (Interruzione del deputato Co -
velli) .

Ordino agli stenografi e ai resocontisti d i
non raccogliere altre parole dell 'onorevole
Covelli e di depennare le critiche che gi à
siano state mosse dall 'onorevole Covelli al -
l'operato della Commissione d 'indagine .
(Proteste del deputato Covelli — Commenti) .

Onorevole Covelli, debbo toglierle la parola .
Onorevole Covelli, il Resoconto sommario

non si pubblica sotto la responsabilità de l
Presidente ; ma questo Presidente, per il su o
temperamento e anche per compimento quo-
tidiano del suo dovere, garantisce tutti gl i
atti dei propri uffici . Il Resoconto sommario
di ieri reca la testuale riproduzione dell e
conclusioni della relazione. Non si tratta di
un sunto. Non parli quindi, onorevole Co -
velli, di falsificazione o di alterazione ! (In-
terruzione del deputato Covelli) . L'Ufficio re-
soconti si è attenuto ai precedenti, in bas e
ai quali vengono pubblicate alla lettera su l
Resoconto sommario le conclusioni, e l'uffi-
cio si astiene dal riassumere la parte intro-
duttiva perché la pubblicazione integrale sarà
fatta sul resoconto stenografico .

Ella, onorevole Covelli, mi ha detto qual -
che istante fa, preavvertendomi il suo inter -
vento, che avrebbe gradito si pubblicasse an-
che la parte puramente introduttiva della re-
lazione, quella in cui si dice come è sorta l a
vertenza . (Interruzione del deputato Covelli) .
Ella non può servirsi di questa sede per rin-
novare l'accusa sulla quale si è deciso . (In-
terruzione del deputalo Covelli) . Onorevol e
Covelli, le ho tolto la parola !

COVELLI . Ella fa male !
PRESIDENTE . Ho fatto tante volte male ,

secondo lei, ma altri hanno detto che ho fatto

bene . (Applausi al centro) . A me interessa
la mia coscienza; non mi interessa altro . (In-
terruzione del deputato Covelli) . Onorevole
Covelli, ella si serve di questa tribuna pe r
protestare contro un verdetto . . . (Interruzion e
del deputato Covelli — Proteste al centro —
Apostrofe del deputato Scarlato) . Che c 'entra
lei, onorevole Scarlato ? Questo è un contra-
sto fra il Presidente e l'onorevole Covelli .

Onorevole Covelli, faccia la polemica co n
la stampa e con la televisione fuori di qui !
Onorevole Covelli, per protestare può seguir e
le vie consentite . Vi è una Commissione par -
lamentare di controllo sulla televisione . Non
ci avvaliamo del processo verbale, per violare
certe norme che reggono la nostra vita !

Onorevole Covelli, quanto alla sua richie-
sta di pubblicare subito il testo integrale del -
la Commissione d'indagine non ho difficolt à
alcuna ad accoglierla e darò senz'altro l a
relativa disposizione .

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Baroni e Migliori .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Nella seduta odierna dell a
VI Commissione (Finanze e tesoro) il Gover-
no ha ritirato la richiesta di rimessione al -
l'Assemblea del disegno di legge : « Nuov e
disposizioni per l 'applicazione delle leggi d i
registro, della imposta generale sull'entrata
e del bollo ai contratti di locazione di ben i
immobili » (4074) .

Il disegno di legge resta assegnato, per -
tanto, alla Commissione stessa in sede legi-
slativa .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . La XI Commissione (Agri -
coltura) nella riunione di stamane, in sed e
legislativa, ha approvato il seguente provve-
dimento :

FRANZO ed altri : « Modifica all'articolo 18
della legge 2 giugno 1961, n . 454, recante i l
piano quinquennale per lo sviluppo dell'agri-
coltura » (4132), con modificazioni .



Atti Parlamentari

	

— 35075 - -

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 OTTOBRE 1962

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ROCCHErrl ed altri : « Proroga delle loca-
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo ,
pensione, locanda e del vincolo alberghiero »
(4203) ;

BIuA ed altri : Blocco dei licenziamenti
del personale delle imposte di consumo e pro -
roga dei contratti di appalto e di gestione pe r
conto del servizio di riscossione delle impost e
comunali di consumo » (4204) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Presentazione di un disegno di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n
disegno di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, .
GUI, Ministro della pubblica istruzione .

Mi onoro presentare il disegno di legge :
« Incremento del ruolo organico dei diret-

tori didattici delle scuole elementari » .

PRESIDENTE . Do atto della presenta-
zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito e trasmesso alla Com-
missione competente, con riserva di stabi-
lirne la sede .

Seguito della discussione del bilancio del Mini-
stero della pubblica istruzione (4012 e 4012-bis) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero della pubblica istruzione .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
stamane è stata chiusa la discussione gene-
rale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Elkan .

ELKAN, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero innanzi tutto ringra-
ziare quanti sono intervenuti nell'ampio di -
battito svoltosi in Commissione e in aula .
Ringrazio in modo particolare quei collegh i
i quali hanno ritenuto che nella mia relazion e
vi fossero spunti e parti interessanti, degni d i
essere sviluppati in aula, e hanno trovato
motivi di consenso con l'estensore della re-
lazione .

Sono state sottolineate con particolare in-
teresse la brevità e la sinteticità della rela-
zione. Anche per questa ragione mi ripro-
metto, nel corso di questa replica, di limi -
tarmi a mettere in evidenza taluni aspetti fon-
damentali della discussione, lasciando tempo
all'onorevole ministro di svolgere ampia -
mente il suo discorso.

Nel dibattito si sono manifestati consens i
su taluni aspetti della relazione, dissensi s u
altri : vorrei quindi esporre innanzi tutto i
motivi di consenso, per soffermarmi poi s u
quelli di dissenso .

Da tutti i settori si è sottolineata l'indiffe-
ribile necessità, di nuovi interventi finanziari ,
per poter far fronte alle richieste tuttora ine-
vase di moltissimi comuni, situati in tutto i l
territorio nazionale, in materia di edilizia
scolastica . P: stato anche auspicato un mag-
giore snellimento delle procedure, per pote r
spendere al più presto possibile, e proficua -
mente, gli stanziamentì e i contributi dispo-
sti, assecondando lo sforzo dei comuni intes o
a sodisfare le esigenze dell'edilizia scola-
stica . Nella relazione ho sottolineato, a que-
sto proposito, come sia necessario uno stan-
ziamento straordinario da parte del Governo ,
perché attualmente i fondi assegnati in bas e
allo stralcio triennale sono quasi completa -
mente assorbiti per la costruzione di edific i
scolastici già sovvenzionati o ammessi al con -
tributo, anche se ancora non sono stati ini-
ziati i relativi lavori .

Ho anche chiesto, e la Camera si ,è asso-
ciata a questa mia istanza, che si dia mag-
giore impulso all'edilizia prefabbricata, ch e
risponde ad esigenze di maggiore rapidità, e d
il ricorso alla quale consentirebbe di andar e
incontro alle particolari necessità della scuo-
la elementare e di quella dell'obbligo medio ,
settori nei quali si registrano le maggior i
carenze .

Motivi di consenso si sono pure manife-
stati sul problema, divenuto ormai preoccu-
pante, degli insegnanti, sia per quanto ri-
guarda la loro situazione economica, spiri-
tuale e morale, sia per ciò che attiene al lor o
reclutamento, tenuto conto del numero sem-
pre crescente di insegnanti che si prevede ne-
cessario per sodisfare le richieste della scuol a
italiana .

Da tutti i settori si è lamentata l'inadegua-
tezza del trattamento economico degli inse-
gnanti . Troppo spesso la categoria è stat a
trascurata, e troppo spesso ha dovuto « su-
bire » delle promesse non del tutto mante-
nute a suo vantaggio ; per cui si prega il mi-
nistro di accelerare i tempi anche per la cor-
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responsione dell'assegno integrativo, second o
l'impegno assunto nel giugno scorso .

Tutti i colleghi, fra i più gravi problem i
della scuola, individuano quello di un reclu-
tamento di insegnanti che possa rispondere
effettivamente alle dilatate proporzioni d i
essa. La maggior parte dei colleghi, e la Ca-
rnera nel suo complesso, condividono l'opi-
nione che debba essere modificato il sistema
dei concorsi da come ora essi vengono svolt i
secondo la impostazione tradizionale, che s i
appalesa sempre meno attuale per la impre-
cisione dei programmi e per la notevole diffe-
renza di giudizio da parte delle commission i
giudicatrici nei confronti dei candidati . Auspi-
cano, inoltre, che nelle facoltà universitarie ,
dove si provvede anche alla formazione de i
giovani che saranno futuri docenti, si dedichi
una particolare attenzione soprattutto a co-
loro che dovranno svolgere l'importantissim a
funzione di insegnare, sì da corrisponder e
all'esigenza di fornire cognizioni precise d i
carattere scientifico e culturale e, al temp o
stesso, di prospettare ed approfondire i grav i
problemi della psicologia, della pedagogia e
della didattica; in modo da preparare vera -
mente degni e capaci educatori per la nostr a
scuola .

Dai vari settori sono ripresi questi argo -
menti ; e ritengo di fare opera utile per l a
scuola italiana se sottolineo e raccolgo in for-
ma sintetica le esigenze espresse con partico-
lare vigore, ed anche con commozione, da
parte di coloro che vogliono bene alla nostr a
scuola : anche perché nelle previsioni si hann o
dati sconcertanti, per cui il numero crescente
degli insegnanti che sarà richiesto nei pros-
simi anni non trova oggi riscontro nelle fa-
coltà in un numero proporzionale di student i
che possano aspirarvi . Attualmente, inoltre, l a
proporzione tra professori di ruolo e professor i
non di ruolo è tale che, anche una volta com-
pletati gli atti per l'immissione in ruolo d i
22-23 mila nuovi insegnanti (legge n. 831), le
proporzioni risulteranno ancora a svantaggi o
dei professori di ruolo e, quindi, della scuo-
la per il suo ordinato svolgimento .

Occorreranno, quindi, nuovi concorsi, d a
svolgere con rapidità ; occorrerà forse istitui-
re, dopo la laurea, un anno di perfezionament o
per coloro che vorranno accedere all'insegna -
mento, che possa sostituirsi all'abilitazione ri-
chiesta per poter immediatamente accedere
ai concorsi e poter dare la prova e la valid a
testimonianza del valore e della preparazion e
dei giovani laureati .

La scuola non può ammettere indugi i n
questo settore . FJ inutile prospettarsi edifici

moderni architettonicamente perfetti, se sa-
ranno soltanto popolati da allievi, e se man-
cheranno docenti permeati dello spirito nuovo
che deve animare e sorreggere la scuola ita-
liana .

Altri consensi si sono avuti – sempre ne l
settore dei docenti – in merito all'utilità de i
corsi di aggiornamento, unitamente alla ri-
chiesta che i corsi stessi siano organizzati con
maggiore impegno e con maggiore continuità ,
ma soprattutto si svolgano con un programm a
che elimini ogni aspetto accademico, ogni ma-
nifestazione che tenga distante il conferen-
ziere, il presentatore, dagli aspetti più moder-
ni di carattere culturale e scientifico ; tali cors i
di aggiornamento dovrebbero divenire piut-
tosto dei simposi, dei convivi spirituali, nei
quali si possano comunicare le rispettive espe-
rienze, e ciascuno possa dare un contribut o
positivo al miglioramento culturale e scienti-
fico, ma anche all'approfondimento dei nuov i
aspetti pedagogici, educativi, sociali, cioè d i
tutto quel complesso di studi che l'esperienza
moderna, fatta anche in altri paesi, può sug-
gerire alla nostra scuola .

Quanto ad altri aspetti particolari dei pro-
blemi della scuola, devo dire all'onorevol e
Cruciani, che si è lamentato perché nella mia
relazione non ho speso alcuna parola in favor e
dei professori di educazione fisica, che la re-
lazione stessa (come ho detto anche nella pre-
messa) ha toccato soltanto aspetti emergent i
fra i tanti che interessano la scuola italiana, e
non poteva quindi soffermarsi su aspetti par-
ticolari che, nell'inquietudine del momento ,
non sono tra quelli che rendono più faticosa
e drammatica la vita della nostra scuola .

Anche per l'università, gli interventi hanno
sottolineato concordemente la necessità di prov-
vedere alla riforma universitaria, sia pur e
con metodo graduale, ma di provvedere in-
tanto per taluni aspetti ancora prima che la
commissione di indagine a suo tempo nomi-
nata abbia completato i suoi studi e le su e
rilevazioni . Vi sono aspetti – le attrezzature ,
il numero degli assistenti e dei professori –
che vanno affrontati con estrema rapidità, al-
trimenti ancor più ne soffrirà il corso degl i
studi superiori, tanto necessario oggi per la
nostra società, e così impegnato nella pacific a
competizione culturale-scientifica con gli altri
paesi del mondo .

Una raccomandazione quindi viene dall a
Camera a tale riguardo, ed io l'accolgo, affin-
ché a questo settore particolare della scuol a
italiana – quello degli studi universitari e
della ricerca scientifica – si venga incontro con
mezzi straordinari, straordinaria essendo la
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situazione di carenza in cui esso versa nel mo-
mento attuale . E poiché questo è l'ultimo bi-
lancio della pubblica istruzione dell'attuale le-
gislatura, tanto più importante è che si lev i
una voce che interpreti quella dei colleghi ,
per suggerire un impegno maggiore, che possa
esplicarsi anche nel corso dei prossimi mesi ,
ancor prima che la Camera raggiunga il ter-
mine della legislatura stessa .

Motivi di dissenso si sono manifestati so-
prattutto per gli ordinamenti scolastici, per l e
strutture scolastiche e per le prospettive d i
quella che dovrebbe essere la riforma dell a
scuola italiana . Da parte comunista si è insi-
stito con argomenti che noi conosciamo – fors e
però sostenuti con minore intransigenza d i
altre volte – sulla necessità di una scuola nuo-
va che sia impostata in forma positivistica-ma-
terialistica, con prospettive che pure ci son o
note, anche per aver esaminato molto attenta -
mente i progetti che sono stati presentati d a
quel gruppo al Senato della Repubblica pe r
la soluzione del problema della scuola del -
l'obbligo dagli 11 ai 14 anni .

Debbo riconoscere che la prospettazion e
globale di questo tipo di scuola, da parte d i
chi l'ha presentata, è stata quanto mai valida ;
solo che bisogna accogliere la tesi che viene
esposta, per poter essere consenzienti con ch i
l'ha trattata . Riconoscendo la buona volontà a i
presentatori di offrire un contributo sostan-
ziale alla definizione di tale tipo di scuola, deb-
bo anche affermare, in polemica, che non è
questo il contributo che la scuola italiana chie-
de oggi per la sua evoluzione, e, soprattutto ,
per il suo nuovo assetto . Non è un sistema ra-
dicalmente rivoluzionario ed innovatore ch e
può dare all'Italia la scuola di cui essa ha bi-
sogno, quanto piuttosto una trasformazion e
della scuola in atto che non venga meno all e
sue tradizioni, ma che possa sulle tradizion i
stesse creare una nuova problematica scolasti-
ca, un nuovo aspetto, nuove dimensioni ; una
scuola che voglia vivere e progredire con l a
società in cui essa va operando .

Quando nella mia relazione ho scritto che
non avrei approfondito il problema della scuo-
la dell'obbligo dagli 11 ai 14 anni, forse sono
caduto in una figura retorica, cioè quella dell a
reticenza, perché dopo aver manifestato que-
sto mio pensiero, questa mia volontà, ho po i
lievemente calcato la mano su taluni aspett i
che preoccupano la mia coscienza di uom o
della scuola e di parlamentare ; e forse per
questo ho dato occasione ad alcuni colleghi d i
intervenire in modo ampio e massiccio su tale
problema, che sarà affrontato qui alla Camer a
fra non molto, quando esamineremo il dise -

gnu di legge già approvato dall 'altro ramo de l
Parlamento.

Naturalmente, molti colleghi hanno rite-
nuto opportuno (anche perché io ne avevo dat o
il cattivo esempio) soffermarsi ampiamente, o
addirittura svolgere tutto il loro intervento s u
questo punto fondamentale .

L'esigenza, onorevole ministro, di precisare
il tipo di scuola che noi vogliamo per l'età
dell'obbligo, è ormai da tutti riconosciuta in -
differibile ; e, quindi, sarà ampiamente trat-
tata quando il problema verrà esaminato nella
idonea sede . Ma non credo che si farebbe un
servizio alla scuola italiana se, prima dello sca-
dere della presente legislatura, non si appro-
vasse una soluzione veramente definitiva del
problema della scuola dell'obbligo ; soluzione
che risponda (e nessuno di noi vuole sottrars i
a questo) alle indicazioni della Costituzione ,
che risponda alle esigenze pedagogiche e di-
dattiche moderne, nonché alla nostra tradi-
zione, alla ragione vitale per cui tale scuol a
può e deve operare fra noi .

Orbene, quelli che si sono soffermati hann o
acceso immediatamente la polemica sui due
punti contrastanti : cioè scuola unica nel sen-
so assoluto o scuola differenziata . Ma le spes e
della polemica, a mio avviso, sono state fatt e
dal latino – lo avvertiremo quanto prima –
il quale latino, ripeto, purtroppo è divenuto
termine di contraddizione e di contrasti che
vanno molto al di là delle reali proporzion i
in cui si dovrebbe mantenere una responsabil e
discussione sull'evoluzione scolastica e sull a
rispondenza che essa deve avere alle istanz e
sociali e democratiche del nostro paese .

Ora, che il latino abbia così avversa sorte ,
mi sembra ingiusto da parte di un popolo la -
tino, e da parte soprattutto di persone che
sanno quanta influenza il latino abbia eser-
citato direttamente e indirettamente anche
sulla loro formazione . E ciò mi sembra in-
giusto, anche perché legato a fatti tropp o
contingenti della vita politica italiana .

Il latino non dovrebbe fare le spese per un
programma di Governo di centro-sinistra, né
per un programma di Governo di centro-de-
stra, né per un programma di Governo d i
centro. Il latino non può essere indicato com e
misura di conservazione, o, nel caso lo si vo-
glia eliminare, come manifestazione di pro-
gresso; non può avere la triste sorte che ebb e
la « giusta causa » in agricoltura, che ci h a
impegnato per tanto tempo su questi banchi ,
quando chi era per la « giusta causa. » era un
progressista e chi era contro era un conser-
vatore . Poi il problema della « giusta causa »
si esaurì da solo, ed oggi viene considerato
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assolutamente inattuale, così dimostrand o
come nell'esasperazione dei contrasti si crein o
degli idoli, dei fantasmi che poi non reggon o
alla prova dei fatti .

Non vorrei pertanto che gli iconoclasti e
gli iconolatri s'azzuffassero anche per quant o
attiene al latino. Si può effettivamente trovare ,
si troverà, tutti insieme, una soluzione ; si po-
trà modificare, anzi spero che si modificherà
(ma questo è il mio pensiero non come rela-
tore, ma come deputato singulus) il testo che
ci è stato trasmesso dal Senato, determinat o
forse da una scelta o troppo inquieta o tropp o
rapida, pur con tutta la maturazione prece -
dente . Indubbiamente dovremo affrontare tale
problema : così rispondo a tutti coloro che gi à
lo hanno ampiamente trattato in questa di-
scussione, con molto senso di lealtà e co n
molta misura .

Debbo esprimere, onorevole ministro, i l
mio timore nei confronti di coloro che aman o
troppo o di coloro che odiano troppo il latino ,
perché Io ingigantiscono, e gli fanno svolger e
una funzione che non ha mai avuto, non h a
neppure ora e non avrà nel futuro . Mi preoc-
cupo anche di quei gruppi politici i qual i
adesso spezzano tutte le lance a favore de l
latino, che si sono ritrovati una vocazione lati-
nista all ' improvviso, quando nell'esperienz a
del ventennio passato questa vocazione latin a
non era mai stata esaltata se non come un a
dimensione di forza . Se vi è qualcosa da cam-
biare nella scuola, sono da cambiare i pro -
grammi, i testi che si debbono leggere, l e
voci che ci vengono dall'antichità, che son o
voci universali e non voci particolari di guer-
re, di odi, di sofferenze, di inimicizie . Bisogn a
introdurre questo alimento vitale nella scuo-
la, bisogna sfuggire alla tentazione di conce -
pire la romanità o la latinità in modo diverso
da come ce l'hanno tramandata i secoli .

L'onorevole Badini Confalonieri, latinist a
acceso (gli riconosco una formazione umani-
stica), ha. cercato di fare coincidere la situa-
zione in prospettiva con quelle che sono o sa -
ranno le formule di governo . Mi batterò nell a
sede opportuna, perché non è questo il tipo d i
soluzione che si vorrebbe. Non bisogna colle -
gare la soluzione a vicende contingenti . . .

MERLIN ANGELINA . Vogliono mortifi-
care la cultura e la civiltà .

ALMIRANTE . Ringrazio per l'augurio ch e
si tratti di una vicenda contingente . Il centro-
sinistra è molto contingente ! (Commenti) .

ELKAN, Relatore . Non vorrei che ella mi
creasse pasticci in casa mia, perché io pens o
anche ad una fine naturale ; oltre il giorno
delle elezioni, almeno da un punto di vista

politico, non si potrà andare . Quindi, non è
esatta l'interpretazione che ella ha volut o
dare alle mie parole .

Gli onorevoli Antonio Grilli e Badini Con-
falonieri hanno affermato che il problem a
della scuola dagli 11 ai 14 anni, che è la chiav e
di volta di tutto il nuovo sistema scolastico ,
non può essere affrontato che globalmente ;
non si può cioè parlare della scuola dagli 1 1
ai 14 anni, se non si prevedono contempora-
neamente nello stesso testo le nuove dimen-
sioni delle scuole di secondo grado, che sa -
ranno i 'licei, gli istituti tecnici . Anche questa
affermazione non la ritengo adeguata all'im-
portanza di questo settore della scuola, e so-
prattutto alla gradualità degli interventi ch e
devono fare il Parlamento e il Governo per l a
grande trasformazione della scuola nel senso
che ho prima indicato .

La scuola dell'obbligo è fine a se stessa ,
come obbligo, e deve avere quindi, nel perio-
do dagli 11 ai 14 anni, un suo ciclo completo ,
che predisponga la coscienza dell'alunno, l a
sua preparazione, la sua educazione, in u n
senso conchiuso da un punto di vista forma-
tivo, educativo ed umano. Poi, in seguito all a
risoluzione di questo periodo scolastico – poi -
ché sempre si tratta di scuola media, e di un
iim,ediurn ad, che quindi permette di passar e
agli studi successivi – bisognerà adeguare, in
conformità alla risoluzione che avremo preso ,
gli altri ordinamenti scolastici alla prepara-
zione che avremo saputo ideare, limitare, con -
figurare per questi pre-adolescenti frequen-
tanti la scuola dell'obbligo .

Guai se volessimo una soluzione globale !
Non vi arriveremmo mai . Cerchiamo almeno
di definire questo primo problema, da cui in -
dubbiamente si potranno trarre tutte le pos-
sibilità per la successiva sistemazione degl i
ordinamenti scolastici di secondo grado e po i
dell'università .

Nella relazione ho illustrato la volontà de-
mocratica manifestata dai governi precedent i
e. dell'attuale, e rivolta a far sì che la scuola
sia aperta a tutti, come viene invocato da più
parti, e come invece in polemica viene rin-
facciato al mio gruppo politico di non aver e
sollecitato . Si torna a ripetere statistiche non
più attuali, come ho sentito anche da parte
dell ' onorevole Ferrardtti, che indubbiament e
è in possesso di dati di alcuni anni fa, e ch e
malamente e parzialmente interpretando l e
mie parole ha parlato di un « ditirambo » che
avrei rivolto all'espansione della scuola : qua-
si che nella sua espansione avessi concluso
tutto il problema della scuola stessa ; mentre
partivo dall'espansione per trovare un aspetto



Atti Parlamentari

	

— 35079 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 OTTOBRE 1962

positivo di carattere organizzativo e recla-
mavo per una espansione siffatta un pront o
intervento per darle contenuto ed adeguat o
ordinamento .

Si vede che, preso dalla forza « ditirarn-
bica » della prima parte della mia relazione ,
t 'onorevole Ferrarotti non si è sentito di pas-
sare alla parte « pindarica e quindi mi h a
fatto questa critica, che non ritengo assolu-
tamente di meritare . Ma, poiché egli affer-
mava che è limitatissimo oggi il numero d i
colore che si presentano al vaglio per succes-
sive conquiste nel campo dello studio, debb o
dire che ciò non è affatto vero . L'onorevol e
Rivera sfamane ci ha ricordato i dati dell a
frequenza universitaria, e le prospettive c i
parlano chiaramente di un numero che au-
menta sempre più, poiché il nostro fine è d i
aprire la scuola alla più ampia presenza pos-
sibile di giovani meritevoli, e di aiutarli a
frequentarla : come è dimostrato dalla elimi-
nazione dell'esame di ammissione alla scuol a
media e dalla possibilità offerta agli abilitat i
degli istituti tecnici ed agrari di accedere al -
l ' università. Anche quando si parlò di quest i
problemi, vi furono alte lagnanze e polemi-
che aspre, e molli colleghi si opposero a ri-
forme che innovavano così profondamente, e
secondo loro avvilivano gli studi .

Oggi, alla prova dei fatti, è stato ricono-
sciuto, anche da coloro che ne furono fieris-
simi avversari, che queste due soluzioni, ol-
tre ad essere democratiche, sono state utili pe r
dare un più ampio respiro alla nostra scuola .
Per inc sono addirittura la valvola di sicu-
rezza per una interpretazione autenticamente
democratica della scuola ; non si potrà, infat-
ti, più parlare di privilegio di un determinat o
tipo di scuola, quando un tipo di scuola di -
verso, che non abbia per avventura il latino ,
contiene la stessa apertura ad una laurea in
quelle che oggi sono le facoltà più ambite
proprio nella nostra vita sociale, per le pro-
spettive della produzione ed anche per la ri-
cerca scientifica .

Ho voluto ricordare questi due aspetti cu i
si è fatto riferimento e debbo esprimere il mi o
compiacimento per l'entusiasmo con cui ta-
luni colleghi hanno affrontato il problema del -
la scuola nel suo divenire piuttosto che nell a
sua staticità . Mi compiaccio con l'onorevol e
Limoni per come ha saputo sentire, ricordar e
e rivivere la grande funzione del latino, an-
che se purtroppo gli è capitata la disavven-
tura di essere zittito da taluni, come gli onore -
voli Gian Carlo Pajetta ed Alicata, i quali vo-
levano scherzare su questa passione di cul-
tore della lingua e non capivano che tale

scherzo finiva in forma molto crepuscolare ,
perché si cercava di distruggere proprio quel -
l'entusiasmo che per secoli ha sorretto le co-
scienze degli uomini nella ricerca della ve-
rità .

Così debbo compiacermi con l'onorevol e
l-tainpa per lo sforzo volto ad individuare u n
altro aspetto positivo di questa discussione ,
cioè un avvicinamento delle parti per lo men o
nella richiesta che una legge paritaria sia a l
più presto presentata per uscire da un'altr a
polemica che non ha fondamento serio per -
ché troppo personalizzata, troppo avvilita ad
astio politico di parte : quella tra scuola sta -
tale e scuola non statale . Bene ha fatto l'ono-
revole Giuseppe Reale a ricordare in quest a
aula le esatte dimensioni quantitative di que-
sto problema, quando ha detto in quali limit i
si muove la scuola non statale e quali soffe-
renze patisce da alcuni anni a questa parte ,
fino a dover chiudere anche rigogliosissim i
istituti che avrebbero potuto magnificament e
competere con la scuola di Stato e, come è
stato ricordato da taluni oratori, avrebbero po-
tuto esercitare la preziosa funzione di intra -
prendere nuove interessanti sperimentazion i
di carattere pedagogico e didattico .

Noi, purtroppo, ossessionati da questa po-
lemica tra iconolatri e iconoclasti, ci siamo
ridotti quasi a perdere di vista le dimension i
di questo problema, che solo con la legge
paritaria può essere ricondotto alle sue pi ù
giuste proporzioni .

Anche gli interventi dell 'onorevole Bert è
e dell'onorevole De Grada sui problemi deI -
l'arte e della cultura, unitamente ai miei stes-
si richiami per quanto riguarda la musica ,
sono da tenere presenti, onorevole ministro .
Si chiede che il Ministero entri più vivamen-
te (senza, naturalmente, volontà di sopraffare
né tanto meno di limitare la libertà di espres-
sione artistica) nel complesso mondo delle mo-
stre, delle biennali, delle rassegne, dove si agi-
tano interessi che niente hanno a che fare
alle volte con l'arte e dove la sua responsa-
bile presenza potrebbe contribuire, per l o
meno nella fase preparatoria, a infondere u n
senso di maggiore fiducia e responsabilità .
L'arte, moderna o non, è sempre arte quando
è volontà libera di esprimere un mondo inte-
riore attraverso i segni, la musica, il cant o
e ogni altro mezzo a disposizione dell'uomo .

Per gli istituti tecnici e professionali è
stata espressa la preoccupazione di dare a
queste scuole, che sono aumentate in misur a
considerevolissima, una precisa configurazio-
ne soprattutto per quanto riguarda gli istitut i
professionali e la preparazione ad un lavoro
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specifico attraverso la formazione dei giovan i
nell'età scolastica .

L'onorevole Rapelli, da maestro, con l a
commozione che lo contraddistingue e con l a
sua conoscenza dell'uomo e delle tecniche ch e
vengono appunto in aiuto all'uomo, purch é
tale egli rimanga, ha pronunciato questa mat-
tina un intervento interessantissimo, soste-
nendo che dopo la scuola dell'obbligo bisogna
evitare che si crei uno iato fino al giorno i n
cui questi giovani possano andare al lavoro .
La scuola dell'obbligo non è una scuola d i
preparazione al lavoro . È una scuola di pre-
parazione alla vita, quindi bisogna riempir e
questo vuoto : o abbiamo il coraggio di in-
nalzare il limite d'età per cominciare a lavo -
rare ai 16 anni, rendendo obbligatori altr i
due anni di istituto professionale o di preap-
prendistato (come è stato prospettato sta -
mane), oppure, anche risolta la question e
della scuola dell'obbligo, lasceremo vuoto u n
periodo così inquietante nello sviluppo del-
l'adolescente, proprio nel momento in cui
tanto complessa si fa la sua esistenza e cos ì
impetuose si manifestano in lui le spinte a d
una individuale affermazione come persona ,
come uomo, come cittadino .

Con questa raccomandazione concludo ,
augurandomi che il Parlamento, i gruppi po-
litici, tutti coloro i quali hanno parlato con
maggiore pacatezza che nel corso delle pre-
cedenti discussioni di bilancio, tutti gli am-
bienti i quali si sono impegnati a, trovare
alla nostra scuola una sua dimensione, un a
sua ragione d'essere, un suo sviluppo orga-
nico, possano, in tale convergere di sforzi ,
fornire al Governo, all'onorevole ministro ,
alla commissione d'indagine che si è gi à
messa all 'opera, i dati, le indicazioni e gl i
orientamenti che valgano a far trovare la vi a
giusta, in nome sempre di quella passion e
della scuola che tutti ci anima, quando dell a
scuola parliamo e per la scuola operiamo .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, rin-
grazio anzitutto vivamente il relatore e m i
complimento per la sua relazione : d'altra
parte, egli è stato fino a pochi mesi fa al Mi-
nistero della pubblica istruzione, conosc e
quindi questi problemi nella loro comples-
sità e nel loro grado di avvio a risoluzione .
Ringrazio anche tutti gli intervenuti nella di-
scussione, sia quanti hanno voluto esprimer e
giudizi favorevoli, sia quanti hanno invece
espresso riserve od opinioni contrarie . Rin-

grazio, in particolare, coloro che hanno vo-
luto esprimere una comprensione anche per -
sonale nei confronti del ministro .

Una caratteristica di questa discussion e
mi pare sia stata quella di un'ampia tratta-
zione di problemi particolari o anche locali ,
e di una minore attenzione per i temi gene-
rali . Vi sono stati – è vero – alcuni inter -
venti, non sempre convincenti, anche su que-
sti temi generali ; però la massima attenzione
è stata dedicata da ciascuno degli intervenut i
– penso anche per la ristrettezza del tempo –
a quelli più particolari .

Tuttavia mi pare che una premessa di or -
dine generale, anche per rispondere agli ono-
revoli colleghi che su questi aspetti general i
sono intervenuti, sia necessaria da parte mia .
Una premessa generale è necessaria, tra l'al-
tro, per collocare questo bilancio e la situa-
zione presente della scuola nel quadro real e
del momento in cui stiamo vivendo .

Questa è l'ultima discussione di un bilan-
cio della pubblica istruzione nella presente
legislatura . Ebbene, a me pare che siamo i n
grado, valutando questo momento, di indivi-
duare esattamente il posto che il bilancio in
discussione occupa nella storia della nostra
scuola . 'Questa legislatura era cominciata con
una consapevolezza nuova e con una mag-
giore e più concreta volontà – dopo le fas i
precedenti di ricostruzione, di provvediment i
urgenti e indilazionabili, di lotta prevalent e
all'analfabetismo – volta ad affrontare orga-
nicamente e metodicamente i problemi dell a
scuola .

I quattro più rilevanti ordini di proble-
mi, che possiamo rilevare nella vita dell a
scuola – fabbisogno quantitativo per lo svi-
luppo e l'espansione scolastica ; necessità di
riforme e riordinamenti o rinnovamenti d i
ordine qualitativo; problemi del personal e
docente; rapporti fra iniziativa statale e non
statale – erano stati affrontati all'inizio della
legislatura con una volontà di risoluzione
sistematica. Non potrei perciò concordare con
l'opinione espressa dall'onorevole Badini Gon-
falonieri che non vi fosse una visione di in-
sieme . Per esempio, è stato sì presentato, pe r
quanto riguarda il primo di questi ordini d i
problemi, il piano decennale della scuola ,
ma insieme sono stati presentati al Senato i
provvedimenti relativi al riordinamento d i
tutti gli istituti di istruzione di secondo gra-
do . Quei disegni di legge sono ancora gia-
centi al Senato, però essi testimoniano dell a
volontà di intervenire anche in questo se-
condo ordine di problemi, così come vi è
stata un'effettiva volontà di intervenire sui
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problemi del personale, sia con parziali mi-
glioramenti economici, sia con la presenta-
zione dei disegni di legge recanti i nuovi stat i
giuridici .

Per quanto riguarda i rapporti fra scuola
statale e scuola non statale, vi è stato u n
cauto avvicinamento al problema, con la pru-
denza di non modificare troppo l'equilibri o
preesistente .

Questa è stata l'impostazione nell'affron -
1.are in modo sistematico i problemi dell a
scuola all'inizio della legislatura .

Noi possiamo anche rilevare, oggi, che l a
volontà del Parlamento si è via via manife-
stata diversamente, sia a causa dei ritardi
che sono intervenuti nell'affrontare quest i
problemi, sia a causa della consapevolezz a
che alcuni temi di fondo non potevano essere
procrastinati e trascurati ; abbiamo visto, in -
vece, la discussione fra scuola statale e scuola
non statale diffondersi, espandersi, prorom-
pere ogni volta che abbiamo avuto occasione
di occuparci della scuola in Parlamento .

Ma ritengo che il Parlamento, in quest o
suo comportamento, sia stato anche sorrett o
dalla constatazione che l'espansione scolastica ,
nel frattempo, si era accentuata in modo tal e
da rendere in parte superate le prevision i
sulle quali si era fondato l'iniziale tentativo
di affrontare sistematicamente i problemi del-
ta scuola. Ad essa si è accompagnata la vo-
lontà di una ripresa più radicale ed ordinat a
dello studio di questi problemi .

Non è necessario che io documenti l'espan-
sione scolastica che si è registrata in quest i
anni ; tutti i colleghi che si occupano dell a
istruzione la vivono . Io ne ho sentito tanti e
tanti echi nel corso della discussione, e m i
rallegro con i colleghi che si sono resi inter -
preti di questi problemi . Voglio portare, fra
le molte che potrei, due sole documentazioni .
Forse interesserà alla Camera sapere qual e
sia stata la consistenza della popolazione sco-
lastica nello scorso anno 1961-62 (non son o
ancora in grado di dare quella al 1° ottobr e
1962) . Ebbene, si rileva che nella scuola ele-
mentare statale si sono avuti 4 milioni 379
mila alunni, nella scuola media inferiore o
nelle scuole di avviamento al lavoro 1 milion e
e 400 mila, nelle scuole medie superiori 66 1
mila, nelle scuole di istruzione artistica 2 8
mila, nelle scuole di istruzione universitaria
194 .000 : un complesso di 6 milioni 664 .000 ,
cui sono da aggiungersi i 521 .000 allievi dell a
scuola non statale in tutti í suoi ordini e
gradi . Se poi aggiungiamo ancora i 1 .199 .000
fanciulli della scuola materna e i 764 .000 cit-
tadini che hanno seguito i corsi della scuola

popolare, perveniamo ad un totale di 9 mi-
lioni 150.000 alunni della scuola italiana ,
statale e non statale, in tutti i suoi ordini e
gradi, in tutte le sue forme . veramente un
numero che impressiona e di cui il Parla -
mento, essendo consapevole, ha anche intes o
le conseguenze .

Può essere documentato un altro aspett o
di questo sviluppo, forse quello più attuale ,
anche se non è il caso oggi di discuterne . S i
tratta di un dato che certamente merita d i
essere conosciuto; intendo riferirmi allo svi-
luppo del settore in maggiore espansione ,
della scuola per i ragazzi dagli 11 ai 14 anni .
In quattro anni scolastici, cioé dal 1959-60 a l
1962-63 l in questo caso sono in grado di fornire
anche le cifre per il 1962-63) le nuove scuol e
medie o d'avviamento sono state 2 .535, con
un ritmo di più di 500 all'anno, mentre pe r
questo arino l 'aumento è stato di 400 . Nel sud-
detto quadriennio, sono state istituite 23.924
nuove classi e l'incremento degli alunni è
stato di 400.000 in tre anni : dico in tre ann i
perché non sono in grado ancora di fornire
le statistiche dell'anno in corso .

Questi dati sommari testimoniano dunque
l'espansione impetuosa, in parte imprevist a
ed imprevedibile, della nostra scuola, e giu-
stificano la volontà del Parlamento di riaf-
frontare il tema, in modo sistematico si, m a
dopo uno studio approfondito, radicale, con
una caratterizzazione di maggiore consape-
volezza .

La legislatura si chiude quindi avend o
affrontato, o mentre sta per affrontare, al-
cuni grandi temi che erano stati prospettat i
al suo inizio. Ne sta affrontando alcuni, quell i
che sono assolutamente indilazionabili, sul
piano quantitativo con il provvedimento bien-
nale recentemente approvato, che pone a di-
sposizione della scuola le somme necessari e
a mantenere l 'attuale ritmo di sviluppo, ma
che non sono senza dubbio sufficienti all'ul-
teriore balzo in avanti che si prospetta .

Sono state operate alcune riforme di ordi-
ne qualitativo : la più importante è quella
della scuola dagli 11 ai 14 anni . Per il per-
sonale sono state approvate alcune leggi ,
quale la n . 831, ed i provvedimenti che sono
in corso hanno dato parziale applicazione a l
principio della speciale considerazione che è
dovuta alla funzione docente, principio ch e
era contenuto nella legge delega .

Anche il problema dei rapporti tra scuol a
statale e scuola non statale è stato affrontat o
ma poi, nelle conclusioni, risolto soltanto pe r
alcuni aspetti marginali : le borse di studio ,
la scuola materna, i libri di testo gratuiti
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per gli alunni elementari, rinviando alla pros-
sima legislatura una soluzione più compiuta
di questo problema .

La legislatura, dunque, si chiude affron-
tando alcuni di questi grandi temi e rinviando
alla prossima – per espressa sua . volontà ma-
nifestata mediante leggi – le risoluzioni pi ù
organiche, più sistematiche, più radicali, e
nel medesimo tempo approntando gli stru-

menti per quello studio . La commissione pe r
la programmazione economica generale, l a
commissione per la riforma dell'amministra-
zione, la commissione d'indagine per lo svi-
luppo della scuola, la cui istituzione è stat a
già deliberata dal Parlamento, esprimono
appunto la consapevolezza che occorre un o
studio più approfondito e l'esigenza di un a
maggiore sistematicità ed apprestano gli stru-
menti per la risoluzione di questi problemi
nella prossima legislatura .

Il presente bilancio si colloca dunque i n
questa fase e ne ritrae le sue caratteristiche .
La vita della scuola dev 'essere dunque valu-
lata inquadrandola in questa fase, in quest a
situazione . È certamente vano sperare ne l
quadro dell'attuale bilancio dell'istruzione e
dei provvedimenti per la scuola, in quest a
fase, la sodisfazione dell'esigenza di quell a
sistematicità totale, di quella radicalità negl i
interventi, che la legislatura ha ritenuto in-
vece di rinviare, ed espressamente ha deli-
berato di rinviare, con le leggi che ha vo-
lato. Il bilancio in esame e i provvedimenti
per la scuola devono, invece, essere valutat i
da un altro punto di vista : non potendo sodi -
sfare a questa esigenza di sistematicità totale ,
di intervento organico radicale, essi sodisfan o
l'esigenza diffusa di affrontare i problemi pi ù
urgenti, di alimentare almeno il ritmo di svi-
luppo della scuola. quale si è venuto determi-
nando in questi anni .

Se valutiamo il bilancio in esame da que-
sto punto di vista, allora non possiamo no n
convenire con la relazione dell 'onorevole
Elkan, che mette in luce anzitutto lo sforz o
straordinario, veramente senza precedenti ,
grandioso anche se non esauriente, che l o
Stato e la società italiana, con questo bilanci o
e coi provvedimenti che fanno ad esso corona ,
stanno affrontando nella presente situazione .
I mille miliardi, di cui l'onorevole Elka n
parla in base ai suoi calcoli, rappresentan o
senza dubbio uno sforzo per la scuola senza ,
precedenti nella storia italiana e, anche sen-
za affermare che esso esaurisca le necessit à
della scuola, come espressamente abbiamo di-
chiarato, noi dobbiamo nur soffermarci a ri -

conoscere questo progresso e credo che di ess o
possiamo compiacerci .

Anche la vita della scuola italiana, ch e
qui da tante voci abbiamo sentito presentar e
con sfaccettature diverse, s'inquadra in que-
sta situazione. Come già ebbi modo di dire
discutendosi questo medesimo bilancio di-
nanzi all'altro ramo del Parlamento, la scuol a
italiana mi sembra attraversare una fase d i

movimento accelerato e di trapasso da un
vecchio ad un nuovo equilibrio. Di qui la
tensione di tutte le sue strutture, di qui l e
inquietudini, gli sforzi, il disagio, le ombr e
che si accompagnano alle luci .

È in parte un fenomeno che si verifica s u
scala europea. Nei contatti che ho avuto d i
recente nel corso della conferenza dei mi-
nistri dell'educazione di 17 paesi d 'Europa ,
qui a Roma, ho avuto modo di constatar e
come i nostri problemi siano in gran part e
anche i loro; si riassumono, cioè, in una ca-
ratteristica tipica : un eccezionale, impetuos o
aumento della richiesta di istruzione, che è
in questo momento viva in tutti i paesi . Ma
a questa caratteristica comune, certamente s e
ne aggiungono altre tipicamente proprie de l

nostro paese . L'Italia, negli ultimi anni, ha
visto trasformarsi rapidamente il suo assetto
sociale . Basterebbe ricordare le migrazioni in
corso all'interno del paese ; basterebbe ricor-
dare il passaggio da un tipo di economia
ancora chiusa, piuttosto stagnante e arretrata ,
a una economia in cui l'industria acquista
predominanza e forza attrattiva prevalente ,
mentre l'agricoltura, per esempio, attraversa
le situazioni di difficoltà e di disagio che tutt i
conosciamo .

La trasformazione in corso nella nostr a
società non può non avere importanti riper-
cussioni sulla vita della scuola, sui suoi an-
tiquati ordinamenti, sulle sue vecchie strut-
ture. Questo cambiamento determina anzi -
tutto quella nuova richiesta di istruzione ,
ché vediamo crescere in maniera così impe-
tuosa; pone l'esigenza di una formazione di
base più sviluppata per tutti; fa sorgere i
problemi nuovi di una migliore organizza-
zione della ricerca scientifica ; impone respon-
sabilità nuove e maggiori alle università ; si ri-
flette sulla stessa distribuzione dei giovan i
fra le varie professioni .

Il rango ed il prestigio di cui un tempo ,
in una vecchia società, sotto un vecchio or-
dinamento, godevano il funzionario dell o
Stato ed il professore scoloriscono in parte d i
fronte alle nuove attrattive rappresentate, nel -
l'attuale tipo di società, dall'industria, dagli
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enti parastatali, da tutto il movimento ch e
si nota nella vita del nostro paese .

Tutto ciò si riflette nella nostra scuola, la
quale vive in pieno questo momento . Non è
questione – a me pare – di colpe e di re-
sponsabilità di passati governi o di passate
situazioni ; direi anzi, rovesciando l 'argo -
mento, che proprio perché nella fase prece -
dente abbiamo risolto i problemi della so-
cietà italiana di quel tempo, sono sorti i pro-
blemi della società italiana attuale . Fra di
essi ha acquistato grande rilievo quello d i
un nuovo, eccezionale impegno nei confront i
della scuola .

Questa fase di movimento accelerato, d i
tensione, con tutti i suoi rischi, affinché abbi a
ad essere effettivamente una crisi di crescenza ,
deve essere affrontata con consapevolezza de i
suoi termini reali, con coraggio, con tenacia ,
con ordine . Il Parlamento ha scelto un me-
todo e tracciato una strada, esprimendo l a
sua volontà . Dobbiamo seguire tale metod o
senza pentimenti, senza contraddizioni, senz a
abbandonarci a visioni episodiche, con or -
dine, con tenacia, con coraggio, con fiducia .
Occorre apprezzare quanto è stato fatto ; ma
anche provvedere alle nuove esigenze .

Ecco come io credo debbano essere giu-
dicati il bilancio in esame e la situazione pre-
sente della scuola italiana. Se si inquadra
il problema in questo modo, non si può no n
esprimere un giudizio favorevole, pur co n
tutta la tensione verso un nuovo equilibrio ,
che proprio in un simile giudizio deve esser e
implicita .

Inquadrato così il problema generale, m i
sembra opportuno passare ora ai singoli pro-
blemi particolari sollevati, talora con tant a
competenza, sempre con grande passione, da i
colleghi che sono intervenuti .

Vi sono, innanzi tutto, i problemi del per-
sonale docente, sui quali mi sono state n -
volte molte domande . Devo premettere che
(sebbene il ministro non possa mai, eviden-
temente, essere entusiasta delle astensioni
dalle lezioni) condivido, come ho già detto
altre volte, le ragioni fondamentali che ani -
mano e hanno animato le rivendicazioni de l
personale docente, ispirate non soltanto a d
una visione settoriale e sindacale dei pro-
blemi ma ad una visione di ordine generale ,
e cioè alla consapevolezza che, senza una ri-
valutazione della funzione del personale do-
cente, non solo in termini di prestigio, m a
anche in termini di solidità economica, noi
non potremo passare in modo adeguato e so -
disfacente a quell'equilibrio cui ho prim a
accennato .

Quanto ai problemi particolari sul tap -
peto, desidero far rilevare che, in conformità
agli accordi intervenuti dopo la controversi a
di questa primavera, ebbi l'onore di presen-
tare personalmente il 20 luglio, a nome de l
Governo, un disegno di legge che sodisfa-
ceva ai primi due punti dell'accordo, quell i
relativi alla corresponsione dell'una tantum
per il primo semestre del 1962 e all'istituzion e
dell ' indennità di studio, di minore entità eco-
nomica, per il secondo semestre del 1962 . La
prima spesa era coperta da una nota di va-
riazione al bilancio, la seconda da un nuovo
tributo, l'imposta cedolare .

Il Senato non ritenne però di discutere ne l
luglio scorso il provvedimento sulla « cedo -
lare », mentre approvò la nota di variazione .
Fu così necessario scindere il provvediment o
in due parti, il che consentì l'approvazion e
immediata della nota di variazione e la cor-
responsione dell'una tantum, avvenuta du-
rante il periodo estivo . Rimase invece so-
spesa la corresponsione dell'indennità d i
studio a partire dal luglio di quest 'anno, es-
sendo essa condizionata alla copertura, col -
legata con l'approvazione dell'imposta ce-
dolare. La discussione di questo provvedi-
mento fiscale è stata (come ha riconosciut o
l'onorevole Roffi nel suo intervento) da me
costantemente sollecitata . I1 Senato sta discu-
tendo il provvedimento, a ritmo accelerato, in
sede di Commissione finanze e tesoro . Il mio
desiderio, e la mia vivissima premura nei
confronti degli altri componenti del Governo ,
è che questa imposta sia approvata al pi ù
presto, in modo che quanto prima possa es-
sere corrisposta l'indennità di studio per i l
secondo semestre del 1962 .

Insieme con questo provvedimento (che s i
riferisce, in fondo, ad un aspetto minore del -
l'accordo) è ormai divenuta matura l 'attua-
zione del punto più importante dell'accord o
inerente l ' istituzione dell'indennità di studi o
in forma permanente e definitiva a partir e
dal 1 0 gennaio 1963 . 1Il relativo disegno di leg-
ge è stato perfezionato in questi giorni dal Mi-
nistero e sarà iscritto all'ordine del giorno de l
Consiglio dei ministri, per essere poi presen-
tato al Parlamento . Esso prevede, come con -
venuto, una spesa di 70 miliardi, ma non
sarà certo il ministro della pubblica istr u
zione a dolersi se durante la discussione par -
lamentare lo stanziamento potrà essere au-
mentato .

Per quanto riguarda questo disegno d i
legge non sussistono, come è stato rilevato d a
qualche collega, difficoltà di reperimento de i
fondi, perché la copertura è la. medesima
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del provvedimento generale a favore degl i
statali, che comporta una spesa di 110 mi-
liardi, discusso nell'ultima seduta del Con-
siglio dei ministri . Il disegno di legge do-
vrebbe dunque avere un iter più facile e più
rapidamente conclusivo di quello collegato
all'imposta cedolare .

Questa è la situazione . Mi farò carico ,
dopo gli inviti formulati in questa Assem-
blea dai colleghi ed anche poco fa dal rela-
tore, di seguire e di sollecitare la più rapid a
approvazione possibile del provvedimento ri-
guardante questi miglioramenti economici, d i
cui mi auguro che il personale insegnant e
possa beneficiare al più presto .

Ci stiamo occupando anche dei problem i
più particolari o di minore entità relativi a l
personale . Per esempio, le piante organich e
del personale non insegnante degli isti-
tuti tecnici sono state già redatte e trasmess e
al Ministero del tesoro : mi auguro che pos-
sano essere controfirmate al più presto .

Vi sono poi alcuni problemi riguardanti
il personale della scuola elementare, la cu i
situazione è diversa rispetto a quella dell a
scuola media. Nella scuola media consta-
tiamo la scarsità del personale insegnant e
rispetto alla rapidissima espansione in atto .
Nella scuola elementare, invece, questa scar-
sità non vi è; esiste, anzi, in alcune province ,
particolarmente dell'Italia meridionale, u n
problema di maestri non di ruolo che h a
una notevole serietà . L'espletamento de i
concorsi indetti l'anno scorso, andati a buo n
fine durante le ferie e per i quali ho potut o
disporre le nomine, ha creato in alcune pro -
vince (Bari, Roma, Napoli) problemi par-
ticolarmente sentiti . Questi concorsi infatt i
hanno visto l'afflusso e la vittoria di concor-
renti provenienti da altre province . A Bari ,
per esempio, su circa 600 posti messi a con -
corso, 200 maestri provenienti da altre pro -
vince hanno occupato i posti prima ricopert i
dai maestri non di ruolo della provincia d i
Bari . Si è verificato poi che i giovani hann o
sopravvanzato gli anziani e, nonostante che
l'allargamento degli organici abbia reso pos-
sibile assegnare parecchi posti nuovi, il pro-
blema tuttavia permane . Anche di ciò mi st o
facendo carico per trovare una soluzione ra-
gionevole .

Per l'allargamento dei quadri dei direttor i
didattici ho presentato poco fa alla Camer a
un provvedimento che istituisce 250 nuov i
posti, in applicazione della legge-stralcio che
abbiamo approvato qualche mese fa ; siamo
quindi in condizione di cominciare a sodi-
sfare questa esigenza . Si sta espletando un

altro concorso (i cui termini sono stati ria-
perti) che sarà al più presto esaurito .

Per la scuola media, come ho detto, i l
personale scarseggia . Sono molte le ragioni :
colleghi ne hanno portate alcune, nella mi a
premessa generale ho accennato ad altre. La
principale, però, è costituita dal fatto che d i
fronte ad una espansione imprevedibile, che
in quattro anni ha creato 28 .500 nuove classi ,
nell'assunzione in ruolo di personale inse-
gnante era difficilmente realizzabile un ritm o
che potesse tenerle dietro .

Qualche collega ha citato alcune statisti -
che. Non voglio dire che siano inesatte : sono
soltanto in grado di prospettarle in una forma
più aggiornata per quanto riguarda il perso-
nale . Il personale di ruolo della scuola tr a
gli 1-1 e i 14 anni, nei suoi filoni fondamen-
tali, è rappresentato, dopo la immissione i n
ruolo dei circa 2 mila vincitori degli ultim i

concorsi, da 28 .140 unità . Oltre a queste, esi-
ste una vastissima massa di personale no n
di ruolo . Ci proponiamo di porvi rimedio con
l'applicazione della legge n . 831, che porterà ,
per questo tipo di scuola, a nuove immission i
nei ruoli per 17-18 mila unità . Ciò determi-
nerà un miglioramento della situazione, an-
che se il problema conserva, indubbiamente ,
quella serietà che la Camera ha prospettato .

Alcune misure che sono state suggerite ed
applicate nel frattempo hanno portato qual -

che contributo iniziale : per esempio, l'inse-
gnamento nelle scuole medie di maestri lau-
reati . Si tratta di un esperimento' che, spe-
cialmente in alcune province, ha avuto un a
notevole applicazione, alleviando la scarsità
numerica . Mi pare che questa debba esser e
una strada, già individuata dal Parlamento ,
che può essere utilmente perseguita . Assicui o
eventualmente che un sollievo a queste diffi-
coltà potrà essere portato dall'approvazion e
della proposta di legge Baldini-Donati sulle
ore soprannumerarie, che il Senato ha ap-
provato, e la Camera successivamente emen-
dato, e che ora è di nuovo all'esame del Se -

nato. Aumentando notevolmente i compens i
per le ore soprannumerarie, ritengo che i pro-
fessori di ruolo potranno essere invogliati a d
offrire altre prestazioni, migliorando nel me-
desimo tempo le loro condizioni ed alleviand o
il disagio della scuola media .

Molte altre cose potrebbero dirsi . Vi è
qualcuno che indica il rimedio principale
nell'afflusso dei giovani alle università, nell a
preparazione didattica, nell'abbreviazione de i
termini, per poter entrare in ruolo, tra il con-
seguimento della laurea e il momento del
concorso . >J certo che la laurea, il concorso,
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l'abilitazione, sono altrettanti adempiment i
imposti dalla Costituzione . In passato, l'abi-
litazione e il concorso si facevano insieme ;
il Parlamento, qualche anno fa, ha voluto di-
sgiungerli, ed io non posso non rilevare ch e
forse l'iter è diventato troppo lungo e defa-
tigante. Ricordo però che questi adempiment i
non sono frutto di arbitrio, né di carenza, n é
di trascuratezza da parte del Ministero .

È certo che nello sviluppo delle università ,
oltre che nel miglioramento delle condizion i
economiche, risiede il segreto principale per
andare incontro a queste esigenze . Quasi in
parentesi vorrei aggiungere che, considerand o
il problema di nuove università nel sud, pe r
esempio in Calabria, non dovremmo dimen-
ticare la situazione in cui il ministro e i l
direttore generale si trovano quando, dovend o
provvedere alle assegnazioni nelle scuole me -
die di primo e di secondo grado delle region i
meridionali, non riescono mai a coprire i
posti con professori di ruolo . Se questi sono
vincitori di concorsi assegnati a quelle scuole ,
chiedono il trasferimento e vanno al nord ,
e perciò quelle popolazioni restano in un a
situazione scolastica qualitativamente infe-
riore .

'Io credo che l'istituzione di nuove univer-
sità e la scelta delle facoltà da istituire deb-
bano essere valutate anche da questo punto
di vista : fornire quelle regioni del personal e
insegnante necessario per il buon funziona -
mento delle loro scuole .

SERONI. Quindi la facoltà di lettere, com e
diciamo noi .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Ho detto chiaramente che senza dubbio l a
facoltà di lettere risponderebbe a questa esi-
genza .

Purtroppo, non posso fermarmi su altr i
problemi del personale, che pure costitui-
scono un tema di fondamentale importanza .
Desidero ancora assicurare il personale inse-
gnante di economia domestica, di educazion e
musicale, di applicazioni tecniche, che ha af-
facciato di recente alcune preoccupazioni i n
relazione all'approvazione, da parte del Se -
nato, del disegno di legge sulla scuola media
unica, che la struttura di quel provvedimento
è tale da assicurare un numero di cattedr e
che, sia per l'economia domestica, sia per l e
applicazioni tecniche, sia per l'educazion e
musicale, io credo si rivelerà, alla resa de i
conti, superiore all'attuale . Infatti nella si-
tuazione presente alcune di queste discipline
sono insegnate nelle scuole di avviamento ,
ma non nelle scuole medie ; e quando noi im-
poniamo, come abbiamo imposto, che queste

discipline siano insegnate, in varia forma, in
tutta l'area della scuola dagli 11 ai 14 anni ,
la conseguenza sarà non soltanto di assicurar e
il posto a questo personale, ma di avere an-
che un 'espansione delle possibilità di occu-
pazione .

Il Ministero si è preoccupato di evitar e
quest'anno una diminuzione d 'impiego in
questo settore con disposizioni già emanate .

Molti colleghi sì sono occupati del pro-
blema degli stati giuridici . Qui mi permetto
di avanzare una semplice osservazione : gl i
stati giuridici sono all'esame della Commis-
sione da molto tempo e credo che se la Ca-
mera li vuole riformare in modo radicale ,
cerlamente questa volontà non può conciliars i
con quella di approvarli presto. Perciò il Go-
verno torna ad esprimere la sua buona di-
sposizione e il suo desiderio che gli stati giu-
ridici siano approvati, ma – ripeto – io ri-
tengo che un rivolgimento radicale non ne
faciliti la rapida approvazione .

Alcuni colleghi si sono soffermati sul pro-
blema dei pensionati . Ebbene, vorrei fornire
qualche notizia anzitutto sull'applicazion e
della legge che ha disposto la riliquidazion e
delle pensioni agli insegnanti elementari ces-
sati dal servizio anteriormente al 1° l u
glio 1956 . Le pratiche che sono state già in-
viate agli organi di controllo sono 28 mila ,
le rimanenti 4 mila saranno inoltrate entro l a
metà di novembre . Sicché questo aspetto del
problema, che interessa il personale dell a
scuola elementare in pensione, sarà entro l a
metà di novembre esaurito per quanto ri-
guarda la competenza del ,Ministero dell a
pubblica istruzione .

Rimane invece aperto il problema della
riliquidazione delle pensioni del personal e
elementare e medio alla data dell'entrata in
vigore della legge n . 831 .

Il Ministero della pubblica istruzione d a
tempo e insistentemente è in contatto col Mi-
nistero del tesoro perché questa necessità si a
adempiuta . Il ministro della pubblica istru-
zione che mi ha preceduto, l'onorevole Bosc o
– ed io mi metto nel suo solco –, ha già ac-
cettato ordini del giorno anche di questa As-
semblea in materia : da parte mia persisto
nella stessa direzione, augurandomi di pote r
risolvere il . problema al più presto possibile .

BADINI CONFALONIERI . Ma il Ministero
del tesoro persiste, a sua volta ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Alle volte le posizioni si avvicinano .

Quanto all'applicazione della legge n . 831 ,
devo dire che il Ministero ha creato a questo
fine una struttura del tutto nuova di uffici, di
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sedi, di personale, per evadere le circa 200
mila domande che sono state presentate . An-
zitutto voglio dire che, per la decorrenza, i l
Governo è favorevole a quella del 1° ottobre
1962, indicata in una proposta d'iniziativ a
parlamentare presentata all'Assemblea e ch e
mi auguro possa essere rapidamente appro-
vata .

Circa il numero delle cattedre, è vero che
la Corte dei conti, rispetto alle richieste avan-
zate dal Ministero, non ha registrato alcun e
migliaia di decreti ; siamo però d'intesa che ,
a mano a mano che i nuovi organici sarann o
riconosciuti, – e per quanto riguarda il Mini-
stero della pubblica istruzione tutte le prati -
che sono in gran parte adempiute o in cors o
di adempimento – queste cattedre entreranno
a far parte del contingente della legge n . 831 ,
in modo da poter raggiungere il numero in -
dicato originariamente .

Penso che le prime graduatorie possan o
essere predisposte entro gennaio e rese defi-
nitive entro marzo-aprile .

Molte rivendicazioni sono state presentate
– per ultimo anche l'onorevole relatore se n' è
fatto eco – in tema di edilizia scolastica e
di disagi rappresentati dai doppi e qualch e
volta dai tripli turni .

Ebbene, onorevoli colleghi, noi abbiam o
avuto, con il provvedimento triennale di re-
cente approvato, la possibilità di finanziare
un numero cospicuo di costruzioni, di sodi -
sfare aspettative sorte da tempo . Il ministr o
della pubblica istruzione è particolarmente
sensibile all'esigenza, avanzata da più parti ,
di una possibile integrazione, che riconosce
conveniente, e della quale ceercherà di ottener e
la sodisfazione .

In tema di edilizia prefabbricata, precis o
che le somme stanziate a suo tempo con leggi
che avevano certamente ottima ispirazione ,
non sono rapidamente spendibili per le molt e
difficoltà che anzitutto sono costituite dall a
limitata capacità di produzione che l'indu-
stria italiana ha ancora in questo settore . Un
miliardo 400 milioni sono stati spesi in ordi-
nazioni per andare incontro alle esigenze
delle province di Avellino e di Benevento ,
dopo il recente terremoto; per gli altri 19 mi-
liardi è in corso l'appalto-concorso ; sono stat i
già impegnati, per buona parte, per sodisfar e
le molte esigenze, e specialmente quelle de i
grandi centri, come Roma, Napoli e Firenz e
ed altre città del sud sottoposte a rapido in-
cremento. Però sulle possibilità di assorbi -
mento, da parte dell'industria italiana, d i
queste ordinazioni devo dire qui che non doti -

biamo farci in questo momento molte illu-
sioni, perché esso è ancora piuttosto lento .

Mi sia consentito di rilevare un altro
aspetto del problema, cioé che vi sono finan-
ziamenti già disposti da anni e che non s i
traducono in scuole, in aule . Questo fenomen o
è particolarmente rilevante in alcune region i
d'Italia : in Sicilia, in Sardegna, in Calabria ,
in Toscana, anche in Emilia . Ho recente -
mente disposto, valendomi dei provveditor i
che tengo a disposizione, che presso i capo-
luoghi delle regioni nelle quali l'edilizia sco-
lastica è particolarmente in ritardo, un prov-
veditore sia destinato a collaborare con l e
province, con i comuni, con il genio civil e
e con i provveditorati regionali alle oper e
pubbliche per la sollecita realizzazione d i
queste scuole per le quali da anni esiste i l
finanziamento .

SPADAllI . Onorevole ministro, ha di-
menticato la Lucania .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Aggiungo volentieri la Lucania . Non ho volut o
fare un'elencazione analitica. Stia certo ,
onorevole Spadazzi, che non dimentico l a
Lucania .

In ordine a questo problema devo rilevar e
che in alcuni centri esso è particolarment e
acuto perché, nonostante i finanziamenti di -
sposti, le crisi comunali continue, che hanno
privato per anni la popolazione dello stru-
mento dell'amministrazione, hanno impedit o
che i finanziamenti si traducessero in costru-
zioni . Questo è il caso di Napoli, di Roma e d i
altre città nelle quali le somme già stanziat e
non sono diventate scuole anche per la pre-
senza di questo fattore . Devo dare atto al -
l'amministrazione comunale e provinciale d i
Roma di essersi posta al lavoro con partico-
lare alacrità per recuperare lo svantaggio,
ma anche questo fatto deve essere tuttavi a
tenuto presente .

Osservazioni particolari sono state formu-
late questa mattina anche dall'onorevole Ma-
lagugini per le borse di studio, e anzitutt o
in ordine al tempo scelto per la prova d'esa-
me. Onorevole Malagugini, le sue osserva-
zioni sono esatte . Quest'anno, però, essendo
stata la legge approvata tardi, non era pos-
sibile procedere diversamente . giusto che
la prova venga prima dell'inizio delle lezioni .

Quest'anno vi è stata anche un'esigenza
di pubblicità di questa nuova istituzione e
anche dalla Camera sono venute sollecita-
zioni per spostare i termini . Il ministro ha
in parte accolto tali istanze . Preciso, comun-
que, che, escluse le province di Avellino e
di Benevento, nelle quali per le note ragioni
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la prova non ha potuto ancora aver luogo ,
gli alunni che hanno partecipato a quest o
concorso per le borse di studio sono circa 30 0
mila, il che rappresenta mediamente il 12-1 3
per cento degli alunni iscritti nei vari ordin i
di scuole, con una maggiore percentuale negl i
istituti professionali, come del resto era no-
stro desiderio (tanto che è stata stabilita pe r
gli istituti professionali una somma piuttost o
cospicua, 110 mila lire), e una minore per-
centuale invece negli istituti tecnici .

Faccio poi presente, contrariamente ad af-
fermazioni qui fatte, che nei concorsi per ti-
toli per le borse di studio secondo il prece-
dente sistema, la partecipazione e il successo
dì alunni delle scuole non statali non sono
stati affatto così prevalenti come qualcuno
ha creduto di poter affermare : da un 12,54
per cento del primo anno si è scesi al 5,66
dell'anno scorso .

Osservazioni sono state anche fatte a pro-
posito della distribuzione dei libri gratuit i
nella scuola elementare . Desidero informar e
la Camera, anche perché il paese Io sappia e
certi timori possano essere fugati, che gli or-
dini di accreditamento per il rimborso ai li-
brai sono presso i singoli provveditorati, i
quali in questi giorni stanno iniziando la
relativa operazione . Certo vi sono state diffi-
coltà, ma esse si sono manifestate soprattutt o
all'interno del meccanismo dei rapporti tr a
editori e librai . Ora, siccome siamo partit i
dall'impostazione di non fare il libro di Stat o
e di non fare la distribuzione di Stato, m a
di lasciare alla struttura dell'editoria privat a
e dei librai privati l 'onere della stampa e
della distribuzione, ne sono venute di rifless o
alcune difficoltà ed anche qualche ritardo
nella distribuzione stessa .

Mi preme qui dire che, se l'iniziativa pri-
vata, anche in questo settore, desidera poter
svolgere la propria attività, essa deve essere
all'altezza della funzione che, con fiducia, lo
Stato le affida . Queste difficoltà, questi ritard i
non possono naturalmente non essere valu-
tati . Subito nel prossimo novembre, e quind i
per tempo, saranno iniziati nuovi contatti per
snellire il meccanismo e per vedere se è pos-
sibile giungere a migliori accordi .

SPADAllI . A Lagonegro esisteva la più
grossa industria privata di editoria della re-
gione, che è stata « ammazzata per ragion i
politiche. Si informi, onorevole ministro, su
come sono stati spesi i fondi del suo Mini-
stero. Questo è un caso molto recente .

GUI, Ministro d'ella pubblica istruzione .
Per quanto riguarda il problema dell'assi-
stenza scolastica sanitaria,, sollevato dagli ono-

revoli Di Luzio, Pinna ed altri, effettivament e
vi è da emanare un regolamento di applica-
zione della legge del 1961, però ciò è di com-
petenza del Ministero della sanità . Il Mini-
stero della pubblica istruzione non potrà far e
altro che segnalare l'esigenza e farsi part e
diligente .

Ho preso in particolare considerazione le
osservazioni svolte stornane dall'onorevol e
Pinna a proposito dei patronati scolastici e
della situazione dell'assistenza agli alunni .
Mi farò carico di seguire, per quanto è pos-
sibile, i suoi suggerimenti .

Prendo atto con piacere del riconosciment o
che m'è venuto da parte di alcuni colleghi
anche dell'opposizione degli sforzi compiut i
dal Ministero per un inizio meno irregolar e
delle lezioni . Quest'anno abbiamo cercato d i
assolvere a tutti gli adempimenti relativi : tra-
sferimenti, nomine dei vincitori, nomine dei
presidi, assegnazioni provvisorie, comandi ,
entro il 20 agosto, con una procedura nuova ,
deferendo, per quanto riguarda i maestri ele-
mentari, sia le assegnazioni provvisorie, si a
le richieste di comandi ai provveditorati agl i
studi, che certamente sono meglio in grado d i
compilare una graduatoria comparativa e d i
tener conto delle necessità locali .

Ho evitato che vi fosse da parte del gabi-
netto, come questa mattina ha consigliato
l'onorevole Malagugini, una sovrapposizion e
nei confronti dell'opera dei provveditorati .
Può darsi che questo abbia apportato qualch e
turbamento, qualche non completa sodisfa-
zione di esigenze rispettabili ; ma io credo ch e
se il ministro estende eccessivamente la su a
opera di discrezionalità, potrà fare certamente
qualche cosa di giusto, ma può anche rischiar e
di ledere posizioni giuridiche soggettive di
cui non sia a conoscenza . Quindi ho preferit o
che fossero i provveditori a procedere all e
graduatorie ed alle assegnazioni provvisorie e
a richiedere sotto la loro responsabilità i co-
mandi quando li ritenevano necessari . Certo
neanche questa soluzione avrà il pregio della
perfezione, però ritengo che essa rappresenti
uno sforzo per la regolarizzazione in quest o
settore .

	

-
Tra le altre difficoltà che travagliano l'ini-

zio dell'anno scolastico ricordo le aule talvolta
insufficienti, le graduatorie per il personal e
non di ruolo, le graduatorie regionali stabi-
lite dalla legge n. 831, che ho l'impressione s i
stiano rivelando una causa notevole di ri-
tardo nelle nomine del personale non di ruolo .
Così come la legge le ha congegnate, quest e
graduatorie regionali per gli incarichi, dopo
le graduatorie provinciali, non vanno esenti
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da inconvenienti . Penso che premesse miglior i
possano essere rappresentate dagli incarich i
triennali con l'applicazione della legge n . 83 1
per il prossimo anno . Certo che anche il per-
sonale insegnante deve rendersi conto che non
è sempre possibile dargli l'incarico nella scuo-
la più vicina, ma che dobbiamo provveder e
alle esigenze di tutta la scuola .

DE GRADA. Gli insegnanti desiderano che
siano rispettate le graduatorie .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Condivido tale desiderio, onorevole De Grado .

Non interverrò minimamente nel tema ch e
qui è stato dibattuto, forse non del tutto tem-
pestivamente, dell'insegnamento del latin o
nella scuola media . Ritengo che la sede pi ù
propria per tale discussione sia quella de l
disegno di legge già approvato dal Senato . Mi
permetto soltanto di fare presente alla Ca-
mera che il Governo ritiene che il problem a
debba essere risolto, ed esserlo, come ha dett o
anche il relatore, entro la presente legislatura ,
tempestivamente, perché, onorevoli colleghi ,
quando avremo approvato la legge, occorreran-
no adempimenti di grande mole per far sì ch e
essa possa entrare in vigore con il 1° ottobr e
1963. Si dovrà svolgere un lavoro ammini-
strativo enorme e perciò mi permetto di espri-
mere la convinta opinione che il problema
debba essere risolto, e tempestivamente, da l
Parlamento. Non credo che possiamo dilazio-
narlo. L'espansione della scuola è quella che
ho detto poco fa . Ma deve essere tenuta pre-
sente anche la confusione che in questo mo-
mento esiste nel settore . Non soltanto vi son o
i due filoni della scuola media e della scuola
di avviamento, ma anche tutte le forme spe-
rimentali che sono state iniziate in quest i
anni, dalla postelementare alla media unifi-
cata, per cui è necessario arrivare ad un chia-
rimento. Con il 30 giugno dell'anno venturo ,
gli allievi delle 300 prime classi di media
unificata avranno finito il corso di studi trien-
nale : dovremo decidere della loro sorte . Vi
sono poi oggi tremila classi di scuola media
unificata in seconda ed altrettante in prima .
Pertanto anche questi problemi pratici devon o
essere risolti, e tempestivamente .

BADINI CONFALONIERI . Per la verità ,
il ministro Bosco ha sempre negato l 'esistenza
di tante classi sperimentali . Ella ha ragione .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Circolano però a questo proposito pubblica-
zioni anche ufficiali a cura del Ministero .

Una attenta discussione è stata qui svolt a
a proposito degli istituti professionali, solle-
citando un riordinamento del settore . Ono-
revoli colleghi, convengo con coloro – tra i

quali vi è anche l'onorevole Rapelli, che h a
parlato così bene questa mattina – che dedi-
cano a questo settore una cura particolare . Io
credo che dovremmo essere tutti convinti nel -
lo sforzo di conservare a questo istituto l a
sua fisionomia tipica, che non è quella di una
fabbrica di titoli e neppure di una fabbrica
di impiegati . Nel nostro paese esiste questo
mito del titolo . L'istituto professionale, però ,
non è fatto per dare titoli : ha invece il com-
pito di dare qualifiche e di sodisfare l'esigenza
della qualificazione del mondo del lavoro . I l
Ministero ritiene che questa debba essere l a
sua configurazione, e che di tale esigenza s i
debba tenere conto, se veramente abbiam o
di mira l'interesse della nostra economia .

Vi è una legge al Senato, vi è un disegn o
di legge in preparazione . Però, onorevoli col -
leghi, teniamo presenti due considerazioni :
secondo la Costituzione, una particolare com-
petenza in questo grado di scuola è riservata
alle regioni, Non credo che noi possiamo legi-
ferare ignorando questa realtà. Esiste poi i l
problema a cui ha accennato stamane l'ono-
revole Rapelli e che si è reso acuto nei recen-
tissimi anni dopo l'entrata in vigore dell a
convenzione che vieta l'inizio del lavoro pri-
ma dei 15 anni . Si è creato in questo modo u n
vuoto tra il termine della scuola dell'obblig o
e l'inizio dell'età lavorativa . Nella nostra con-
figurazione della disciplina di questo periodo
per i giovani, dobbiamo tenere conto anch e
di questo fatto nuovo, e probabilmente alcun e
impostazioni dovranno essere riviste anche
sotto questo angolo visuale .

L'onorevole Rapelli ha parlato stamane d i
un preapprendistato : è un seme che egli ha
gettato e che potrà fruttificare . Il problema
da lui indicato sussiste in realtà e non a caso
la commissione d ' indagine ha, tra i suoi com-
piti, anche quello di suggerire una legisla-
zione in materia d'istruzione professionale ch e
tenga conto non soltanto delle iniziative de l
Ministero della pubblica istruzione, ma, com e
ha detto giustamente l'onorevole Rapelli, an-
che delle esistenti iniziative da parte di altr i
ministeri .

TITOMANLIO VITTORIA . Da anni stiam o
invocando il coordinamento tra l'attività degl i
istituti professionali e le iniziative degli altr i
organismi preposti all'addestramento profes-
sionale .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
No, onorevole Titomanlio, la situazione va
riveduta in un quadro d'assieme : sono pron-
to ad accogliere l'invito dell'onorevole Rapell i
a procedere ad un coordinamento con il Mini-
stero del lavoro .
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Quanto al programma di studio, forse ab-
biamo in parte sodisfatto il suo desiderio con
le disposizioni sulle qualifiche professional i
e sui nuovi programmi di cultura generale ,
che sono state approvate dal Ministero e dan-
no così grande rilievo alla formazione gene-
rale del lavoratore .

Né io entro nel tema dei rapporti fra scuo-
la statale e scuola non statale, nonostante che
esso sia stato qui sollevato da più parti . Ri-
tengo anche questo intempestivo . Se abbiamo
deliberato di rinviarlo alla prossima legisla-
tura, dopo che l'apposita commissione avrà
esperito le sue indagini, ritengo che non debb a
essere discusso nelle presenti circostanze . E
credo pure che la situazione non debba esser e
gonfiata . L'onorevole Giuseppe Reale ha por-
tato ieri sera alcune cifre che sono esatte, an-
che se le cause della accennata riduzione me-
riterebbero una indagine più approfondita .

Colgo questa occasione per sodisfare la ri-
chiesta presentata da un collega a proposito
di un caso particolare : quello dello studente
ebreo escluso dall'istituto « Pio XII » di Roma .
In un comunicato ebbi modo di dire che il
Ministero non aveva avuto un ricorso da part e
della famiglia, che però, essendo state presen-
tante alcune interrogazioni, avevo procurato
di interessarmi direttamente presso l ' istituto .

Le notizie sono queste : il preside dell'isti-
tuto « Pio XII », ritornando sulle sue prece -
denti decisioni, ha invitato il padre dell'alun-
no ad adempiere alle formalità necessarie all a
iscrizione; nel frattempo però il giovane Del-
l'Ariccia si era iscritto all'istituto tecnico sta -
tale « Quintino Sella » e ha preferito rima -
nere presso tale istituto .

Una voce a sinistra . Meno male che esiste
la scuola di Stato !

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Quanto all'osservazione dell'onorevole De Gra-
da circa la scuola privata di Lodi che sarebb e
ospitata nei locali dell'istituto tecnico statale ,
chiarisco che si tratta in realtà di un corso d i
preparazione organizzato dal consorzio pro-
vinciale per l'istruzione tecnica ed affidato all o
stesso preside dell'istituto . Tuttavia, in seguito
ad inchiesta in atto, il corso è stato sospes o
ed il preside è stato invitato (così pure il con-
sorzio) a trovare un ' altra sede per quel corso .

Accetto le osservazioni fatte dall'onorevol e
Ferrarotti con tanta competenza e passione a
proposito della impostazione da dare all'edu-
cazione popolare . Gli sono grato e credo ch e
quello indicato debba diventare sempre pi ù
lo spirito di questo settore dell'attività del Mi-
nistero .

Università . Sono in corso di applicazione
le leggi, recentemente approvate, per il con-
tributo ordinario, per l'edilizia, per le nuov e
sedi, per i nuovi posti di assistenti e per i
concorsi . Il Governo (in questo caso la Pre-
sidenza del Consiglio, di concerto con il Mini-
stero della pubblica istruzione) ha esaudito
un altro desiderio del mondo universitario :
quello del riordinamento del settore della ri-
cerca scientifica, con la presentazione del re-
lativo disegno di legge all 'altro ramo del Par-
lamento . Vi sono alcuni problemi aperti . Ebbi
già modo di dire alla commissione d'inda-
gine, insediandola, che « il Governo consider a
i problemi dell'università come logicamente e
storicamente primi ; se si vuole impostare ef-
fettivamente un riordinamento degli studi del
nostro paese, bisogna cominciare dalle uni-
versità » .

Circa alcuni problemi particolari dissi :
« Se nel quadro di una sua indispensabile ra-
gionata visione generale dello sviluppo dell a
vita universitaria, la commissione accertasse ,
come sembra presumibile, l'opportunità d i
provvedere intanto, anche nel corso dell'at-
tuale legislatura, ad alcune esigenze partico-
lari più urgenti, in relazione alle condizion i
in cui si svolge al presente l'insegnamento
universitario, il Governo per sua parte far à
ogni sforzo perché vi sia provveduto » . Tale
dichiarazione, che ebbi l'onore di rendere di-
nanzi alla commissione d 'indagine, ribadisco
ora alla Camera : sono in corso studi da
parte della predetta commissione ed anch e
contatti da parte del Ministero con le organiz-
zazioni universitarie . Stiamo affrontando var i
argomenti e credo che perverremo rapida-
mente ad una soluzione, almeno per alcuni d i
essi .

Dovrei dare una risposta agli onorevol i
Bertè e De Grada per i quesiti ed i suggeri-
menti che hanno sollevato a proposito del
settore delle antichità e belle arti . Accetto lo
spirito dei suggerimenti dell'onorevole Bert è
ed anche molte delle constatazioni che sono
state recate in quest'aula dall'onorevole D e
Grada . Circa il riordinamento della Biennal e
di Venezia, i colleghi sanno che non vi è
soltanto un disegno di legge, ma che sotto l a
presidenza dell'onorevole Magri sono interve-
nuti al riguardo numerosi contatti per assi -
curare la reclamata maggiore presenza degli
artisti in quell'organo e mi pare che proprio
nell'ultima riunione sia intervenuto, in line a
di massima, un accordo sugli emendament i
che saranno quanto prima presentati .

Abbiamo poi predisposto un disegno d i
legge per il riordinamento della Quadrien-
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nale : su tale provvedimento si attende il pa-
rere del Ministero del tesoro .

Per i problemi travagliati dell'amministra-
zione delle antichità e belle arti, è in cors o
di presentazione un disegno di legge per sem-
plificare e rendere appunto meno travagliat a
la vita dei sovraintendenti che, avendo senz a
dubbio una rilevantissima competenza (e ap-
profitto di questa circostanza per rivolgere a d
essi un saluto ed un vivo ringraziamento) in se -
guito ad un'accentuata opera degli organi d i
controllo, si sono trovati di fronte a difficolt à
che cercheremo appunto di superare con que-
sto disegno di legge .

Ma è anche in corso di preparazione u n
disegno di legge che deve affrontare una ri-
forma organica della struttura di questo set-
tore. Ho già detto in altre occasioni, e non
ho difficoltà a ripetere oggi, che certament e
questa struttura, di fronte allo sviluppo enor-
me del settore, ha bisogno di essere riveduta
e rammodernata . Una commissione di studio
è in attesa di insediamento a questo fine . Per
ciò che attiene al loro compito, debbo pur-
troppo dire, con amarezza, che, quando i
sovraintendenti intervengono per la tutela de i
monumenti e del paesaggio, trovano sovente
una reazione nell'ambiente e nell'opinione
pubblica che scoraggia e rende più difficil e
1'assolvímento dei loro tanto delicati compiti .

DE GRADA. Vi si oppongono , spesso inte-
ressi privati .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non lo contesto .

Onorevole Cruciani, anche il settore del -
l 'educazione fisica, senza che io mi dilungh i
sul tema, è ora oggetto delle nostre cure co-
stanti .

E, per finire, rilevo quella che mi è pars a
una lacuna di questa discussione . Tutti par-
liamo delle esigenze della scuola, di tutte l e
sue necessità ; ma forse conviene, come il re-
latore ha fatto nella sua relazione scritta ,
porre attenzione anche allo strumento ammi-
nistrativo sul quale, in ultima analisi, si reg-
ge questo sforzo enorme ; strumento ammini-
strativo che è rappresentato dal personale del -
l 'amministrazione centrale e periferica . Tutt i
sanno (e ringrazio il relatore per averlo mess o
in luce) quali sono innanzi tutto le condizion i
di difficoltà in cui si svolge, anche dal punto
di vista delle sedi e degli ambienti, l'oper a
del Ministero. Abbiamo cercato di risolvere
alcuni problemi raggruppando al massimo gl i
uffici ; ma delle 18 direzioni generali, servizi ,
ispettorati, poco meno della metà hanno sed e
fuori del Ministero, con difficoltà enormi per

il ministro e per i funzionari . Quindi vi è un
problema di locali da risolvere .

Vi sono i problemi propri del personale .
L'onorevole Alfonso Cerreti ne ha parlato e ,
pur non volendo soffermarmi sui singoli punti ,
voglio assicurarlo della mia attenzione per
essi . Il personale è gravato di sempre nuov i
adempimenti ed io desidero ringraziarlo pe r
averli assolti . Basterebbe pensare che que-
st'anno, oltre all'enorme lavoro usuale del -
l'inizio dell'anno scolastico, abbiamo improv-
visamente gravato il nostro personale dell e
pratiche per le borse di studio e per la distri-
buzione gratuita dei libri, in tutte le province ,
in tutte le scuole, esigendo da questo perso-
nale prestazioni eccezionali veramente molt o
pesanti . (Applausi) . Desidero dare atto di que-
sto e ringraziare il personale ed i miei colla-
boratori di tutti i gradi ed in ogni sede, cen-
trale e periferica .

Il Ministro ha cercato di fare quanto er a
nelle sue possibilità per realizzare tale siste-
mazione, con le promozioni, con le nomin e
dei direttori generali, con l'insediamento de i
consigli superiori. Io ho avuto l'onore, i n
questi pochissimi mesi di attività di ministro ,
di provvedere all'insediamento di tutti e tre
i consigli superiori : quello delle biblioteche-,
quello delle antichità e belle arti, quello dell a
pubblica istruzione. Anche a questi organi d i
consulenza del Ministero desidero, da quest a
sede, rivolgere la mia espressione di reve-
rente omaggio . Sono così arrivato al termine
del mio dire, onorevoli colleghi . . .

SPADAllI . E per l'università di Potenza
non ci dice nulla, onorevole ministro ?

FRANCESCHINI . Onorevole Spadazzi, non
svolga la campagna elettorale in aula !

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Non mi sono soffermato su questo punto par-
ticolare per non dilungarmi troppo, ma ho
espresso la mia opinione sulle università nel -
l'Italia meridionale e su quella che può es-
sere la loro funzione . Non ho trascurato i l
tema, anche se non sono sceso in particolari .

A conclusione della mia replica, ringrazi o
ancora e rivolgo il mio saluto al personal e
docente d'ogni ordine e grado che, pur fr a
difficoltà e limitazioni che il Ministero cono-
sce, assolve al suo compito . Il mio saluto è
anche un augurio ed un ringraziamento pe r
quanto esso compie per l'educazione dell a
gioventù italiana . Io ho tratteggiato un qua-
dro della situazione presente del Ministero e
della scuola, della fase che questa sta attraver-
sando, delle tensioni e delle difficoltà da cu i
è preoccupata, dell ' equilibrio in cui essa si è
trovata finora, del nuovo equilibrio verso il
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quale essa tende nella prossima legislatura .
Il ministro è a disposizione della scuola, a l
servizio di questo acceleramento, di questa
fase di progresso e di sviluppo della scuola .
Ma è inutile ricordare, onorevoli colleghi, che
questo non è compito soltanto del ministro o
del Ministero. La scuola è di tutti, la scuola
e del paese, la scuola è degli insegnanti, dell e
famiglie, di tutte le forze politiche, di tutto
il popolo. E quello che io credo che noi do-
vremmo, insieme, con sforzo convergente ,
fare, resistendo ai tentativi di speculazioni
di parte o di visioni particolari, e continuare
a portare e ad intensificare la nostra atten-
zione nei confronti della scuola affinché essa
superi le attuali difficoltà, continui nella sua
linea di sviluppo e diventi uno strumento
sempre più adeguato alle nuove necessità, al
servizio della gioventù e del popolo italiano .
(Vivi applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Passiamo all'unico ordin e
del giorno presentato . Se ne dia lettura .

BIASUTT1, Segretario, legge :

« La Camera ,

in presenza dei gravi e complessi pro-
blemi universitari rimasti tuttora insoluti ,
che sono fonte di disfunzione dell'istruzion e
superiore e di agitazione delle organizzazioni
universitarie ;

in attesa che la commissione nazionale
d'indagine possa avanzare le sue proposte ge-
nerali relative al riordinamento universitario ,

ricorda al Govern o

l'opportunità di predisporre nel frattempo u n
provvedimento-ponte per l'università, che af-
fronti almeno le questioni ormai giunte a
maturazione,

e invita il Govern o

ad informare il Parlamento sui criteri gene-
rali ai quali tale provvedimento si dovrebbe
ispirare » .

CODIGNOLA, DE LAURO MATERA ANNA ,
FRANCO PASQUALE, MARANGONE ,
ALESSI MARIA, PINNA, CECATI ,
PAOLICCHI, FERRI, MALAGUGINI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su tale ordine del giorno ?

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
L'ordine del giorno era già stato presentato i n
Commissione. Nella replica ho ricordato l e
questioni da esso sollevate. Noi siamo impe-
gnati ad affrontare queste questioni sia in sed e
di commissione di indagine, sia sul piano go-
vernativo, sia nelle conversazioni con le orga-
nizzazioni del mondo universitario . Mi augu-

ro che si possa arrivare a una loro sodisfa-
cente soluzione .

PRESIDENTE. Onorevole Codignola, in-
siste per la votazione ?

CODIGNOLA. Non insisto .
Il ministro sr è occupato nella sua replic a

del nostro ordine del giorno solo parzialmente .
Riteniamo perciò opportuno sottolineare al-
cuni punti, nella speranza che il ministro
voglia precisare l'attuale situazione in ordine
ai problemi universitari . L'onorevole Gui h a
fatto un'osservazione assai importante ed in-
dicativa, e cioè che nell'università sta il se -
greto per avviare a soluzione le altre esi-
genze scolastiche . Siamo del tutto d'accordo .
E il fatto che anche questo anno accademic o
si sia iniziato sotto il segno dello scioper o
universitario di tutte le categorie dimostr a
che la situazione è giunta ormai a una ma-
turazione che richiede provvedimenti d i
emergenza .

Indipendentemente dai problemi general i
della struttura universitaria, problemi orma i
all'esame della commissione d'indagine, v i
sono alcune questioni giunte a maturazione
che possono essere affrontate e risolte da l
Governo già in questo scorcio di legislatura .
Si tratta anzitutto dei problemi riguardant i
la democratizzazione universitaria, che si
esprime in una nuova strutturazione dei con-
sigli di amministrazione e dei consigli d i
facoltà, in modo da consentire la presenza
in questi organismi sia degli studenti sia de i
professori incaricati . In secondo luogo, s i
tratta del presalario, cioè di un inizio di le-
gislazione che consenta agli studenti univer-
sitari di continuare gli studi al di fuori d i
ogni preoccupazione economica, consideran-
dosi da parte della società italiana che l o
studio universitario non è altro che un la-
voro nell'Interesse della collettività, speci e
quando si tratti della formazione di inse-
gnanti : riteniamo infatti ormai indispensa-
bile assicurare uno stipendio iniziale agli stu-
denti universitari che assumano l'impegno
di insegnare successivamente nelle scuole se-
condarle .

In terzo luogo, occorre rendere automatico
lo sdoppiamento delle cattedre sovraffollate .
Il Parlamento ebbe già occasione, in sede di
stralcio del piano, di avviare un cauto avvici-
namento verso una riforma dell'attuale si-
stema di istituzione delle cattedre universi-
tarie . Praticamente, la possibilità di sdoppia-
mento delle cattedre sovraffollate fu lasciata ,
in omaggio al principio dell'autonomia uni-
versitaria, all'iniziativa dei professori uni-
versitari interessati .
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L 'onorevole ministro sa meglio di noi ch e
la fiducia riposta nei professori titolari d i
cattedre sovraffollate non ha sempre trovato
corrispondenza, cosicché per molte di esse
non si è proceduto allo sdoppiamento, nono -
stante che la legge lo consentisse . Riteniamo
pertanto che sia ormai urgente affrontare i l
problema con criteri diversi, cioè con un cri-
terio di automatismo, in quanto l'interesse
degli studenti e della società deve prevaler e
sugli eventuali interessi personali di singol i
docenti .

Un altro problema del quale si parla or-
mai da tempo e che appare maturo per l a
soluzione è quello della creazione di un ruol o
intermedio a livello universitario . Conside-
rate le difficoltà che potrebbero presentars i
ove si volesse provvedere immediatament e
a tale riguardo, si potrebbe in via provviso-
ria affrontare in questa legislatura il pro-
blema limitatamente alle facoltà sperimen-
tali, che più urgentemente richiedono la pre-
senza di un ruolo intermedio di insegnant i
universitari, che dia una più ampia dimen-
sione all 'attività dei docenti .

È altrettanto importante risolvere il pro-
blema del pieno impiego dei professori uni-
versitari, con la definizione delle incompa-
tibilità tra la funzione docente e l'esercizi o
della professione .

È infine necessario elaborare un piano pe r
la costruzione di convitti che consentano l a
presenza gratuita presso le università dell o
Stato di un notevole numero di studenti, i n
modo che ci si possa avviare verso univer-
sità residenziali che assicurino la frequenz a
continua degli studenti alle lezioni .

Quelli che ho enunciato sono problem i
la cui soluzione appare possibile ed urgente ,
non soltanto a noi ma anche alle associazion i
di categoria, le quali da tempo hanno dimo-
strato di perseguire non interessi particolar i
ma quelli più generali delle università e
dell'intera società. Una volta; tanto sarebb e
opportuno che questi problemi maturi ve-
nissero affrontati e almeno parzialmente ri-
solti senza bisogno di ulteriori pressioni e di
agitazioni del mondo universitario .

Ritengo che l'onorevole ministro sia per-
suaso quanto noi della serietà, dell'impo-
nenza e dell'urgenza di questi problemi. Ve-
diamo se questa volta sia dato affrontarli ra-
pidamente, almeno nei limiti in cui ciò è pos-
sibile in questo scorcio di legislatura, anch e
per non dare al paese, all'università in gene-
rale e ai nostri giovani l'impressione che
abbiano un valore puramente platonico l e
rinetute affermazioni del Governo e delle forze

politiche che Io sostengono che l'universit à
è componente fondamentale dalla società e
della scuola .

Nonostante il grande incremento general e
del numero degli studenti di cui ha parlat o
poc'anzi l'onorevole ministro, è facile consta-
tare che il numero degli studenti universitar i
è da parecchi anni sostanzialmente stazio-
nario, contrariamente a quanto avviene pe r
gli altri ordini di scuola e in modo partico-
lare per quella dell'obbligo . Questa situazion e
di disagio rischia di trasformarsi nel giro
di pochi anni in un ostacolo allo sviluppo
economico e democratico del paese . È quindi
necessario affrontare immediatamente per lo
meno i problemi più urgenti e più maturi .

Ecco perché, attraverso il nostro ordine de l
giorno, che vuole essere soprattutto un'indi-
cazione éd uno stimolo per il Governo, ab-
biamo insistito affinché si provveda, attra-
verso un provvedimento-ponte, alle più pres-
santi esigenze deìl'università .

Constatiamo con piacere che un provve-
dimento di tale tipo è stato prospettato dal -
l'onorevole ministro anche per l'edilizia sco-
lastica. Si sta verificando in questo settore
quanto avevamo largamente previsto allor-
ché si discusse lo stralcio triennale, e cioè
che i fondi destinati da quel provvedimento
all'edilizia sono assolutamente insufficienti ,
anzi sono praticamente già assorbiti dagli
impegni in corso . Prima della fine della legi-
slatura occorre quindi varare un provvedi-
mento straordinario che garantisca un inter -
vento massiccio per almeno un anno, in mod o
che la nuova legislatura possa trovarsi d i
fronte ad una situazione non troppo grave e
pesante .

Pensiamo appunto che altrettanto debb a
esser fatto in sede universitaria, tanto più
che la commissione di indagine non deve
(come del reso ebbe ad affermare lo stesso
ministro quando la insediò) sostituirsi all'ini-
ziativa del potere esecutivo, né all'iniziativ a
del potere legislativo . D'altra parte la com-
missione non potrà che predisporre le line e
di una riforma generale, con provvediment i
a lunga scadenza ; ma, mentre la commission e
lavora, Parlamento e Governo devono affron-
tare, con l'energia e con la rapidità neces-
sarie, almeno i due problemi più immediati ,
quelli dell'università e della edilizia .

Ritengo, in conclusione, che si possa e
sì debba provvedere con provvedimenti d i
carattere transitorio ed urgente a fronteg-
giare le necessità più pressanti nei due set -
tori sopra ricordati della nostra amministra-
zione scolastica; e questo non appena siano
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stati assolti gli impegni programmatici de l
Governo, e cioè l'istituzione della scuola me-
dia unica, quella della scuola materna sta -
tale, la definizione degli stati giuridici pe r
il personale insegnante e i provvedimenti eco-
nomici relativi al personale medesimo .

SPADAllI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SPADAllI . Avrei gradito riconfermare

un ringraziamento al ministro. Egli ha di-
menticato totalmente, ancora una volta, la
Lucania. Avevo posto domande precise ri-
guardanti l ' università, l'istituzione della so-
vrintendenza alla belle arti, le scuole rural i
fabbricate con mattoni e pietra calcarea . Non
mi stancherò mai di risollevare tali problemi ,
sui quali non è stata data risposta .

Mi dispiace di essere stato frainteso allor-
ché, nel mio discorso di ieri, ho parlato d i
« carrozzoni » che vanno nelle nostre con -
trade, cercando di supplire alle carenze dell a
scuola : parlando di « relazioni addomesti-
cate » non mi sono riferito ai provveditori
agli studi, ma a coloro che sono prepost i
a « radio-scuola » e devono rendere conto de l
loro operato al signor ministro .

Il suo comportamento di questa sera, ono-
revole Gui, ha rafforzato in me il convinci -
mento di votare contro il suo bilancio .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei capitol i
e dei riassunti per titoli e per categorie dell o
stato di previsione della spesa del Ministero
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1962-63, nonché degli articoli del
disegno di legge, che, se non vi sono osserva-
zioni od emendamenti, si intenderanno ap-
provati con la semplice lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge . (V. stampat i
nn. 4012 e 4012-bis) .

(La Camera approva i capitoli, i riassunti
per titoli e per categorie e gli articoli del di -
segno di legge) .

PRESIDENTE. 11 disegno di legga sar à
votato a scrutinio segreto in altra seduta .

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-

visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario da l
10 luglio 1962 al 30 giugno 1963 (3974 e

3974-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Stato di previsione dell a
spesa del Ministero degli affari esteri per

l'esercizio finanziario dal io luglio 1962 a -
30 giugno 1963.

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Pirastu. Ne ha facoltà .
PIRASTU. Signor Presidente, onorevoli

colleghi, onorevole ministro degli affari esteri ,
tra le gravi responsabilità che su tutti no i
pesano in questo momento vi è quella di
non nascondere la verità tragica di cui de-
vono prendere coscienza i popoli di tutto i l
mondo e le donne e gli uomini del nostro
paese, quelli che ci sono più vicini : la verità
tragica è che la sciagurata iniziativa d i
qualche giorno fa del presidente degli Stat i
Uniti ha determinato tutte le condizioni ne-
cessarie e sufficienti per l'esplosione dell a
guerra termonucleare, per la più spaventos a
catastrofe che mai abbia colpito l'umanità .
Colpevoli ci sentiremmo noi stessi e colpevol i
giudicheremmo coloro che incoraggiano la
pericolosa ingenuità di chi pensa che la guerr a
termonucleare non possa iniziarsi soltanto
perché sarebbe troppo spaventosa .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

PIRASTU. Se fosse sufficiente che un
fatto sia tragico, il più tragico pensabile ,
in un determinato periodo storico, perch é
esso non avvenga, la storia non sarebbe stata
quella che conosciamo, ma una bella e d
edificante favola . In realtà, purtroppo, no n
vi è mai stata sciagura, dramma o tragedia
della storia degli uomini che si sia evitat a
per la sua sola natura di fatto orrendo, nefasto ,
per la sua intrinseca gravità . Un solo mezzo
si è dimostrato utile ed è utile oggi ed effi-
cace: quello di isolare subito, prima che sia
troppo tardi, il promotore dell'iniziativa ch e
può condurre alla guerra, di pronunciare l a
condanna più severa, di far pesare in tutt e
le forme possibili l'interesse di sopravvivenz a
dell'umanità, di costringere alla ragione chi
la ragione ha perduto .

La verità è che nel discorso del signor
Kennedy ha preso corpo una nuova dottrin a
che può rendere non solo possibile, ma ine-
vitabile la guerra termonucleare, nonostant e
tutta la buona volontà dell'Unione Sovietica ,
nonostante l'eventuale buona volontà degli al-
leati o di alcuni alleati degli Stati Uniti .

L'uomo della « nuova frontiera » si è
presentato, con il suo discorso di mezzanotte ,
con l'inevocabilità delle sue decisioni, com e
il secondo uomo degli ultimi trent'anni che
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pretende

	

di

	

essere

	

il padrone del mondo : tamento interno, la rapina del capitale stra-
rivendica a sè tutti i diritti, nega agli altri niero, indipendenza dalle società petrolifere,
qualsiasi diritto . Questa è la sostanza del
suo discorso . Comincia dalle piccole cose :
nega il diritto di segreto militare; egli deve
sapere, con gli U - 2 o con altri mezzi, qual i
armi possieda una nazione indipendente com e
Cuba o come l'Unione Sovietica ; Cuba non
ha diritto di avere basi difensive, ma gl i
Stati Uniti hanno il diritto di avere centinai a
di basi intorno all'Unione Sovietica . Egli, i l
presidente degli Stati Uniti, ha il diritto
di sorvegliare tutto il mondo ; è per investi -
tura lo sbirro del mondo . Gli altri non hanno
il diritto di navigare dove agli Stati Unit i
non piace. Egli ha il diritto di giudicare il
regime interno di una nazione indipendente ,
di abbatterlo con le armi se non gli è gradito .
Egli ha il coraggio di dire esplicitamente ch e
non tollererà il sorgere di alcun regime ana-
logo a quello di Cuba nel Sud America .

Da questa nuova dottrina, più pericolos a
di quella di Truman, viene il pericolo immi-
nente alla pace e alla vita stessa dell'intera
umanità . Un ultimo diritto è nel testo del
suo discorso: quello di aggredire 1'U. R. S . S .
in qualsiasi momento ritenga opportuno . Ecco
la frase testuale del suo discorso .

« Gli Stati Uniti considereranno qualsias i
lancio di missili da Cuba contro qualsias i
nazione dell'emisfero americano come un
attacco da parte dell'Unione Sovietica contr o
gli Stati Uniti, attacco che provocherà come
risposta rappresaglie terribili contro l'Union e
Sovietica ». Questo è il testo, il che, tradott o
nella sostanza, significa : quando io, Kennedy ,
presidente degli Stati Uniti, deciderò di far
dire a uno dei miei servi del Guatemala o
del Venezuela che un missile proveniente da
Cuba è caduto nel suo territorio, in que l
momento avrò acquisito il diritto di lanciare
la bomba all'idrogeno sull'Unione Sovietica » .

Ma, perché, viene da chiedersi, quest a
follia allucinante del nuovo signore del mon-
do ? Vi è persona seria che possa realment e
ritenere che la piccola, indifesa nazione degli
Stati Uniti d'America abbia paura di esser e
aggredita dal gigante cubano ? Quello ch e
fa paura a Kennedy ed ai suoi ispiratori
negli Stati Uniti ed ai grandi padroni del -
l'economia del continente americano, non
sono le mitragliere sulle coste, non sono gl i
aerei, i missili contro gli aerei ; quello che
fa loro paura sono proprio le due parole di
cui si riempiono la bocca i dirigenti dell'oc-
cidente: libertà e indipendenza diventat e
realtà a Cuba. Libertà di darsi un nuovo
regime, nuove istituzioni, di abolire lo sfrut-

dalle banche degli Stati Uniti, dal dominio
del dollaro .

Ecco che cosa dichiarava un capo di
quei marines che oggi sono sulle navi della
flotta degli Stati Uniti che minaccia diretta-
mente Cuba, il generale Smedley Butler .
Scrive questo generale : « Sono stato 33 anni
e quattro mesi in servizio attivo come mem-
bro dell'arma più agile del nostro paese: i l
corpo dei marines . Ho prestato servizio come
ufficiale in tutti i ranghi, da sottotenente a
generale . Ho contribuito ad assicurare, ne l
1914, agli interessi americani il petrolio de l
Messico, e specialmente di Tampico . Ho
contribuito a rendere Haiti e Cuba post i
decenti per i ragazzi della National City
Bank che vi incassavano i redditi . Ho con-
tribuito a purificare il Nicaragua per la
banca internazionale dei Brown Brothers ne l
periodo 1909-1912 . Ho dato consigli all a
repubblica di San Domingo per gli interess i
dello zucchero americano nel 1916. Ho con-
tribuito a rendere 1'Honduras buono, pe r
le società americane della frutta, nel 1903 .
Nel 1927 in Cina contribuii a provveder e
perché la Standard Oil potesse procedere
indisturbata per la sua strada. Durante quest i
anni feci dei magnifici colpi . Fui compensat o
con onorificenze, medaglie, promozioni . Dando
uno sguardo indietro, mi pare che avre i
potuto dare qualche consiglio ad Al Capone .
11 meglio che lui riusciva a fare era di eser-
citare le sue estorsioni in tre quartieri dell a
città. Noi marines abbiamo operato in tr e
continenti » .

Ecco il mondo libero che hanno costruit o
gli americani Ma il presidente Kennedy s i
dice addolorato delle sofferenze del popolo
cubano. Così si esprime nel suo discorso :
« In queste ultime settimane si è avuta l a
prova inconfutabile che una serie di bas i
di lancio è attualmente in preparazione i n
quell'isola « schiava », « schiava » sarebbe l'iso-
la di Cuba oggi ma è strano che questo ter-
mine non sia mai stato usato quando vi
era Batista .

Vediamo che cosa era Cuba quando non
era ancora « schiava » di Castro, del governo
castrista . A Cuba vi era la miseria più incre-
dibile ! Io credevo di conoscere le form e
estreme della miseria vivendo in Sardegna ,
ma solo quando ho letto i saggi di autor i
americani su Cuba, mi è apparso verament e
il fondo della miseria umana . Su 6 milion i
e mezzo circa di abitanti oltre 5 milioni per
otto mesi non potevano cibarsi d 'altro che
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delle frutta che potevano prendere dagl i
alberi ; per otto mesi tiempo muerto, e
poi taglio della canna da zucchero . Non
sussidi, dunque, non aiuti dello Stato, no n
lavoro, per un breve periodo solo il tagli o
della canna da zucchero e per due terz i
dell'anno disoccupazione e fame !

Il grande continente sudamericano era
diviso in nazioni caratterizzate dalla nomen-
clatura industriale e agraria, i cui prodott i
si avviavano al mercato degli Stati Uniti ;
ogni governo che non fosse gradito agli Stat i
Uniti, poteva essere rovesciato in poche ore ,
prima che con la minaccia di guerra, con la
diminuzione o con la cessazione delle impor-
tazioni negli Stati Uniti . Mortalità infantil e
del 32 per cento per la sola gastroenterite .
Malattie terribili, che hanno fatto inorridir e
i pubblicisti americani . Inesistenza di case .
Le nostre capanne dei pastori in confront o
ai bohios di Cuba, della provincia di Oriente ,
rappresentano un 'abitazione . Dodici persone
in due stanze ! Il 54 per cento delle abitazion i
non avevano neanche i servizi igienici ele-
mentari . Si tratta di una mia esagerazione ?
Ecco il quadro fatto da due studiosi ameri-
cani, Huberman e Sweezy, sulla Cuba prece -
dente la « schiavitù »: « Si osservi che in tutta
l'isola di Cuba solo il 35 per cento delle abita -
zioni dispone di acqua corrente, il 28 per
cento di water-closet . Si osservi che il 54,1 pe r
cento, cioè più della metà della popolazion e
delle zone rurali non ha alcun gabinetto ,

nemmeno quello che volgarmente qui è
chiamato un cesso. Data la mancanza di
acqua potabile, di fognature, dato che tant i
cubani hanno un'alimentazione insufficiente ,
inadeguata a causa della loro povertà, dat o

il quasi totale difetto di fondamentali norm e
igieniche e dato il fatto che pure i medic i
sono inaccessibili per le masse rurali, è facile
capire perché le condizioni sanitarie di Cub a
sono deplorevoli » .

Castro ! Ma sulla schiavitù precedent e
mai i dirigenti degli Stati Uniti hanno levat o
una parola di condanna . L'analfabetism o
giungeva fino al 73 per cento della popola-
zione scolastica, la corruzione era dilagante .
Nella sola città di L'Avana vi erano 270
postriboli. Onorevoli colleghi cattolici, le
prostitute avevano un'età massima di 15 ann i
e ve ne erano numerose di 12 anni ! Quest o
era il regime al quale venivano date le meda-

glie e le onorificenze degli Stati Uniti d'Ame-
rica .

Perché tanta miseria ? Forse perché la
terra era povera, avara ? Non vi è terra più
fertile; clima tropicale, si può dire senza sta-

gioni, annate agrarie sconosciute, le sement i
maturano, si raccoglie, si semina di nuovo ,
terra ricca, sulla quale quasi ogni giorn o
cade un po' di pioggia . Una terra che poteva
dare da mangiare bene a 20 milioni di persone .

In quella terra fertile vi era la maledizion e

della monocoltura della canna da zucchero ,

vi era la miseria più spaventosa .

Il regime di Batista non era schiavista ?
Ma Batista, che riceveva le onorificenze da l
presidente Eisenhower, aveva assassinato i n
pochi mesi 20 mila suoi nemici politici ,
riscuoteva la percentuale sui postriboli ! H o
visto io a L 'Avana le fotografie che traman-
davano ai posteri la riunione dell'« Anonim a
omicidi » con Lucky Luciano . Credo che
Batista sia stato l'unico capo di governo che
abbia osato vantarsi dell'umanità dei suo i
soldati per il fatto che essi eviravano i nemic i
politici perché – diceva con tragico scherzo –
così soffrivano di meno quando i soldati i n
loro presenza ne violentavano le mogli !

Ma Batista era solo un fantoccio . Chi
governava in quella Cuba di Batista, dell e
prostitute di 12 anni, in quella Cuba de l
tiempo ~erta, in quella Cuba in cui i bambin i
morivano in pochi mesi tra le sofferenze
più atroci per i vermi penetrati attraverso le
piante dei piedi nudi, era l'ambasciatore degl i
Stati Uniti . « Batista – scrive un saggist a
americano, il Right Mills – aveva una ricc a
residenza a Dayton Beach, era acclamat o
come un grande personaggio del nobile
mondo libero fuori di Cuba . Nelle sale dell a
sua residenza in teche di vetro vi erano le
medaglie ricevute dagli americani e da altr i
popoli, le medaglie ricevute da Hitler e da
Mussolini le aveva fuse o gettate via . Gli
ambasciatori americani mangiavano e beve-
vano col dittatore Batista >, . Questa era Cub a
fino al 1958, questa la situazione ereditata

dal governo rivoluzionario nel 1959, poco

più di tre anni fa ! Era una situazione talment e
spaventosa da far tremare le vene e i pols i
non ad un governo di giovani sui 30-35 anni ,

com 'è l'attuale governo cubano, ma ai più

esperti governi di grandi nazioni .
Disoccupazione permanente del 30 pe r

cento, ma disoccupazione totale per 6-8 mesi
nelle campagne; un'agricoltura primitiva ; in-
dustria praticamente inesistente; le raffineri e
di petrolio e di zucchero in mano agli ameri-
cani ; nessuna industria di beni di consumo .

Nel 1960 era difficile trovare un pezzo di

sapone a Cuba. Cuba, che ha uno svilupp o

costiero di migliaia di chilometri, era lasciat a

senza un solo mercantile dall'imperialism o

americano. I pochi tecnici, medici, profes-
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sionisti, tutti fuggiti . L'apparato dello Stato
da rifare partendo da zero . Un popolo umi-
liato da secoli di dominazione, prima spagnol a
(Cuba è stata l'ultima nazione a liberars i
dal dominio spagnolo) e poi americana.

Sono trascorsi appena tre anni dalla rivo-
luzione. Tutti riconoscono, e per primi l'han-
no riconosciuto gli americani, prima che v i
fosse questa folle corsa all'aggressione, irisul-
tati grandiosi rispetto al punto di partenza .
Non vi è più un disoccupato a Cuba. Tutt i
sanno che oggi vi è una ricerca disperata
di operai, di tecnici, di manodopera in genere .
Ho trovato a Cuba, a Santiago, all'Avana ,
tecnici di tutto il mondo, canadesi, statuni-
tensi, italiani. A Cuba hanno bisogno dispe-
rato di operai e di tecnici . Prima vi era
una disoccupazione endemica, veramente in-
credibile . In due anni è stato eliminato l'anal-
fabetismo . Chi non sa, apprenda; chi sa,
insegni ! Questo lo slogan .

Qui a Roma poche settimane fa, in u n
convegno dell'« Unesco », i dirigenti cubani
hanno documentato questi successi grandiosi .

Nelle caserme non trovate più un mili-
tare. Sì, vi sono i soldati a Cuba, vi è i l
popolo armato (per fortuna !), ma è alIog-
giato in tende, perché le caserme sono stat e
trasformate in scuole . Il problema dell'edi-
lizia scolastica a Cuba è forse meno grave
che in Italia. Inoltre, vi sono ben 90 mil a
borsisti universitari, cioè 1'82 per cento d i
tutti gli studenti universitari cubani . Ess i
sono ospitati in alloggi gratuiti, nutriti gra-
tuitamente e non pagano tasse .

Ancora, è stata attuata una riforma agra-
ria che esperti francesi ed americani hanno
definito geniale. Sono stati trasformati ben
5 milioni e 350 mila ettari . Il 60 per cent o
della terra è stata convertita: non più sol-
tanto monocoltura, ma le varie colture d i
cui vi era necessità da tanti anni . Il risul-
tato è stato l'aumento della produzione d i
un terzo nel primo anno !

È stato avviato lo sviluppo dell'industri a
estrattiva: ferro e bauxite ; l'inizio della co-
struzione di case vere e proprie e non pi ù
di bohios . Ai bambini è stato assegnato u n
litro di latte a testa .

Ho avuto la fortuna di vedere a Cub a
questi uomini, giovani, ragazze, felici fors e
come non saranno mai, perché è difficil e
eguagliare la gioia del giorno in cui ci s i
libera dalla schiavitù . Ho visto la ragazza
cattolica di Santiago, destinata forse ad es-
sere venduta nel tiempo muerto dal padre
campesino ad una delle grandi case di tolle-
ranza dell'Avana, oggi studentessa in medi-

cina; il povero giovane negro che studiav a
per diventare ingegnere; i giovani intellet-
tuali entusiasti intorno al rettore dell'uni-
sità di Santiago. Ed è contro questa mira-
colosa trasformazione che si è scatenata l a

offensiva U. S . A. Ma chi ha messo l'embargo
allo zucchero ? Chi ha imposto, forse prim a
ancora che il governo rivoluzionario se la
proponesse, la nazionalizzazione delle raffi-
nerie di petrolio ? Proprio i grandi padroni
delle raffinerie, che hanno rifiutato di raffi-
nare il più economico grezzo rumeno . Poi v i
è stata l'aggressione di Playa Giron . Due
giorni dopo fu proclamata la repubblica so-
cialista di Cuba, ma la politica estera d i
buoni rapporti con tutti, i ripetuti inviti
ad allacciare relazioni diplomatiche con gl i
Stati Uniti continueranno a perdurare . Ed
è a questo punto che gli Stati Uniti hanno
dato un giro di vite alla loro politica d i
soffocamento di Cuba .

Le ripercussioni nell'America del sud son o
un'altra delle componenti del terrore degl i
imperialisti statunitensi: i cubani sono i
primi che sfidano a fronte alta le loro furie ,
i primi che risolvono alla radice il problema
dell'America latina, ed è per questo che s i
guarda a Cuba da ogni angolo del Sud Ame-
rica .

Ma è bene che nel Venezuela, pensan o
gli americani, non sappiano che vi è una
strada per fare in modo che non vi siano più
miliardari che insultano la miseria del rest o
della popolazione nè la piazza del piant o
di Caracas, dove i disoccupati chiedon o
l'elemosina. Che vadano via i militari dall'Ar-
gentina sarebbe una rottura dell'equilibrio ,
come lo sarebbe in Brasile, Bolivia, Cile ,
Perù, Uruguay se vi fosse un moto libera-
tore ? È il contagio dell'esempio che viene
temuto dagli Stati Uniti . Ma questo non h a
niente a che fare con il diritto alla sovranit à
che Cuba oggi vuole difendere .

Fidai, che era chiamato negli Stati Uniti
il «soldato dotto », subito dopo il rovescia -
mento di Batista, è diventato un diavolo .
Bisogna distruggere il nuovo regime !

Per riportarvi che cosa ? Il tiempo muerto ,
la guardia rural che torturava i contadini, i
soldati di Batista nelle caserme non più
adibite a scuole, i postriboli, la lue e l'«anoni-
ma omicidi», l'Esso Standard e la corruzione ?
I proprietari di 13 mila ettari oggi espropriati
dalla riforma agraria, le malattie e la mor-
talità infantile ? È questo il mondo libero
che si vuole riportare a Cuba ? È questo ch e
volete voi cattolici ? O voi ignorate che Cub a
era così prima di Castro e che oggi, dopo tre
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anni, molte di queste piaghe sono guarite o
avviate alla guarigione o altrimenti dovet e
riconoscere che volete che Cuba ricada nell a
miseria e nella degradazione .

Ma i missili minacciano gli Stati Uniti !
Guardiamo ai fatti . Non è vero che il govern o
degli Stati Uniti con il blocco o la minacci a
di aggressione abbia inaugurato una nuova
politica . Oggi gli Stati Uniti usano solo i l
mezzo estremo dopo che sono falliti tutt i
gli altri tentativi, ma proseguono con le arm i
la politica che hanno iniziato dopo che l e
radici dell'imperialismo furono tagliate d i
netto a Cuba . Da quando fu chiaro che Castr o
non si vendeva, non si asserviva, gli Stat i
Uniti hanno tentato di soffocare Cuba, prima
con le misure economiche, facendo cessare
improvvisamente l'importazione dello zuc-
chero, e poi con la controrivoluzione intern a
che è fallita, e infine nell'aprile 1961, con l o
sbarco dei mercenari a Playa Giron, anch'ess o
fallito e che non fu certo iniziativa di pochi
avventurieri . Ecco quanto ne scrive Ray-
mond Cartier su un settimanale italiano :
« Oggi la pietosa menzogna che il tentativo
di invasione di Cuba sia stato preparato d a
privati senza l'appoggio del governo ame-
ricano è stata abbandonata . Lo sbarco fu
preparato col concorso delle forze armate ame -
ricane ed il presidente degli Stati Uniti vi
diede il suo pieno consenso ».

Ma il ragionamento del president e
Kennedy è questo : vi abbiamo fatto aggredire
da mercenari, vi siete difesi e lo sbarco è
fallito . Vi diciamo chiaro che non tolleriam o
la vostra presenza. Vogliamo aggredirvi d i
nuovo, ma voi non dovete avere armi . Se
ciò non fosse tragicamente grottesco, vera -
mente sembrerebbe la storiella di chi chiede
all'avversario di star fermo per essere col-
pito .

Era chiaro che, fallito ogni altro tenta-
tivo, gli Stati Uniti preparavano l'attacc o
diretto . Mi trovavo a Santiago di Cuba, a
pochi metri dal dottor Fidel Castro (un
illustre docente di diritto, onorevole Bet-
tiol), quand'egli il 26 luglio pronunciava
queste parole : « El unico peligro que tiene nue-
stra patria, es el peligro de la invasion directa
de las fuerzas armadas janquis » .

Era chiaro a tutti il proposito di schiac-
ciare il nuovo governo stabilitosi a Cuba .
Dopo aver attaccato un paese sovrano, dopo
avergli detto esplicitamente che fallito i l
primo tentativo si sarebbe ritornati in forze ,
è veramente serio pretendere che quello stes-
so paese attenda disarmato il nuovo at-
tacco ?

Il Popolo di stamane dice che in fondo
la colpa di Cuba è quella di avere rott o
l'equilibrio internazionale . Qualcuno potrebb e
pensare che voglia intendere l'equilibrio mi-
litare. No, precisa Il Popolo nel suo arti -
colo di fondo : « l'equilibrio politico e militar e
del mondo è tuttora un cardine indispen-
sabile della pace » .

Ma questo significa che voi concepite la
coesistenza come divisione rigida di sfer e
d'influenza: Unione Sovietica e Stati Uniti .
Cioè l 'equilibrio significa per voi che nessu n
popolo sia padrone di scegliersi un nuovo
regime, di liberarsi di piaghe antiche, d i
progredire .

O forse potete dire che a Cuba è stata
importata la rivoluzione socialista ? Solo u n
ignorante può affermare questo, e non sol -
tanto per i 10 mila chilometri di distanza
dal mondo socialista, ma perché tutti sann o
che all'origine la rivoluzione di Castro no n
aveva obiettivi socialisti ; fu l'esperienza ori-
ginale e i peculiari problemi cubani che im-
posero la scelta di uno sviluppo verso i l
socialismo .

E poi, chi giudica della rottura di quest o
equilibrio ? Chi giudica dei nuovi regimi ?
Chi ha il diritto di valutare dove e quando
modifiche interne costituiscano delle rotture
di equilibrio ?

Questo dice Il Popolo; ma poche ore
fa la B . A. I ., riassumendo il discorso tenut o
poco prima dal Pontefice, diceva, alle ore
14,30: Giovanni XXIII afferma che occorre
raggiungere un equilibrio fondato sulla equi-
tà e sulla giustizia . Quindi, non un equili-
brio qualsiasi, non lo statu quo : a meno che
non si voglia affermare che l 'attuale situa-
zione del mondo è pienamente sodisfacent e
per tutti, pienamente sodisfacente anche per
chi ricerca equità e giustizia . E fondato
sull'equità l'equilibrio che conserva regimi
infami come quello di Batista ? È fondat o
sulla giustizia l'equilibrio che conserva la ,
vergogna, l 'umiliazione e le sofferenze de l
colonialismo ?

Ma questa concezione della rigida immu-
tabilità dell 'equilibrio, che poi postula assur-
damente una stasi della storia stessa, con-
duce fatalmente alla guerra, perché è incon-
cepibile che prima o poi una o più nazion i
del mondo non si sollevino contro condizion i
di vita già oggi superate .

Questo potrebbe avvenire, secondo voi ,
solo scatenando un urto frontale tra le du e
massime potenze ? Basterà che lo Yeme n
si liberi dalla sua monarchia feudale per
rompere l'equilibrio del mondo ? E se il
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popolo italiano, di propria libera volontà ,
determinerà nel futuro anche prossimo una
svolta politica, da oggi dite che gli Stat i
Uniti hanno iI diritto di ritenere rotto l'equi-
librio e di intervenire ? Questo affermate
dal momento che dite che deve essere con-
servato lo statu quo, che niente deve cam-
biare; che in particolare niente deve cam-
biare che gli Stati Uniti non vogliano.

La realtà è che gruppi dirigenti degl i
Stati Uniti vogliono imporre un domini o
mondiale del quale non vi sono più le bas i
nel mondo, perché il mondo è mutato pro-
fondamente .

Qualcuno dice : non temete, tranquilliz-
zatevi, forse si tratta di una mossa per l e
elezioni . Se fosse veramente una mossa elet-
torale, allora saremmo al caso patologic o
di follia. Dovremmo rischiare la catastrofe
perché vinca l'uno o l 'altro candidato ? Le
mie figlie, i vostri figli dovrebbero correre
un pericolo mortale per consentire magar i
che un Anastasia o un amico di gangsters
americani abbiano più o meno potere ? Se
lo facciano da soli il loro carnevale eletto-
rale, e non pongano a repentaglio la vita de i
popoli !

Purtroppo la situazione non accenna a
migliorare, nonostante il senso di responsa-
bilità dell'Unione Sovietica .

Il Governo deve dirci che cosa intende
fare dopo i fatti delle ultime ore . Vi è una
proposta del segretario generale dell'O . N. U.
rivolta all'Unione Sovietica e agli Stati Uniti :
si propone all'Unione Sovietica di fermar e
le proprie navi o di dirottarle, e agli Stat i
Uniti di sospendere il blocco . Tale proposta
chiede all'Unione Sovietica di rinunciare a d
un proprio inalienabile diritto ; mentre non
chiede agli Stati Uniti che di rinunziare a d
una prepotenza spudorata e inammissibile .

Gli Stati Uniti non hanno nemmeno pres o
in considerazione questa proposta, a meno
che l'onorevole ministro degli esteri non abbi a
diverse informazioni più recenti, dato che gl i
avvenimenti si susseguono così rapida-
mente.

Orbene, il Governo italiano in proposit o
che cosa fa ? Noi chiediamo che il Govern o
italiano sostenga questa proposta che può pro-
vocare una schiarita nella situazione . È bene
che ci si convinca che gli Stati Uniti in modo
definitivo e brutale hanno lanciato una sfida
terribile all'Unione Sovietica ; essi sfidano
l'Unione Sovietica ad accettare quello ch e
sarebbe inaccettabile per qualsiasi Stato :
fermare le sue navi, perquisirle, rimandarl e
indietro o affondarle .

Sappiamo che, nonostante la propaganda
ufficiale, molti di voi, colleghi della maggio-
ranza, contano sul senso di responsabilit à
dell'Unione Sovietica . Voi sapete che se l a
guerra non è ancora scoppiata è esclusiva -
mente per merito dell'Unione Sovietica . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) . Questo lo dovet e
riconoscere, ma occorre che la corda non venga
troppo tesa, perché, se l'aggressore non verr à
scoraggiato in tempo, la guerra diverrebb e
inevitabile .

Noi abbiamo una chiara posizione rispetto
a Cuba; ma non è questa che vi chiediam o
di condividere . Nel presente momento la
nostra parte è solidale nell'inviare il salut o
più sentito all'eroico popolo cubano, che
affronta il periodo forse più duro della su a
storia .

Da milioni di cittadini del paese d i
Garibaldi, di Mazzini, di Gramsci, dei pa-
trioti della liberazione, io credo che non poss a
non rivolgersi un saluto fraterno al govern o
della repubblica di Cuba (Applausi all'estrem a
sinistra), territorio libre de America, al pre-
sidente del consiglio di Cuba, al grande
patriota Fidel Castro. Ma non chiediamo
tanto a voi, non chiediamo di sostenere un
regime o un altro, di condividere la nostr a
opinione in materia di riforme sociali ; vi
chiediamo di intervenire attivamente per
fare recedere gli Stati Uniti dalla loro follia .
Lo chiediamo a voi con forza, ma purtropp o
senza illusioni; con la stessa forza, e con
fiducia però, chiediamo agli italiani di muo-
versi, di scendere in lotta per difendere il
loro bene supremo . Noi riteniamo ancora ch e
la guerra sia evitabile, ma non abbiamo ma i
detto che essa sia impossibile, che sia asso-
lutamente escluso che essa possa scoppiare .
È evitabile se non solo si vuole lealmente l a
pace, cosa facile a dirsi, ma se si capisce
anche da chi viene il pericolo e si lotta per
ridurlo alla ragione .

Questo è il momento in cui non bast a
parlare genericamente di pace o di tentativo
di pace, essere pacifisti e, peggio ancora ,
pacifisti passivi, ma è il momento in cui è
vitale rivolgere ogni sforzo contro le iniziativ e
americane, quelle dei giorni scorsi e quell e
delle ultime ore .

La mancata accettazione delle proposte
ragionevoli del segretario delle Nazioni Unit e
impone a noi di chiamare alla lotta, uniti ,
uomini e donne di ogni fede, di ogni partito ,
di ogni categoria, per impedire che nell a
nostra terra abbia inizio la stagione de l
nulla . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
aratulazioni) .
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PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Colleselli . Ne ha facoltà .

COLLESELLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, limiterò d i
proposito il mio intervento, che sarà neces-
sariamente schematico, alla trattazione d i
alcuni aspetti e problemi – a mio avviso fon-
da-mentali – dell'emigrazione italiana, so-
prattutto per quanto concerne i paesi europei .

Oltre all'importanza generale del pro-
blema, due sono i motivi che mi suggeriscon o
questo breve intervento . Provengo da una
zona, anzi da una provincia., la quale, su
240 mila abitanti, conta all'incirca 40 mila
lavoratori emigrati fra stagionali e perma-
nenti . La provincia di Belluno, per lunga tra-
dizione e con grande sacrificio di più gene -
razioni, ha dato al lavoro italiano all'estero
il meglio delle sue energie più qualificat e
ed apprezzate .

Intendo qui testimoniare in modo sem-
plice, e spero concreto, dell'esperienza dirett a
acquisita in occasione di vari incontri con i
nostri emigrati nei paesi europei (Svizzera ,
Francia, Lussemburgo e Germania) e farmi
sia pur modesto portavoce delle loro esigenze e
speranze . Vi è infine una ragione affettiva che
Ini induce ad occuparmi dei vari aspett i
morali e sociali della nostra emigrazione .
Avevo appena sette anni quando vidi partire
per l ' America del Sud due fratelli maggiori ,
senza che abbia, dopo quasi 35 anni, potut o
rivederli, ad eccezione del primo, tornato i n
Italia dopo 33 anni di duro lavoro .

Apprendo dall'ultima parte della rela-
zione dell'onorevole Vedovato (relazione ch e
contiene preziose indicazioni e statistiche sul-
l 'emigrazione, sugli aspetti e sui problem i
relativi alle nostre comunità in tutto il
mondo), una considerazione fondamentale che
mi permetto di fare propria : il nostro lavoro
all 'estero non va più considerato come una
entità puramente economica, nei suoi pre-
minenti aspetti salariali o sindacali, ma com e
una realtà umana e sociale che abbisogna ,
nell 'àmbito dello sviluppo della tecnica, d i
ulteriore adeguata protezione morale e di
energica difesa spirituale .

Si impone, a mio avviso, nella prevision e
delle auspicate revisioni di accordi o di con-
venzioni con i vari paesi, un coordinament o
a tal fine dell'attività e della presenza de l
Ministero degli esteri, ad opera della dire-
zione generale competente, come delle vari e
iniziative assistenziali e religiose che operan o
in favore dei nostri emigranti all'estero .

A pagina 99 della citata relazione al bi-
lancio 1962-63, il relatore osserva opportu-

namente : « Il problema di una sempre mi-
gliore regolamentazione del movimento emi-
gratorio impone al Governo la necessità d i
una cura costante per una sempre più effi-
cace e piena tutela sociale e previdenziale dei
nostri lavoratori all 'estero, mediante accordi
di emigrazione e mediante convenzioni sull e
assicurazioni sociali che, per altro, in rela-
zione al continuo modificarsi delle condizion i
di lavoro e di vita del nostro emigrante ne l
paese che lo ospita, esigono continui e tempo-
ranei perfezionamenti e revisioni » .

Completerei l'importante affermazione su l
piano della previdenza e dell 'assistenza so-
ciale, rilevando anzitutto l'esigenza, unani-
memente sentita dai nostri lavoratori emi-
grati, di poter disporre di una consulenz a
medico-legale per tempestivi interventi i n
favore dei lavoratori infortunati . Le conse-
guenze dell'infortunio, ove le cause che l o
hanno determinato non venissero tempesti-
vamente documentate sul piano medico-le-
gale, comprometterebbero il più delle volte
l'esito dei necessari interventi e la stessa
tutela dei relativi diritti . Lodevole opera d i
assistenza svolgono a tal fine enti specializ-
zati, quali in primo luogo i segretariati de l
patronato Acli» unitamente ad altre note ini-
ziative che meritano incoraggiamento e aiuto

concreto .
Le disposizioni della previdenza e dell a

assistenza sociale assicurano ai nostri lavo-
ratori emigrati nei paesi appartenenti a l
M . E. C. opportune norme protettive, fissate

dai regolamenti europei nn. 3 e 4 e dall e
successive statuizioni degli organi comunitar i
competenti in materia . Più difficile si pre-
senta il problema per i nostri emigrati in
Svizzera, che sono, come documenta la rela-
zione, circa 500 mila. La programmata revi-
sione dell'accordo di emigrazione del 1948 ,
come della convenzione sulle assicurazioni
sociali del 1951, dovrebbero riguardare so-
prattutto alcuni argomenti, parte dei quali
di carattere essenzialmente previdenziale e
assicurativo, parte invece di portata più

generale .
La concessione degli assegni familiari, è

problema solo parzialmente avviato a solu-
zione. Mi rendo conto della delicatezza dell e
leggi cantonali svizzere, mi rendo conto d i
una particolare mentalità, pure rilevata op-
portunamente nella relazione, là dove s i
afferma che è importante che il salario sia
adeguato; ma non ci si rende conto forse ,
proprio per differente mentalità,! dell'impor-
tanza morale della famiglia e delle su e
esigenze .
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Vi è poi il problema dell 'assistenza ma-
lattia ai familiari rimasti in patria. Esigenza ,
questa, vivamente sentita .

Il diritto alla corresponsione della inden-
nità di disoccupazione richiama l 'opportu-
nità della cumulabilità dei contributi al l ' estero
e in patria, soprattutto per gli emigranti sta-
gionali .

Due esigenze obiettivamente rilevanti ri-
guardano ancora : la visita medica e i tra -
sporti. La visita medica si fa solo all'att o
dell 'espatrio e non (almeno così mi risulta )
all 'atto del rientro in Italia, con conseguenz e
gravissime soprattutto per quanto concern e
l 'accertamento delle malattie contratte du-
rante lo svolgimento del rapporto di lavor o
all'estero, perché, in difetto del riconosci-
mento di esse da parte dell 'apposita com-
missione medico-legale paritetica italo-sviz-
zera, il più delle volte i patronati assisten-
ziali o gli uffici competenti non dispongon o
di argomenti validi per tutelare in sede assi -
curativa i nostri lavoratori .

L 'altro argomento riguarda i trasporti .
Vorrei suggerire, se possibile, per quanto in
parte ciò sia stato fatto, un'organizzazion e
di adeguati trasporti ferroviari in occasion e
dei flussi migratori stagionali, che darebb e
ancor più rilievo a quella che è stata una
opportuna ed apprezzata provvidenza, alla
riduzione cioè del 50 per cento sui viaggi
dei nostri lavoratori che si recano all'estero
a prestare la loro opera subordinata alla
durata di un anno .

In Francia, e credo anche altrove, i titol i
di qualificazione professionale o i vari diplom i
rilasciati dalle autorità italiane non sono
riconosciuti, con la conseguenza che molt i
nostri lavoratori, pur forniti di particolar e
preparazione o qualifica o titolo di studio ,
vengono adibiti a lavori generici o di mano-
valanza. Ho riscontrato recentemente nell a
zona mineraria di Jouef come molti diplo-
mati di liceo scientifico o classico si adattino
(esempio veramente encomiabile !) a lavori
generici o di manovalanza . Aggiungasi che
i nostri lavoratori, specie in Francia, i n
forza di un ammirevole sentimento di attac-
camento alla patria, rinunciano alla naturaliz-
zazione, cioè alla cittadinanza francese ; il che
impedisce loro l 'avanzamento di grado e l a
equiparazione in tutti i sensi ai lavoratori
francesi .

L'addestramento professionale è tema be n
noto. Mi limito soltanto a due considerazioni .
Si riscontra fra i nostri emigranti una fort e
percentuale di non qualificati, ed anche una
percentuale relativamente forte di analfabeti .

Si impone in questo settore l'urgenz a
e la gravità di affrontare il problema, soprat-
tutto per i lavoratori provenienti dal meri-
dione .

Molto si è fatto in patria con la diffu-
sione di scuole professionali, mediante ini-
ziative varie di enti pubblici e privati, non
ultimo il Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, per dare l'avvio ad una prepa-
razione o qualifica professionale all'emigrante .
Ma, a parte la necessità di coordinare effi-
cacemente anche queste iniziative, occorr e
favorire le iniziative in sede di lavoro al -
l'estero mediante corsi integrativi di riquali-
ficazione, nonché di qualifica generale ed anch e
d'insegnamento della lingua la cui conoscenz a
è strumento indispensabile .

Un altro problema che mi permetto di
sottoporre alla sua attenzione, onorevol e
ministro, è quello degli alloggi . Disporre d i
un alloggio confacente e decoroso è l'aspira-
zione legittima e preminente, un sacrosant o
diritto dei nostri emigranti, in primo luogo
dei nuclei familiari . Gli interventi e le ini-
ziative in tal senso – mi rendo conto dell e
enormi difficoltà in materia – si rendono parti -
colarmente urgenti e improrogabili e riguar-
dano praticamente tutti i paesi di immigra-
zione .

Il rispetto e la difesa dell'unità familiare
in forza delle nostre più nobili tradizioni
devono seriamente preoccupare il Governo
italiano, perché siano chiamate in causa .l e
responsabilità e la più scrupolosa attenzione
delle autorità estere e soprattutto dei dator i
di lavoro .

Sarebbe interessante ed istruttivo leggere
il resoconto della discussione avvenuta a l
consiglio comunale di Zurigo in tema d i
alloggi per i nostri emigranti, discussione
riportata di recente dalla pubblicazione « Ita-
liani nel mondo » .

Molti lavoratori sono costretti a vivere
nelle tristemente famose « cantine »: allogg i
o ricoveri di fortuna, senza decoro, senza
norme igieniche o morali, gestiti talvolta da
speculatori senza scrupoli . Si richiede almeno,
come si va facendo in Belgio, la gestione
diretta e controllata delle « cantine » .

Quanto alle autorità consolari si invoca
da parte degli emigrati una più attiva com-
prensione in ordine ai loro problemi .

Non si tratta soltanto di aggiornare i
servizi dei consolati per il più rapido disbrig o
delle pratiche generali o particolari ; torna
urgente garantire alle nostre autorità ulte-
riori adeguati mezzi per gli interventi, nor-
mali e straordinari . in favore dei nostri lavo-



Atti Parlamentari

	

— 35101 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 25 OTTOBRE 1962

ratori emigrati . Può tornare a tal fine util e
la presenza più numerosa di assistenti sociali ,
adeguatamente preparate ad un lavoro d i
ricerca e di assistenza che richiede generosità ,
dedizione, e spirito di autentica missione so-
ciale e morale .

Nella sperimentata convinzione che i
problemi essenziali di ieri, quali l'occupa-
zione, il salario, la previdenza e l'assicura-
zione sociale, nei loro termini essenziali sono
in corso di risoluzione, rimane, come accen-
nato nella premessa, la responsabilità di un a
più aggiornata e concreta protezione moral e
dei nostri lavoratori emigrati .

Assume, a questo punto, grande rilievo
il tema, forse poco conosciuto e studiato, del
« tempo libero » . Come può il nostro lavorator e
emigrato occupare proficuamente il temp o
libero dalle ore di lavoro ? In specie le ore
libere del lavoratore che non ha famiglia o
alloggio decoroso ? È un problema moral e
della più grave attualità e importanza, cono-
scendo gli ambienti di lavoro, come in part e
descritti, le varie consuetudini dei paesi esteri ,
certe abitudini che portano facilmente nell e
ore libere all'ozio, al gioco, al malcostume ,
alle più gravi conseguenze di ordine moral e
e materiale .

Vanno a tal fine moltiplicate le lodevoli
iniziative già in atto, quali l'istituzione di
corsi serali, culturali e professionali, la dif-
fusione di libri mediante biblioteche e sal e
di lettura, di convegni culturali ed informativ i
sostenuti con iniziative e concreto incorag-
giamento dalle autorità consolari, oltre natu-
ralmente agli interventi assistenziali e social i
che tengano conto, in via normale e straordi-
naria, delle situazioni e delle condizioni d i
vita dei nostri emigranti .

L'ora libera dal lavoro è un'ora delicata e
importante, forse l'ora della solitudine per i
nostri emigrati, l'ora della malinconia, l'or a
del ricordo, forse anche delle umiliazioni .
Qui l'assistenza morale va attentament e
studiata ed attuata .

Non posso trascurare di ricordare, anch e
in questa sede, l'opera altamente meritevol e
delle nostre missioni cattoliche, le quali non
limitano la loro presenza al settore specific o
dell'assistenza religiosa, ma esercitano, dire i
necessariamente, una preziosa, anzi insosti-
tuibile assistenza sociale ai nostri emigrati ,
nonostante le enormi difficoltà e la scarsezz a
di mezzi ; assistenza morale e materiale, ch e
va dall'interessamento ai problemi previ-
denziali, alle visite ai malati negli ospedali ,
all'assistenza ai detenuti .

I nostri lavoratori invocano una più
attiva e responsabile presenza dello Stato ,
attraverso un'adeguata azione dei consolat i
(i cui servizi vanno potenziati), dell'autorità
governativa, dei parlamentari, di enti e d
associazioni operanti in patria e all'estero .

Nella relazione sono citati alcuni di quest i
benemeriti enti ; a mia volta ricorderò l'enco-
miabile, esemplare attività delle associazion i
« Trentini nel mondo » e « Friulani nel mondo » .

I nostri lavoratori attendono di essere
aiutati e sorretti da quanti sono particolar-
mente sensibili e interessati, senza secondi
fini, alla loro situazione di vita, di lavoro, d i
dignità umana e cristiana. (Vivi applaus i
al centro -- Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Gefter Wondrich . Ne ha facoltà.

GEFTER WONDRICH . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
quando mi sono iscritto a parlare sul bilancio
degli esteri, intendevo limitarmi a trattare
alcuni aspetti dei nostri rapporti con i vicin i
orientali e taluni dei problemi tuttora apert i
a tale riguardo. Ma gli avvenimenti degl i
ultimi giorni non mi consentono di trascu-
rare la collocazione storica, nella situazion e
che si è venuta a determinare, anche dei pro-
blemi della Venezia Giulia .

La situazione cui siamo arrivati è dovut a
essenzialmente all'impreparazione, all'insi-
pienza, forse anche alla buona fede di coloro
che hanno retto e reggono gli Stati Uniti
d'America, giustificando in certo qual mod o
le parole che due secoli fa il conte di Oxen-
stierna rivolgeva a suo figlio : Videbis, fili mi ,
quam parva sapientia regitur mundus. Con-
statazione che la storia ha dimostrato rispon-
dere anche alla realtà di oggi .

Gli episodi di questi giorni altro non son o
che un anello della lunga catena di cediment i
e di errori del cosiddetto « mondo libero » ,
dell'occidente . Una catena iniziatasi a Yalta
allorché il messianico presidente degli Stat i
Uniti ritenne di poter giungere ad una ripar-
tizione di sfere di influenza con un contraddit-
tore ben più capace, abile e lungimirante di Iui .

Da allora si è verificata una serie di fatt i
che ha intristito la vita politica del mondo :
la perdita della Venezia Giulia da parte del -
l'Italia, la divisione in due zone del territorio
di Trieste, la spartizione della Germania e
della Corea . Si è registrato, insomma, l'ab-
bandono graduale di tutte le posizioni del -
l'occidente .

Anche per quanto riguarda la presenz a
dell'occidente nei paesi coloniali occorre in -
tendersi . Noi non vogliamo far qui un'esal-
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tazione del colonialismo, ma abbiamo il di -
ritto di ricordare quello che l'Europa e gl i
europei, ed in genere l'uomo bianco, hann o
saputo fare nel mondo, portando la civilt à
dall'Indonesia all'Algeria, dalla Libia all'Egit-
to e in tutta l'Africa, che gli europei, con l e
loro capacità, con i loro capitali, con i loro
sacrifici avevano saputo trasformare e stavan o
valorizzando . Invece, proprio per la nefasta
politica americana, l'Europa è stata costrett a
a mano a mano ad abbandonare, e a volt e
improvvisamente (come nel caso del Congo) ,
tutte le sue posizioni senza che quei popoli ,
che si sono detti chiamati alla libertà, fosser o
stati adeguatamente educati all'autogoverno ,
alle responsabilità che prima non avevan o
e che avrebbero dovuto continuare a condi-
videre con l'uomo bianco (che non è stato
il loro sfruttatore o, se lo è stato, ciò non è
accaduto da parte nostra), il quale avrebb e
potuto continuare ad offrire il suo contribut o
al progresso dell'Africa . La Tripolitania, la
Libia sono l'esempio di quello che abbiam o
saputo fare, poiché conservano le tracce della
superiore civiltà che vi abbiamo portato .

Siamo, arrivati, forse, alla stretta finale ,
alla cosiddetta « ora della verità ». Gli Stat i
Uniti hanno sentito – secondo una definizion e
di Churchill – « una minaccia al ventre
molle » e hanno reagito come sappiamo .
Forse, opponendosi fin dall'inizio, avrebber o
potuto evitare il tremendo pericolo in cui si
trova oggi l'umanità, pericolo che confidiamo,
come tutti coloro che hanno senso di respon-
sabilità, possa essere superato con la pondera-
zione, la ragione e anche la valutazione dell e
conseguenze alle quali si potrebbe andar e

incontro .
La recente storia del mondo ci insegn a

che sono bastati due colpi di pistola per
scatenare la prima guerra mondiale : i colpi
di Gavrilo Princip, quando Francesco Fer-
dinando d'Asburgo fu ucciso il 28 giugn o

1914. Non vi è stata la possibilità di fermar e
la corsa alla distruzione, alla rovina, alla
morte, ai lutti : tutti gli uomini di Stato si
erano impegnati, purtuttavia l'impondera-
bile vinse ; così come nel settembre 1939
travolse ogni forza di ragionamento e di

preoccupazione .
Il nostro gruppo non può non unirsi

all'auspicio, alla fiducia, alla speranza di

tutti coloro che, in quest'ora verament e

tragica, si adoperano perché il conflitto si a

evitato . Dovremo rinfacciare agli Stati Uniti
quello che il loro presidente disse a proposit o

del problema che costituisce tutta l'angosci a

della nostra vita. Egli affermò: « Trieste è

una questione di giardinaggio » ; abbiamo
visto quello che poi è accaduto . Persuas i
della nostra pochezza e che quello che di-
ciamo non avrà certo echi fuori di qui ,
affermiamo che è nostro preciso dovere, pur
facendo questi rimproveri, restare virilment e
nella alleanza che abbiamo liberamente scelto ,
fermi sulle nostre posizioni, poiché non pos-
siamo dimenticare, nonostante tutti i torti
che ci sono stati fatti, nonostante le nostr e
perdite, nonostante le nostre sciagure, ch e
apparteniamo al mondo libero, occidentale ,
cattolico, al mondo che ha una concezion e
ben diversa dal mondo comunista per quanto
attiene alla vita della società e al futuro degl i
uomini .

Detto questo, vengo a quei due o tre
argomenti sui quali mi ero proposto di in -
trattenere l'onorevole ministro degli esteri .
Si tratta di problemi tuttora aperti, che in
questo momento possono sembrare di poco
conto, ma che, tuttavia, non possiamo tra-
scurare, ma dobbiamo anzi richiamare in
virtù della rappresentanza della quale siam o
investiti .

Innanzi tutto, mi sia consentito esprimere
la mia deplorazione per il fatto che l'accord o
di pesca con la Jugoslavia sia stato rinno-
vato alla chetichella, mentre in occasione
dell'ultimo dibattito sul bilancio del Mini-
stero degli affari esteri, nel corso del quale
avevo trattato l'argomento, il sottosegre-
tario onorevole Russo mi aveva assicu-
rato che, in occasione della rinnovazione
dell'accordo, si sarebbe tenuto conto degl i
interessi dei pescatori dell'alto Adriatico (no n
soltanto di quelli orientali, ma anche di

quelli occidentali) e si sarebbero consultat i

anche i commercianti interessati . Viceversa
un bel giorno abbiamo letto sui giornal i

che l'accordo per la pesca con la Jugoslavi a

era stato rinnovato senza che alla vicina
nazione fossero chieste le necessarie garanzi e

ed i giusti corrispettivi . E questo non s i

doveva fare .
Se volessimo poi approfondire il problema ,

rileveremmo che si tratta di un pessimo accor-
do, oltremodo gravoso per noi, che sarebbe sta-

to opportuno trasformare nel senso di renderl o

meno costoso per l'erario e più proficuo per

i nostri pescatori . Occorre che alla prossima
scadenza, che se non erro avverrà nell'april e

1963, siano consultati i pescatori ed in ge-
nerale gli interessati .

Seconda questione. Abbiamo appreso che

nell'agosto-settembre scorso è stato stipu-
lato un accordo finanziario con la Jugoslavia .

É vero che questo argomento avrebbe do-
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vuto trovare la sua più esatta collocazione
in sede di discussione del bilancio del Mini-
stero per il commercio estero ; però, siccome
è collegato strettamente con gli interessi
italiani in genere e riguarda i nostri rapport i
con la Jugoslavia, ritengo se ne possa, si a
pure brevissimamente, parlare anche in que-
sta sede .

Premetto che la Jugoslavia è debitrice
nei nostri riguardi di parecchie decine di
miliardi per materiali, merci, macchinari ,
ricevuti senza aver potuto dare una contro-
partita pecuniaria o di altra natura . Per
andare incontro alla Jugoslavia si è stipulato
un accordo in virtù del quale tra il 10 lugli o
1962 e il 30 giugno 1966 verseremo a que l
paese parecchie decine di miliardi . Il Govern o
italiano, in altre parole, ha autorizzato alcun i
istituti di credito a medio termine a conce-
dere alla Jugoslavia crediti per l'ammontare
di 12 miliardi e mezzo per quest'anno, d i
altrettanti fino al 30 giugno 1964, di 9 mi-
liardi 375 milioni per il 1964-65 e altrettant i
per l'esercizio 1965-66: in totale circa 45
miliardi . Queste anticipazioni che saranno
garantite dallo Stato, dovrebbero essere re-
stituite dalla Jugoslavia in otto anni dopo
la scadenza delle singole tranches . Non s i
fa parola del saggio di interesse convenut o
tra la Banca nazionale jugoslava e gli isti-
tuti finanziari italiani .

Contropartite dunque niente ! Io devo
deplorare questi accordi perché quando s i
concedono aiuti economici in misura cos ì
notevole, per 45 miliardi, e che in realtà
aggiungono un'esposizione italiana per altr i
40-45 miliardi circa nel tempo, arrivando
così praticamente ad un'esposizione global e
di circa 80 miliardi, si dovevano chieder e
delle contropartite che si sarebbero ottenut e
molto facilmente . Ciò è tanto più grave i n
quanto altre esigenze assai sentite dal po-
polo italiano sono presenti all'attenzione d i
tutti . Ormai è diventato nostro costume dar e
e non chiedere niente, mentre era doveros o
chiedere ed era possibile ottenere . Ripeto ,
era giusto chiedere delle contropartite, che
la Jugoslavia avrebbe concesso, perché h a
bisogno, e che a noi avrebbero giovato .

In proposito, desidero richiamare l'atten-
zione dell'onorevole ministro su una questione
che riguarda il piccolo commercio che viene
svolto nel territorio di Trieste . Con il 1°
gennaio 1962 la Jugoslavia ha ristretto gran -
demente le facilitazioni concesse ai propr i
-cittadini che si recano in Trieste per farvi ac-
quisti o per soggiornarvi . Fino al 31 dicembr e
1961 i cittadini jugoslavi potevano venire a

Trieste con 18 mila dinari, potevano rifornirs i
di qualsiasi genere loro occorresse e rimanere
anche una sola giornata. Questi acquisti effet -
tuati dai cittadini jugoslavi, secondo i dat i
della Camera di commercio di Trieste, giun-
gevano ad un importo di decine di milion i
al giorno . Dal 10 gennaio di quest'anno ,
il permesso di ingresso è condizionato a d
un soggiorno minimo in Italia di cinque
giorni, il che equivale a rendere impossibil e
qualsiasi acquisto per questa gente dal mo-
mento che 18 mila dinari al cambio attuale
sono circa 11-12 mila lire italiane . Le dispo-
sizioni jugoslave hanno, quindi, ridotto enor-
memente questo commercio quotidiano che
si svolgeva in Trieste con una perdita per
la città di 15-20 milioni al giorno e per i
commercianti triestini di circa' 6-7 milion i
di utile .

Al riguardo sono state compilate anche
alcune statistiche ed è stato constatato che
le vendite dal 1° gennaio di quest'anno son o
scese di circa il 30 per cento : si trattava soprat -
tutto di macchine, biancheria, utensili, gio-
cattoli, ecc . Voglio ricordare, a titolo d i
esempio, che vi è una fabbrica di Rovigo che
ha prodotto in un anno 145 mila bambole
vendute alla Jugoslavia .

Ma non basta, la Jugoslavia ha anche
elevato notevolmente i dazi sui prodotti e
i generi acquistati in Italia, soprattutto sugli
elettrodomestici, biciclette, moto-scooter ,
utensili ed altri oggetti . Questo ha portat o
un gravissimo turbamento nel commerci o
di Trieste .

Dovevano perciò essere chieste contropar-
tite che, ripeto, sarebbero state senz'altro con -
cesse, soprattutto in relazione a quelle di-
sposizioni che sono venute a danneggiare
così gravemente un commercio che, negl i
ultimi anni, era stato così bene avviato, e
cosa utile alla languente economia triestina .
Quando una città di 300 mila abitanti vend e
20-25 milioni di piccoli prodotti al giorno ,
indubbiamente nel complesso della sua atti-
vità alla fine dell'anno può registrare u n
rnovimento di parecchi miliardi . Di tutto
questo penso che si debba tenere conto ne i
prossimi periodici contatti con la Jugoslavia .

In occasione della discussione del disegn o
di legge costituzionale sulla regione Friuli -
Venezia Giulia, l'onorevole Vidali disse che
la demarcazione tra la zona A e la zona B
era definitiva, che vi era un patto in propo-
sito tra l'Italia e la Jugoslavia, che si stavan o
mettendo i picchetti per la definitiva linea d i
confine . A questo proposito l'onorevole Fe-
rioli ha presentato un'interrogazione che, a
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quanto mi consta, non ha ancora avuto ri-
sposta. Ricordo che il ministro Medici, a
nostra precisa richiesta, sempre in sede d i
dibattito sulla regione Friuli-Venezia Giulia ,
dichiarò responsabilmente, a nome del Go-
verno, che la regione Friuli-Venezia Giulia
era una questione interna della repubblic a
italiana, che quindi con l ' istituzione dell a
regione a statuto speciale non si rinunciava
assolutamente, anche se, per ora, purtroppo ,
solo teoricamente, alla sovranità sulla zona B .
Da parte di deputati del mio gruppo, di
quello liberale e di quello monarchico fu sol -
levata insistentemente questa eccezione, svol-
ta abbondantemente e, secondo noi, fonda-
tamente, con richiamo anche al famoso, pe r
non dire famigerato, memorandum d ' intesa .
Ebbene, tanto il relatore Rocchetti quanto i l
ministro Medici, a nome del Governo, ebber o
tassativamente a dichiarare che non si doveva
avere alcuna preoccupazione, perché la costi-
tuzione della regione a statuto speciale no n
avrebbe assolutamente significato rinuncia ,
neppure ipotetica, dell' Italia alla sovranit à
sulla zona B. Tuttavia noi pensiamo che la
discussione del bilancio degli esteri possa for-
nire l 'occasione per una ulteriore tranquil-
lante assicurazione da parte del Governo . Noi
sappiamo che quanto chiediamo ha un valor e
puramente ideale e morale in questo momento ,
ma l 'uomo vive anche di speranze, e ha diritto
di mantenere nel suo cuore le proprie rivendi-
cazioni ; specialmente hanno questo diritto
gli uomini della Venezia Giulia, gli istriani ,
i dalmati e i triestini . Noi chiediamo al Go-
verno una parola chiara, che tranquillizzi l e
nostre legittime angosce . Se tali assicurazioni
non ci fossero date, dovremmo fare ama-
rissime constatazioni e dovremmo – mi auguro
di non doverlo fare – mettere in dubbio l e
parole di un ministro del Governo della Re -
pubblica italiana .

Un 'altra modesta questione che richiamo
alla sua attenzione, signor ministro, è quella
relativa ad una zona di confine assegnata
all' Italia dal trattato di pace e che viceversa
continua ad essere occupata dalla Jugoslavia .
Si tratta della zona posta fra il Collio e i l
Colovrat', cioè di alcune decine di ettari d i
territorio indebitamente occupati dalla Jugo-
slavia e che devono essere a noi riconsegnati .
Se non erro, in quella zona sono stati anch e
tracciati i cippi di confine .

L'ultimo argomento che vorrei trattar e
riguarda forse più la politica interna ch e
quella estera; esso, tuttavia, per i suoi riflessi ,
ha un carattere che esula dal fatto contingen-
te. Mi riferisco alle elezioni amministrative

di Trieste che si terranno 1 ' 11 novembre
prossimo. Ebbi a dire, in un mio intervent o
del marzo scorso, sulla base di notizie per -
venute da oltre confine, che fra il partito so-
cialista italiano e le autorità jugoslave er a
stato stipulato un accordo in virtù del quale il
partito della cosiddetta Unione socialist a
triestina, composto da titini, si sarebbe dovut o
sciogliere e i suoi componenti avrebbero do-
vuto confluire nelle file comuniste o socialiste .
Chiesi allora se tali notizie fossero vere o
meno, ma non ebbi alcuna risposta . Allora
il mio interlocutore era l 'onorevole Presi -
dente del Consiglio .

Chiesi ancora se fosse vero che ai pelle-
grini che si erano recati a Belgrado a chie-
dere aiuti per questa Unione socialista trie-
stina, si fosse risposto che non vi era neces-
sità di aiuti, vista la svolta della politic a
italiana, perché con il centro-sinistra il cap o
del partito socialista italiano avrebbe garan-
tito alle minoranze slovene una più ampi a
protezione, cosa che, del resto, l'Italia molt o
generosamente ha fatto, rispettando a pun-
tino gli obblighi derivanti dal memorandum
d'intesa, mentre altrettanto non si può dir e
che abbia fatto la Jugoslavia .

Orbene, bisogna deplorare che recente-
mente un ministro sia venuto a Trieste per
la propaganda elettorale ed abbia affermat o
che è necessaria in Trieste una unione della
democrazia cristiana con il partito socialista ,
nel quale evidentemente ignorava che fos-
sero affluiti i titini .

Sembra cosa da poco, signor ministro ,
quando nel mondo vi sono le gravi question i
che si stanno agitando e tormentano tutti ,
soprattutto voi che avete responsabilità di
Governo. Ma non sono piccola cosa e non
sfuggono soprattutto a noi che in questa
materia siamo vigili, per i pericoli che n e
possono derivare . Anche se l'argomento è
forse più di pertinenza della politica in -
terna, non posso non sollevarlo in quest a
sede proprio per il particolare carattere
di Trieste, città di confine, la cui situa-
zione ha stretta connessione con i rap-
porti italo-jugoslavi. lo credo pertanto d i
avere il diritto, oltre che il dovere, di richia-
mare l'attenzione del ministro degli affar i
esteri su questo problema, proprio per la
nostra posizione di gelosi difensori di quel
patrimonio ideale di italianità che ci è ri-
masto e che già abbiamo dimostrato di sa-
per difendere . È anche dovere del Governo
di farlo. Noi staremo al nostro posto . Chie-
diamo che il Governo apra gli occhi anche
in questa materia. Con i mezzi che ha,
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indaghi, provveda e tuteli anche in quest o
senso quella cittadella che, nonostante tutto ,
Trieste, continua a rappresentare. (Applausi
a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Bartesaghi . Ne ha facoltà .

BARTESAGHI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, giova domandarsi, mi sembra ,
in quale maniera probabilmente ci saremm o
trovati ad occuparci, nella discussione d i
questo bilancio, della nostra politica estera e
dei suoi problemi in rapporto alle maggior i
controversie internazionali, prima dei tragic i
avvenimenti che tengono ora sospesa ed in -
quieta l 'attenzione di tutto il mondo intorno a
Cuba. Se avessimo dovuto discutere di questa
materia nella scorsa settimana o comunque
senza che questi fatti si fossero determinati ,
probabilmente ci saremmo trovati in una sin-
golare situazione, che io cerco di immaginare :
cioè avremmo discusso di questi problemi
in rapporto a situazioni ed a impostazioni che ,
data una certa loro rigidità, hanno ormai
contratto una sorta di impenetrabilità per
quanto riguarda la comprensione e l ' appro-
fondimento della loro reale natura e dell e
ragioni originarie di crisi internazionale che
quelle situazioni e quelle impostazioni recano
dentro di sé .

I problemi più generali della situazion e
in cui da anni vive il mondo, se prescindiamo
per un momento dalla gravità estrema della
situazione che si è determinata in questi giorni ,
direi che non si riesce più a vederli e a farl i
vedere con immediatezza nei loro vari aspett i
e nelle loro cause reali ; direi che le dimostra-
zioni che ci si sforza di dare circa il contenut o
di questi problemi, la loro gravità, la neces-
sità di accettare alcuni presupposti per un a
loro possibile soluzione, non riescono più a
mostrare una certa evidenza che dovrebb e
essere percepibile e che invece, per il sovrap-
porsi di schemi ormai fissi, non viene più
percepita .

Ciò mi pare si possa largamente constatar e
per le questioni relative al disarmo, su cui i l
sommarsi ed il susseguirsi di conferenze su
conferenze, di piani su piani, ha steso propri o
una coltre, direi, di incomunicabilità fra l e
rispettive posizioni, che continuano a proporsi ,
a riproporsi e a contrapporsi senza determi-
nare alcuna, neppur minima ma sostanziale .
modificazione del nulla di fatto in cui ci si è
sempre trovati finora .

La stessa constatazione mi pare si debba
e si possa fare per Berlino e per la question e
tedesca, per toccare un altro dei massim i
problemi internazionali costantemente sul

tappeto, anche qui nel succedersi delle note ,
dei memorandum, dei negoziati e dei contatt i
diplomatici che non riescono, neppure in
piccolissima parte, a superare un muro d i
invalicabilità rispetto alle soluzioni auspicabili .

La stessa constatazione può ancora fars i
per quei contorti e mal decifrabili process i
di organizzazione di certe forme associative
dell'Europa occidentale, che si muovono su l
terreno di uno sviluppo di forze economiche
in gran parte anarchiche, nel tentativo illu-
sorio di esercitare su tali forze economich e
e sui loro sviluppi un controllo che poi in
realtà è quasi esclusivamente un modo d i
servirle appunto nella loro potenza e nei lor o
impulsi anarchici . Di fronte ad una constatat a
impossibilità di accordi per soluzioni politich e
realizzabili ci si muove con una vacuità e con
una sterilità di formule e di trattative che no n
fanno che ripetersi e rimbalzare da una di-
scussione all'altra, da una conferenza al -
l 'altra, da una riunione all 'altra di ministri ,
di rappresentanti, di organismi responsabili ,
mentre di fatto, su tutta questa logomachi a
va imponendosi la realtà estremamente mi-
nacciosa di una egemonia franco-tedesca ch e
fa, e che farà sempre più, piazza pulita di tutt e
le illusioni di organizzazioni politiche cosiddet-
te europeistiche .

Dall'uno all'altro di questi problemi, ch e
purtroppo potremmo ormai considerare i pro-
blemi tradizionali, in quanto sempre irrisolti ,
della situazione internazionale in cui viviamo ,
ripeto, la constatazione della pressoché totale
inutilità anche dei più approfonditi e dei più
appassionati dibattiti avrebbe dovuto proba-
bilmente ripetersi ancora una volta in occa-
sione di questa discussione, se non si fossero
verificati i tragici avvenimenti di Cuba .

Ma ecco l'azione americana per il blocc o
navale dell'isola di Cuba con i suoi proposit i
e obiettivi dichiarati ; ed ecco, susseguente -
mente, il nostro dibattito sul bilancio degl i
esteri messo in condizione, improvvisamente ,
di cogliere appunto, in una evidenza che m i
pare irresistibile, alcuni degli aspetti e de i
fattori determinatiti della crisi internazional e
nel suo complesso . Ecco noi, noi tutti d i
ogni settore politico, credò, messi – in quest o
dibattito – nella necessità di vedere il trac-
ciato, l'unico tracciato possibile di alcune
vie di superamento e di uscita dalla tragicit à
incombente di questa crisi .

Attraverso un'analisi del modo in cui si è
determinata quest'ultima vicenda così dram-
matica, e dei termini in cui la questione s i
pone oggi alla responsabilità di tutti gli Stati ,
di tutti gli uomini di governo, di tutti i par-
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lamentari dei diversi paesi del mondo, desi-
dero mettere in rilievo alcune di queste evi-
denze che siamo in grado di cogliere, e ch e
credo nessuno possa rifiutarsi di riconoscere .

Innanzi tutto una constatazione si impone
a seguito degli avvenimenti che sono preci-
pitati in questi ultimi giorni : e cioè che per i l
mondo occidentale preso sul suo complesso ,
per le posizioni che il mondo occidentale da
17 anni si ostina a mantenere per quanto ri-
guarda gli aspetti generali e complessiv i
della crisi internazionale in atto nel mondo ,
Cuba è in se stessa una situazione scandalosa :
nella sua esistenza come paese e per quell o
che è oggi come regime politico, Cuba costi-
tuisce una situazione assolutamente intolle-
rabile per il mondo occidentale e quindi d i
urgente risoluzione . Cioè, secondo la logica
che il mondo occidentale ha seguìto fin qui
nei suoi atteggiamenti di politica interna-
zionale, Cuba deve essere immediatament e
spazzata via .

Questo è il significato brutale, ma inne-
gabile della presa di posizione americana sul
problema cubano .

Ho detto : la posizione di Cuba di fronte
alla condotta della politica occidentale, per i
criteri a cui si è ispirata in questi 17 anni, è
intollerabile in assoluto e da risolvere subito .
Voglio mettere in risalto che lo è in misura
paragonabile con nessun'altra posizione che
il mondo occidentale analogamente consideri
scandalosa ed intollerabile . Neppure, per far e
l'esempio più clamoroso, è paragonabile allo
scandalo ed all'intollerabilità di una situa-
zione come quella della Cina o quella di una
parte della Germania . È più grave e più intol-
lerabile ed il mondo occidentale, se non esce
da quegli schemi e da quelle posizioni, h a
necessità di chiudere il problema di Cuba con
una maggiore e più indilazionabile urgenz a
di quanta ne abbia per altre situazioni che
pure sono, su un piano di valutazione poli-
tica, altrettanto inaccettabili, sempre per l e
posizioni occidentali . È intollerabile e scan-
dalosa per tutti coloro che non vogliono e non
sanno vedere una via d'uscita positiva e civil e
dalla crisi mondiale nella quale stiamo vi -
vendo .

E perché ? Onorevole ministro, anche s e
affermazioni su problemi di questa vastità e
complessità hanno sempre un carattere ecces-
sivamente schematico, e quindi una eccessiva
pretesa di validità rispetto alla possibilit à
di spiegarle in tutto il loro contenuto, credo
si possa affermare che il conflitto del mondo ,
in questo periodo successivo alla second a
guerra mondiale, ruota attorno a tre dati fon -

damentali, a tre questioni che sono state post e
in causa e sulle quali le posizioni sono radi-
calmente antitetiche . Esso ruota attorno all a
universalità della rivoluzione socialista nel
mondo, al suo carattere, al suo contenuto
oggettivo di universalità che, indipendente -
mente dalle particolarità dei singoli sviluppi ,
da una parte, naturalmente, è affermato e
rivendicato e dall'altra è categoricament e
negato e contraddetto ; ruota attorno al valore
determinante della esistenza degli Stati co-
munisti per l'attuazione di quella univer-
salità potenziale della rivoluzione socialista ,
ed infine ruota attorno ai tempi di questa
attuazione .

Mi pare di non essere eccessivamente arbi-
trario nell'identificare in questi tre element i
i perni dell'attuale crisi internazionale ne l
suo complesso per i rapporti fra il mondo
occidentale ed il campo dei paesi a regim e
comunista .

Il mondo occidentale conio mondo capita-
listico, nella sua essenza, nelle sue struttur e
fondamentali, cioè come mondo presocia-
lista, e quindi antisocialista per essenza, ha
un assoluto bisogno, in rispondenza a que-
sta sua caratteristica, di negare quella uni-
versalità, e per questo bisogno si sta battend o
da 17 anni in uno sforzo disperato, tanto pi ù
disperato quanto piú assurdo (ma natural -
mente questa non può essere la costatazione d i
chi non condivide certe premesse) nello sforzo ,
cioè, di confinare geograficamente il fenomen o
della rivoluzione socialista, di affermare che
questo fenomeno è solo un fatto e non uno
sviluppo storico, un fatto determinatosi ma-
terialmente in certi ambiti geografici ed i n
certe condizioni e che non ha significato n é
portata al di fuori di quelli, naturalmente
contestando, anche in quei limiti geografic i
e in quelle condizioni, il suo significato e la
sua portata di validità intrinseca .

Infine, il inondo occidentale è teso nello
sforzo altrettanto disperato (un po' implicit o
in quello che ho detto or ora) di spiegare sol -
tanto patologicamente la rivoluzione socia-
lista nell'ambito geografico in cui forzata -
mente, per la materialità stessa delle cose, è
costretto ad ammettere che essa si è verifi-
cata ; di darne una spiegazione esclusivamente
patologica, dicevo, come di una degenerazion e
di un normale ed accettabile regime di con-
vivenza politica .

La stessa contrapposizione di occident e
e di oriente come termini antitetici dell'at-
tuale conflitto mondiale nel suo complesso ,
contrapposizione che tutti abbiamo finito u n
no' ner accettare e dei cui termini abbiamo
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finito per avvalerci, anche se contiene in
sé la radice di una profonda e sostanzial e
falsificazione della realtà delle cose, per quell a
inerzia che appartiene all'uso del linguag-
gio politico, risponde a questo sforzo dispe-
rato di autogiustificazione che il mondo oc-
cidentale sente il bisogno di darsi come con-
trapposizione delle due realtà nei termini
che ho cercato di riassumere e di spiegare .
[n tale contrapposizione, l'occidente, direi ,
con il suo Sinai, da cui derivano le tavole
della legge, identificato sempre più nella
repubblica degli Stati Uniti d'America, rap-
presenta la parte positiva del mondo, mentre
l'oriente rappresenta la parte in cui geo-
graficamente si è dato il fenomeno patologic o
che risponde al nome di rivoluzione socialista .

Il mondo occidentale ha bisogno di esser e
sicuro in coscienza che sia così : questa è
la condizione morale e psicologica in cu i
si trova il mondo occidentale e che lo port a
sull'orlo, anzi, purtroppo, all'attuazione dell e
cose disperate che sta facendo oggi . Diciam o
che ha bisogno di essere sicuro in coscienz a
che sia così, e comprendiamo questo bisogn o
dal punto di vista delle contraddizioni tre-
mende che lo viziano; ed anche se polemiz-
ziamo su queste questioni, la comprension e
che ne abbiamo non è priva di drammaticità .

Ebbene, Cuba gli distrugge d'un sol colp o
la validità e l'accettabilità di quella coscienza.
E per vederlo, onorevole ministro, credo d i
potermi valere, anche se brevemente, d'un
solo esempio. Questo esempio mi porta a
fare un balzo in Europa ed a guardare all a
situazione di Cuba ponendola direttament e
n rapporto con una di quelle vecchie que-

stioni insolute che travagliano il resto del
mondo ed in particolare l'Europa : Berlino
e la questione tedesca .

Cosa dice il mondo occidentale, onorevol e
ninistro, per la situazione di Berlino orien-
tale e di tutta la Repubblica democratic a
tedesca ? Qual è la spiegazione sulla qual e
finora si è retta tutta la politica dell'occi-
dente dal 1945 in avanti ? Che il regim e
nstaurato in quella parte della Germania
è stato possibile soltanto sotto il giogo so-
vietico, che il giogo sovietico e la contiguità
territoriale dell'Unione Sovietica con quell a
zona sono l'unica spiegazione dell'esistenz a
li quel regime, che il suo sostegno è la vici-
lanza immediata della forza strapotente del -
'Unione Sovietica, l'incombenza della su a

potenza militare minacciosa, la presenza dell e
truppe occupanti .

11 mondo occidentale non ha fatto che
•ipetere tutto ciò, convincendo sempre più

se stesso. Senza di ciò, si dice, tutti i citta-
dini della Repubblica democratica tedesc a
insorgerebbero d'un colpo e tutti condan-
nerebbero quel regime, lo stato di cose esi-
stente in quel paese; e si afferma che il muro
che viene chiamato « della vergogna » è i l
simbolo e la confessione di questa realtà.

Ma ecco Cuba, onorevole ministro . Se
quelle sole spiegazioni che il mondo occi-
dentale si è dato e riesce a darsi della situa-
zione in una parte della Germania e de i
problemi che ne derivano, Cuba fa crollar e
tutto .

Ad un passo dagli Stati Uniti d'America ,
infatti, sotto la protezione immediata de l
paese libero per eccellenza, all'indomani d i
una rivoluzione riconosciuta esplosiva, au-
tentica, democraticissima e di massa (rico-
nosciuta tale da tutto il mondo occidentale
perché non poteva negare allora una tal e
evidenza) e quindi nel pieno d 'una esplosion e
incontenibile di forze popolari, un paese ch e
ha sotto gli occhi – sotto gli occhi in senso
materiale – l'esempio e il fascino della de-
mocrazia americana, un paese liberissimo d i
seguire quell 'esempio e di lasciarsi attrarr e
da quel fascino, un paese liberissimo di in -
sorgere contro la deviazione che fosse stat a
compiuta della sua rivoluzione autentica (non
dimentichiamo che tutta la polemica occi-
dentale dice: i tedeschi insorgerebbero subito,
se non ci fossero i russi ; Ulbricht e la sua
cricca sarebbero spazzati in un momento), un
popolo già in rivoluzione, un popolo spinto
e incoraggiato all'insurrezione con l'aiut o
diretto dello sbarco compiuto lo scorso ann o
(quando si era predicato che tutta Cuba è
contro Castro e la sua cricca e non attend e
altro che gli sia porta una mano per poterl i
rovesciare) quel popolo ha dimostrato di esser e
socialista e di volerlo essere e di essere pront o
a difendere con tutte le sue forze il regim e
socialista che si è dato, cioè un regime so -
stanzialmente analogo (anche se con diffe-
renziaizoni particolari per le condizioni e i
suoi problemi) a quello degli altri paesi so-
cialisti .

Davvero crolla tutto a Cuba per l e
potenze occidentali ! Veramente la sola spie-
gazione che sono riusciti a darsi e la sola
legittimazione del loro contegno nella poli-
tica internazionale non regge più se Cuba no n
viene spazzata via, cancellata, materialment e
e fisicamente . E crolla insieme, per il mondo
occidentale, tutto quel falso argomento de l
preteso giudizio di legittimità democratica
riservato ai governi che godono di un presunt o
consento popolare . Tale criterio di legitti-
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mità democratica, per altro, viene sovent e
smentito dagli stessi Stati Uniti d 'America :
(e non, si badi bene, dai circoli che abitual-
mente si usa definire reazionari, ma dagl i
stessi consiglieri intellettuali di Kennedy )
tutte le volte che sia in giuoco la conserva-
zione delle loro posizioni imperalistiche .

Posso citare in proposito un document o
incontestabile . Chester Bowles, consigliere de l
presidente Kennedy per i problemi dei paes i
sottosviluppati, ha sottoposto, all'inizio d i
questo mese di ottobre, al capo dell'esecutiv o
cioè al presidente stesso, ai leaders demo-
cratici del Congresso ed alle principali persona-
lità dell 'amministrazione americana un pro -
getto di revisione della politica di aiuti degl i
Stati Uniti, nel senso, di rifiutare l'assistenza
ai paesi che non sanno trarne profitto . In
questo rapporto, come suggerimento essen-
ziale, si legge che « gli Stati Uniti dovrebbero
rassegnarsi ad accettare il fatto che più
della metà dei paesi che essi aiutano vivon o
sotto un regime autoritario » e che « un re-
gime militare, che si sforzi di far progre-
dire i paesi nelle vie delle riforme dovrebb e
essere accettabile per gli Stati Uniti » . La
frase relativa al regime militare « che s i
sforzi di far progredire i paesi sulle vie delle
riforme » e che « dovrebbe essere accettabil e
per gli Stati Uniti », non ha bisogno di essere
illustrata: è una formula, ipocrita e vuota ,
di mascheramento dei vari obiettivi e de i
reali interessi che costringono a questa scelta .

Ma una considerazione soprattutto s ' im-
pone. Quale ammissione più aperta e pi ù
schiacciante che si tratta di un paese ch e
si fonda sull ' ineguaglianza, sul privilegio ,
sullo sfruttamento, se esso pone a regola
del suo comportamento l 'ammissione che i l
sistema secondo cui esso vive non si può
estendere ai paesi che si vogliono mantener e
ultilmente uniti e alleati ? Quale confessione
più esplicita del fallimento, dell'inconsistenza
democratica del sistema sociale e politico
secondo cui quel paese si regge ?

Questa dichiarazione, quasi incredibil e
tanto è brutale nel suo inevitabile abbandon o
di ogni tentativo di legittimazione democra-
tica dell'operato internazionale degli Stat i
Uniti, mi richiama, sempre per quel neces-
sario accostamento di posizioni geografica -
mente e anche temporalmente distanti che
però ci aiutano a comprendere l'unicità d i
uno stesso problema internazionale di fronte
al quale ci troviamo, la frase di uno degl i
uomini considerati, e sotto un certo aspett o
a giusto titolo, un campione di una certa
difesa della democrazia in determinate circo-

stanze storiche: è Churchill che nel 1945, in
un colloquio con il generale Eisenhower, a
proposito del problema tedesco si esprimev a
in questi termini : « I problemi tedeschi (sono
parole citate nel messaggio di Eisenhower a l
presidente Truman) dovrebbero essere risolt i
dai tedeschi, e alcuni dei loro generali, che
noi abbiamo attualmente a nostra disposi-
zione, potrebbero essere adoperati a quest o
scopo perché il popolo ad essi obbedirebbe » .
La stessa scelta, onorevole ministro, nell a
Germania devastata, in un mondo devastat o
dal nazismo, all' indomani della sconfitta de l
nazismo, la stessa scelta di un regime militar e
come il regime che conveniva alle democrazi e
occidentali per reggere il popolo tedesco se-
condo i loro interessi, la stessa scelta che oggi
gli Stati Uniti dichiarano di fare per i paes i
sottosviluppati che essi vogliono mantener e
utili amici e alleati ! Tedeschi del 1945, paes i
sottosviluppati del 1962, Cuba e Berlino ,
Cuba e la Repubblica federale tedesca acco-
munati in una stessa valutazione, in una stessa
presa di posizione politica fondamentale, ci
dicono l'unità e l'universalità del problem a
di fronte al quale ci troviamo e di fronte al
quale abbiamo la responsabilità di prender e
una posizione e un atteggiamento da uomin i
liberi .

Onorevoli colleghi, come vanno lontane
le radici e come si ramificano le conseguenz e
di una scelta di una posizione antidemocratic a
derivante dall'incapacità di intendere e dal
rifiuto di accettare le esigenze e i rapport i
nuovi della democrazia rispetto allo sviluppo
delle forze economiche e produttive, di front e
all'impulso rivoluzionario che ha investit o
la coscienza di tutti i popoli e i rapporti tr a
tutti gli Stati !

Si voleva allora mettere la Germania sott(
i militari e lo si sarebbe fatto, se fosse stato
possibile . Del resto, al di là di un velo appena
trasparente, la Germania è oggi sotto i mili-
tari e lo sarà ancor più domani . Per render-
sene conto basta leggere le parole che i
generale De Gaulle ha avuto l ' impudenza d
rivolgere agli allievi della scuola militare d
Amburgo nella sua recente visita in Germa-
nia. Egli si è detto onorato di rivolgersi a
militari della Germania occidentale e ha osat o
pronunziare questo giudizio : « E un fatto che
francesi e tedeschi non hanno mai compiuto
nulla di grande dal punto di vista nazional e
o internazionale senza che per gli uni o per
gli altri un esercito non vi abbia partecipat e
in modo particolare » .

Queste parole, dette davanti a coloro ch e
per la politica di cui sono lo strumento. rari-
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presentano i continuatori della politica hitie-
riana, costituiscono una sostanziale riabili-
tazione del nazismo ! Si voleva ieri, e s i
vuole ancor oggi, una Germania sotto i mili-
tari, si vogliono oggi regimi militari per i
paesi sottosviluppati, in nome della demo-
crazia, per la sua difesa e per il suo pro-
gresso !

Cuba rappresenta precisamente l'esplo-
sione – violentissima, fino al punto da esser e
incredibile per voi stessi, onorevoli colleghi
della maggioranza – di queste contraddizion i
veramente soffocanti; dico soffocanti perch é
esse distruggono la vostra logica, scardinan o
i fondamenti della vostra coscienza, vi obbli-
gano ad accettare, a teorizzare un regim e
internazionale che si definisce di pirateri a
secondo i principi che sono stati proclamat i
in nome dello stesso sistema che voi volete
oggi continuare a sostenere .

Certamente, si tratta di avvenimenti ch e
non possono non portare, da un lato al paros-
sismo (come stiamo constatando), e dal -
l'altro allo sgomento, quello sgomento ch e
sotto il velo dell'imbarazzo ci è sembrat o
di cogliere in più d i uno degli interventi (molto
reticenti, ma appunto per questo sintomatici )
avutisi in occasione dello svolgimento delle
interrogazioni di ieri l'altro . Si tratta di con-
traddizioni che esplodono in maniera cos ì
insostenibile da uccidere la logica e la co-
scienza di coloro che non ne sanno uscire, e
che perciò, non volendo riconoscerle e supe-
rarle, sono condotti ad opprimere la libert à
dei popoli e l'indipendenza degli Stati .

Esaminiamo ora la situazione di Cuba
non più neì suoi aspetti generali, ma attra-
verso l'analisi dello svolgimento dei fatti, e i n
particolare del discorso con cui il president e
degli Stati Uniti ha annunciato gli inaudit i
provvedimenti che sono stati posti in atto
quarantotto ore fa; questa analisi consentirà
di mettere in nuova evidenza gli aspetti pi ù
significativi dell'attuale crisi internazionale .

Sono stati già citati numerosi fatti e
abbondanti documenti che smentiscono le
affermazioni del governo statunitense sull e
origini e le cause, prossime e remote, de l
suo comportamento . Non ritornerò, dunque ,
su quella documentazione, e mi limiterò a
mettere in rilievo alcuni elementi che m i
sembrano particolarmente significativi, e tal i
da demolire di un colpo quella pretesa spie-
gazione dei fatti .

Il 12 settembre scorso (prima che, pe r
dichiarazione dello stesso presidente degl i
Stati Uniti, si fosse determinata una qual-
siasi di quelle circostanze alle quali il governo

americano afferma di riferirsi per motivare
giustificare il suo comportamento) uno de i
massimi organi della stampa americana (no n
vi è bisogno che spieghi quale ne sia l'in-
fluenza e la rappresentatività in rapporto ad
una determinata condizione psicologica esi-
stente nel paese), il New York Herald Tri-
bune, scriveva : « Nessun atto politico, nes-
suna propaganda, nessuna causa o nessun a
spiegazione potranno servire ad ammorbidir e
l'atteggiamento « americano » dei cittadin i

americani. Essi pensano, nella stragrande mag-
gioranza, che il fallimento dell'azione alla
Baia dei Porci – un fallimento della Centrai
Intelligente Agency – debba essere vendicato e

che le basi comuniste sorte a Cuba- debban o
essere distrutte . Noi pensiamo che il presi -
dente Kennedy debba decidersi a fare sulla

questione precise e chiare dichiarazioni, e ch e
chi gli consiglia il contrario non comprend a
quali siano i sentimenti del popolo ame-
ricano » .

E il 3 ottobre scorso, ancor prima che
alcune delle circostanze invocate nel suo mes-
saggio dal presidente Kennedy si fossero

materialmente verificate o fossero attribuibil i
alla situazione interna della repubblica d i
Cuba, una notizia da Washington diceva :
« Al dipartimento di Stato si afferma ch e
l'obiettivo della politica statunitense è d i
liberarsi dal regime di Castro e dall'influenza
comunista sovietica a Cuba . Una dichiara-
zione in questo senso è stata fatta circolar e
fra i membri del Congresso . La dichiarazion e

non precisa, però, la questione di come gl i
obiettivi fissati dalla suddetta politica possan o
essere raggiunti . L'esistenza di questa dichia-
razione si è appresa perché di essa hann o
fatto menzione alcuni membri del Congresso
nel corso di un'intervista televisiva » .

Questo era il clima che dominava gl i
Stati Uniti ben prima che potessero crono-
logicamente riscontrarsi, secondo le stess e
dichiarazioni del presidente Kennedy, le cir-
costanze a cui egli ha voluto attribuire i l
motivo della sua decisione .

Quanto ai « sentimenti del popolo ame-
ricano », di cui parlava il giornale statuni-
tense il 21 settembre, ognuno che conosca
un po' la struttura di quel paese, il margin e
di arbitrio di cui dispongono organismi po-
tentissimi nell'orientare non soltanto l'opi-
nione pubblica, ma anche settori decisiv i
per l'operato della politica estera americana,
facendo trovare poi gli organismi respon-
sabili di fronte a situazioni dalle quali no n
si può più tornare indietro per folli che siano ,
ognuno che conosca tutto questo non ha
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difficoltà ad intendere che cosa vi sia sott o
quella espressione .

Ma veniamo ai sette punti della dichia-
razione di Kennedy nella notte tra il luned ì
e il martedì . Chi li esamini singolarmente e
nel loro complesso trova in essi una com-
binazione veramente singolare di violazioni
patenti del diritto internazionale . Ciò vale
per quanto riguarda, in particolare, i punt i
1 e 2, cioè la pretesa di esercitare il diritto
di blocco e di perquisizione fuori della esi-
stenza di ogni stato di guerra, e la viola-
zione del diritto che compete ad ogni paes e
alla segretezza e alla inviolabilità del pro-
prio territorio . Vi sono anche motivazion i
spudoratamente false, perché dapprima ne l
punto I si dice che l'obiettivo dell'azione
americana è quello di eliminare l'equipag-
giamento offensivo dalle basi che esistereb-
bero a Cuba, e poi, nello stesso punto, s i
dice che in caso di necessità questo embargo
verrà anche applicato ad altri tipi di merc e
e di navi, aggiungendo: « Per il momento ,
però, non si intende privare la popolazione
cubana dei prodotti di cui ha bisogno per
vivere » .

« Per il momento » ! Se l'obiettivo fosse
stato (ammesso che fosse legittimo) quell o
di eliminare la minaccia rappresentata dall e
cosiddette basi per missili, evidentemente
quest 'altro obiettivo non avrebbe potuto ,
per un minimo di pudore, nemmeno essere
menzionato; direi anzi che era logico che non
fosse nemmeno pensato ed accennato .

Vi è poi una mescolanza di ipotesi as-
surde per chiunque, con interpretazioni pro-
vocatorie. Tale è il punto 3, dove si dic e
che gli Stati Uniti considererebbero com e
proveniente dall Unione Sovietica qualun-
que missile scagliato dall'isola di Cuba s u
qualsiasi posizione del continente americano
ed eserciterebbero la propria ritorsione
immediatamente sull'Unione Sovietica : una
assurdità, perché non vi è uomo al mondo
che possa pensare che un missile parta dal -
l'isola di Cuba così, indeterminatamente, pe r
una specie di atto di follia, diretto su un a
qualsiasi posizione del continente americano .

Infine una mescolanza di tutto quest o
con richieste inauditamente spudorate, co-
me quella del punto 7 : fare appello al presi -
dente del consiglio dell'Unione Sovietica per-
ché intervenga ad eliminare una minacci a
che lo si accusa di aver creato, e ad elimi-
nare quella sola, senza neppure accennare all a
possibilità di prendere in considerazione un
qualsiasi altro problema riguardante la sicu-
rezza e la pace internazionale, significa sol -

tanto aver raggiunto un massimo verament e
inconcepibile di impudenza, di spregio per-
sino della più elementare decenza nella re-
dazione di documenti internazionali e nell e
prese di posizione di uomini responsabili d i
attività di governo .

Questo intreccio così inaudito, dal punt o
di vista di un comportamento accettabil e
sul piano dei rapporti internazionali, h a
una sua caratteristica chiara e deliberata :
quella di creare una situazione dalla qual e
non esistano vie di uscita . Questa è l'in-
tenzione precisa con cui tutto il document o
rivela di essere stato redatto. Non si è mai
dato che un paese prenda posizione su una
qualsiasi questione studiandosi con altret-
tanto scrupolo di togliere al suo interlo-
cutore qualsiasi possibilità di uscirne con u n
minimo di salvaguardia della propria di-
gnità e del proprio prestigio . È una ricerca
della prova di forza per la prova di forza ,
e per null'altro che questa e con nessun'altra
intenzione che questa .

Del resto, fu proprio l'organo della demo-
crazia cristiana, per informazioni che dove -
vano venirgli da fonte molto bene ispirata, a
scrivere, lo stesso giorno in cui tutti i giornal i
pubblicavano la sconcertante notizia, quant o
segue : « Vi è da considerare la situazione
militare . Anni di smargiassate propagandi-
stiche possono aver convinto alcuni settori
meno educati del popolo che la Russia è
più forte . Ma per fortuna i russi sono i prim i
a sapere che gli Stati Uniti detengono un a
superiorità strategica di gran lunga superior e
alle loro risorse, perché tentino l'arma della .
disperazione ». Si proseguiva affermando ch e
nelle parole di Kennedy vi era « un evident e
invito ad un nuovo incontro come quell o
di Vienna nel 1961 . La sola, ma sostanzial e
differenza sarebbe che, a parte ogni pubblic o
atteggiamento, Kruscev andrebbe questa volt a
al convegno come un cattivo giocatore, i l
cui bluff sia già stato visto dall'avversario » .
Se questa non è un'impostazione che vuole
deliberatamente l'umiliazione dell'avversario ,
che vuole piegare l'avversario, come dicevo ,
non per la soluzione di una crisi che già si sia
determinata, ma per una prova di forza .
voluta come tale, per se stessa, senza alcun a
altra finalità che quella di infliggere uno smac-
co alla massima potenza interlocutrice, no n
saprei come altro definirla .

Ho detto che il documento è stato studiat o
per non lasciare all'avversario la più piccol a
via di uscita . Questa affermazione sembra
contrastare con un rilievo che è stato fatt o
e che, se non altro con il silenzio, sembra
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essere stato condiviso nelle dichiarazioni che
il Presidente del Consiglio ha reso qui l'altr a
sera . Questo rilievo non si riscontra soltant o
nelle dichiarazioni del Presidente del Consigli o
italiano, ma si riscontra particolarmente i n
quelle dichiarazioni .

Noi abbiamo visto l'altra sera conte si è
sforzato il Presidente del Consiglio, perch é
evidentemente egli ha compiuto uno sforzo ,
di cui erano visibili nel suo 9 stesso atteggia -
mento il disagio e la difficoltà . Comel ha cer-
cato il Presidente del Consiglio italiano d i
uscire dalla stretta della necessità di ricono-
scere che ci si trovava di fronte ad un a
violazione clamorosa di ogni norma del di -
ritto e del comportamento civile in camp o
internazionale ? Egli ha cercato di uscirn e
andando a cogliere nel messaggio di Kenned y
l'unico punto che apparentemente, soltant o
apparentemente, poteva essere interpretal o
in una maniera, in quanche misura, diversa :
l'appello al Consiglio di sicurezza dell'O . N. U .

Il Presidente del Consiglio ha cercato d i
restringere l'espressione della solidarietà de I
Governo italiano a questo punto . Dobbiamo
riconoscere che ha esercitato in questo i l
massimo della sua abilità diplomatica espli-
cata in quel momento .

L'onorevole Fanfani ha cercato, dunque ,
di restringere a questo punto l 'espression e
della solidarietà del Governo italiano, di-
chiarando che questo era d'accordo con gl i
Stati Uniti nel fatto di aver sottoposto la
questione alla competenza del Consiglio d i
sicurezza . E l'onorevole Radi, che fece seguit o
nelle repliche a nome della democrazia cri-
stiana, espose la stessa argomentazione .

Ma che cosa ha chiesto il president e
Kennedy al Consiglio di sicurezza ? Onorevol i
colleghi, non lasciamoci illudere dalle appa-
renze di una lettura superficiale ed affrettat a
del documento . Che ' cosa ha chiesto il presi -
dente americano al Consiglio di sicurezza dell e
Nazioni Unite ? Ho dovuto fare molte cita-
zioni e non vorrei fare anche questa . Egli ha
chiesto lo smantellamento delle affermate
esistenti basi a Cuba, ad opera degli organism i
internazionali delle Nazioni Unite, «prim a
che possa essere tolto l'embargo » ; ha chiesto
cioè al Consiglio di sicurezza non un inter -
vento in un determinato conflitto insorto ,
sia pure sulla base di un ' interpretazione
unilaterale e di una presunzione discutibil e
delle responsabilità relative a quel conflitto ,
ma ha chiesto una misura coattiva di disarmo
preventivo in un solo paese, nell'interess e
dello Stato che lo richiede e sotto l'esercizio

della forza compiuto e mantenuto in atto
da quello Stato . E si pretende che questa
sarebbe una misura di moderazione, una
dimostrazione di senso di responsabilità, u n
modo per lasciare aperta una porta a solu-
zioni pacifiche, a negoziati internazionali !
L'organizzazione internazionale – con un'altra
delle maggiori spudoratezze che riscontriam o
in quel documento – viene così chiamata a
servire con un atto discriminatorio la sicu-
rezza degli Stati Uniti, e soltanto la sicurezz a
degli Stati Uniti, mentre questi violano i l
diritto internazionale in uno dei suoi capi -
saldi e vogliono riconosciuta, confermata l a
capacità di esercitare la violazione di que l
diritto .

L una cosa inaudita se considerata nell a
sua reale portata, e inaudita soprattutto pe r
un aspetto, per il baratro di aberrazione giu-
ridica che si rivela esistente nella mente de i
massimi dirigenti di una delle più grand i
potenze che reggono le sorti del mondo i n
questo momento .

Credo che l ' onorevole Bettiol abbia tant a
onestà da riconoscere che ci troviamo d i
fronte ad un autentico baratro giuridico, s e
vi sono persone responsabili di compiti d i
governo che si comportano in questo modo ,
che osano presentare ad un organismo inter -
nazionale richieste formulate in questo sens o
e con questa natura . Si chiede la sanzion e
ufficiale da parte dell'o>hgano internazional e
del dispotismo internazionale esercitato d a
un solo paese . Si afferma che la legge interna-
zionale positiva è l'interesse americano e
soltanto l ' interesse americano . E noi abbiam o
solidarizzato con questo atto !

BETTIOL, Presidente della Commissione .
Ella spreca la sua intelligenza per una causa
ingiusta; è doloroso .

BARTESAGHI. Onorevole Bettiol, i o
oso chiederle che ella si alzi in piedi e dichiar i
che è legittimo, e rientra in una interpreta-
zione ossequiente al diritto internazionale ,
il chiedere al Consiglio di sicurezza che ga-
rantisca ed eserciti lo smantellamento delle
basi a Cuba mentre è in atto il blocco naval e
americano intorno alle coste di quell ' isola .
Si arrivi a dichiarare che questo rientra i n
una corretta interpretazione del diritto in-
ternazionale ! E questo è stato interpretato
come l'atto positivo, m~derato, moderatore
nelle dichiarazioni dell' norevole President e
deI Consiglio . Questa interpretazione, cui in
un primo tempo più o meno passivament e
un po ' tutti abbiamo dato una certa acquie-
scenza, dimostra e scopre clamorosamente
una cosa : a quale punto di deformazione si è
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giunti, a quale punto di distruzione si è giunt i
del concetto plausibile di ordine internazio-
nale; dimostra e denuncia come la politica
dell' imperialismo si sia identificata con la
coscienza dell'occidente, al punto da arri-
vare, sia pure momentaneamente, a sugge-
stionare anche coloro che hanno coscienza
di questa deformazione e di questa identifi-
cazione .

L 'aspetto più spudorato, non il più mode-
rato, della posizione americana è proprio
quell'appello all' o. N. U ., rivolto in quei
termini al Consiglio di sicurezza . Del resto ,
se vi fosse bisogno di una riprova di questa
inaudita spudoratezza, la troviamo in u n
altro documento, altrettanto e più ancora
sconcertante : nel discorso del delegato ame-
ricano Stevenson al Consiglio di sicurezza
durante il dibattito di ieri l ' altro, quando
quest'uomo, che è noto al mondo come un o
degli intellettuali più equilibrati e raffinat i
dell'équipe che guida gli Stati Uniti d'Ame-
rica, ha avuto il coraggio di dichiarare ch e
« l'instaurarsi della guerra fredda nel cuore
delle Americhe costituisce una minaccia alla
pace di questo continente e in effetti all a
pace del mondo ». È soltanto l'instaurars i
della guerra fredda alle porte o nel cuore
delle Americhe che costituisce una minacci a
alla pace del mondo. L'instaurarsi e l'esa-
sperarsi della guerra fredda in tutte le altr e
parti del mondo non costituisce minaccia alla
pace fra gli Stati e alle relazioni pacifiche tra
i popoli ! Ma il delegato degli Stati Uniti si è
spinto oltre, con un'affermazione incredi-
bile : « Mi rammarico del fatto che alcun e
persone, qui alle Nazioni Unite, sembrino
credere che la guerra fredda sia una lott a
privata tra due superpotenze . Non si tratta
di una lotta privata. Questa è una guerra
civile su scala' mondiale, una contesa tra i l
mondo della «carta dell'O . N. U . » e il mondo
di osservanza comunista . Ogni nazione ch e
ora è indipendente e desidera rimanere tal e
è coinvolta nella lotta; lo voglia o no, ogni
nazione è coinvolta in questa fosca e ripu-
gnante divisione del mondo » .

Dunque, contesa tra mondo della « cart a
dell'O. N. U . » e mondo di osservanza comu-
nista. Così il delegato americano definisc e
l'attuale crisi internazionale . Ma chi gli dà i l
diritto di identificare la posizione degli Stat i
Uniti con la « carta dell'O . N. U. » e di met-
tere contro questo documento e contro i suoi
fondamenti giuridici il cosiddetto mondo di
osservanza comunista ? Ma rispetto all'o .
N . U., di cui quel documento è fondamento,
dove sta il mondo di osservanza comunista ?

Non sta dentro, non è uno degli elementi fon-
damentali che hanno costituito quell ' organiz-
zazione, che la reggono, che ne difendono i l
potere d 'azione internazionale ? Non è stato
uno degli ispiratori e dei redattori della « carta
dell 'O. N. U . » ? Con quale impudenza il de -
legato degli Stati Uniti si può permettere d i
estromettere a suo arbitrio dall 'organizza-
zione delle Nazioni Unite, per quanto con-
cerne i fondamenti della sua legittimità, i l
mondo di osservanza comunista ? Onorevol e
ministro, uomini che parlano questo lin-
guaggio e che si ispirano a questi concetti no n
possono che preparare la catastrofe per i l
mondo, perché ne hanno già una dentro i l
loro cervello e dentro la loro coscienza .

Continuando nell'esame di quelle evidenz e
che la situazione di Cuba ci pone sotto gli
occhi, mi pare che si debba analizzare u n
altro motivo, quello dell 'equilibrio nei rap-
porti fra due mondi e fra le grandi potenze ,
motivo che pure si ritrova nelle dichiarazion i
del Presidente del Consiglio di ieri l'altro sera .

Anche qui, con un'abilità che in quest o
caso va riconosciuta, il Presidente del Con-
siglio, rendendosi conto che non poteva nep-
pure tentare una giustificazione giuridic a
dell'atteggiamento degli Stati Uniti nei con -
fronti dell'asserita esistenza di basi e del di -
ritto di armamento dell'isola di Cuba, h a
cercato di uscire da questa situazione facend o
ricorso non ad un concetto giuridico, che no n
gli si prestava per nessun verso, ma ad un con-
cetto di natura diversa, il concetto dell'equi-
librio internazionale .

Il problema, a questo punto, è certa -
mente più complesso . Si tratta certamente d i
un'altra nozione fondamentale, quella di equi-
librio, per giudicare la validità delle posi-
zioni nell 'attuale crisi internazionale . L'ono-
revole Pirastu si è espresso in un certo mod o
su questo argomento, dicendo che non si pu ò
concepire l'equilibrio come immobilizzazion e
della storia, e ha perfettamente ragione .
Però credo che abbiamo il dovere di sforzarc i
di andare un po' più in là, e di esaminare que l
tanto di validità che ha questo concetto e
che ha lo sforzo di difendere questo tipo d i
impostazione internazionale, perché proprio
su questo terreno ci si rivelerà una delle carat-
teristiche più intollerabili della posizione ame-
ricana in questo frangente .

Per Cuba, per la situazione che si è creat a
in quell ' isola, l 'America e con essa tutto
l'occidente vogliono potersi valere della no-
zione e del requisito di equilibrio internazio-
nale. Ma la prima considerazione che vien e
fatto di avanzare è che per valersi di questa
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nozione (è intuitivo) bisogna accettarne la
reciprocità. . Si può discutere di quale recipro-
cità si tratti, di quali limiti debba avere que-
sta reciprocità, ma senza dubbio bisogn a
accettare il presupposto essenziale che la no-
zione di equilibrio comporta caratteri di reci-
procità e non di unilateralità .

Ora, come sono le carte del mondo occi-
dentale su questo punto del rispetto di un a
condizione di equilibrio nei rapporti interna-
zionali in atto nel mondo ?

Onorevole ministro, lasciamo stare pe r
comodità di argomentazione la questione dell e
basi, della loro esistenza o meno, dell'esistenza
in quelle basi dei missili ; lasciamo perfin o
stare il particolare, madornalmente evidente ,
del fatto che il mettere in discussione la
legittimità dell'esistenza a Cuba di quest e
basi, senza dir niente sulle centinaia di bas i
disseminate tutt'intorno all'Unione Sovie-
tica, é un modo di procedere veramente incon-
cepibile : voglio soltanto, però, aprire una
breve parentesi che mi sembra necessaria .
L'altro giorno il presidente Kennedy, in uno
dei suoi tentativi di giustificare la posizione
presa dagli Stati Uniti d'America, ha affer-
mato che il ministro degli esteri sovietico ,
nei colloqui avuti con lui ancora qualch e
giorno prima, gli aveva mentito, facendo
determinate affermazioni sulla situazione del -
l'armamento a Cuba, che poi non sarebbero
state riscontrate rispondenti alla realtà . Ma
non è di questo che voglio discutere, se cio è
il ministro degli esteri sovietico abbia o n o
mentito . Domando semplicemente come pu ò
parlare di menzogne su tale argomento un
uomo come il presidente degli Stati Unit i
d'America, quando ventiquattr'ore dopo invi a
il proprio delegato alle Nazioni Unite a di-
chiarare in seno al Consiglio di sicurezza :
«Soltanto nel 1959, diciotto mesi dopo che
Kruscev si era vantato dei suoi missili inter -
continentali, la N.A.T.O . ha deciso di instal-
lare missili a medio raggio nella sua zona » .
Soltanto nel 1959 . Questo, onorevole mini-
stro, è un foglio del giornale Le Monde de l
13 dicembre 1957 : vi è una carta geografica ,
in questo giornale, in cui è illustrato il raggi o
d'azione dei missili che venivano installati a
quell'epoca in Inghilterra e in Turchia ne i
rispetti del territorio dell'Unione Sovietica .
Questi missili coprono con la loro gittata u n
territorio che comprende tutta la superfici e
europea dell'Unione Sovietica, e sulla super-
ficie asiatica arriva fino alla città di Kara-
ganda, fin oltre la città di Alma Alta, e via
dicendo. Il delegato statunitense ha affermato
che soltanto nel 1959 la N .A .T.O. cominciò

a dotare i territori dei paesi ad essa associai i
con armi di questo genere .

Chi ha il diritto di parlare dr menzogna ?
Anche qui lascio la risposta a lei, onorevole
ministro .

E lasciamo stare, in materia di equilibrio ,
anche l'altra questione delle alleanze nìili-
lari e del peso che esse esercitano sulla possi-
bilità di salvaguardare un equilibrio inter-
nazionale ; intendo le alleanze militari con paes i
che stanno tutto all'intorno del territorio del -
l'Unione Sovietica, da quelli della N .A.T.O .
a quelli della C .E.N.T.O ., cioè del patto de l
medio oriente, a quelli dei vari patti militar i
che legano paesi dell'Asia sud-orientale e
dell'oriente estremo . Concediamo senza di-
scutere che vi potesse essere un diritto d a
parte dell'occidente ad un equilibrio conce-
pito in questi termini e su queste posizioni .

Posto ed accettato in questi termini, l o
rispettano gli Stati Uniti questo equilibrio ?
Lo hanno rispettato in passato ? Ed eccoci ,
per controllarlo e per verificare la falsità dell a
posizione americana, anche su questo punt o
risospinti in Europa, eccoci risospinti ai con -
fini dell'Unione Sovietica, eccoci ricondott i
a rileggere un documento che fu già discuss o
in una seduta drammatica da questa Camer a
nel dicembre 1954 : quel famoso paragrafo
secondo dell'articolo 7 dell'allegato I al pro-
tocollo sulla cessazione del regime di occupa-
zione nella Repubblica federale tedesca, sot
toscritto dalle tre massime potenze occidentali ,
dove si dice 'e questo documento è entrato a
far parte integrante degli statuti giuridic i
in base ai quali la Germania federale è stata
ammessa nell'organizzazione deIl'Europa occi-
dentale ed in quella del patto atlantico) :
« In a ttesa del regolamento di pace gli Stati
firmatari coopereranno al fine .di conseguir e
con mezzi pacifici lo scopo comune : la Ger-
mania riunificata, dotata di una costituzione
liberale e democratica come quella della re -
pubblica federale e integrata nella Comunità
europea «, cioè integrata nel sistema militar e
dell'occidente .

Onorevole ministro, onorevoli colleghi ,
come si può invocare il rispetto di un qual-
siasi equilibrio, per quanto estesamente con-
cepito e concesso a vantaggio dell'occidente ,
quando da dieci anni questo obiettivo pro-
clamato regola, determina e guida tutta l a
politica del mondo occidentale, tutta la po-
litica degli Stati Uniti e dei loro alleati ?
Togliere la Germania orièntale dal camp o
degli Stati comunisti ed includerla nell o
spazio militare dell'occidente è un atto, se-
condo lei, onorevole ministro, compatibile con
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il rispetto di un qualsiasi minimo di equi-
librio, se non si vuoi far coincidere la nozion e
di equilibrio, anche qui, con l'esercizio del
proprio predominio dispotico in tutta l'are a
internazionale ? Come si può rivendicare ,
a proposito della situazione di Cuba, il mo-
tivo del rispetto di un rapporto di equili-
brio di forze, quando da quell'epoca tutt o
si fa concorrere ad un enorme e vertigi-
noso accrescimento del potenziale politico ,
economico e militare della Germania occiden-
tale, ciò che è esclusivamente proteso all a
realizzazione di quell'obiettivo: sottrarre l a
parte orientale della Germania, ormai co-
munista, e farla rientrare tra i territor i
costituenti parte integrante dello schieramen-
to e del dispositivo militare dell'occidente ?

Quando si parla di equilibrio, in quest e
condizioni, è veramente con sgomento ch e
viene fatto . di domandarsi : ma quale con-
cetto se ne ha ? E qui, anche se lo sdegn o
e l'incredulità (quasi più che lo sdegno) pre-
valgono, bisogna soffermarsi un momento –per
raggiungere una persuasione ancora più chiar a
del carattere inaudito di queste posizioni –
ad analizzare questo concetto di equilibri o
nella sua possibile accezione nel campo de i
rapporti internazionali . Ognuno comprende
che l'equilibrio non può essere un fatt o
materiale, un fatto quantitativo, un fatt o
di natura geografica, definito geograficamente .
Equilibrio è un concetto essenzialmente po-
litico, è un modo di comprensione dell a
realtà in atto e delle sue necessità di sviluppo ,
della realtà complessiva del mondo, dell e
garanzie necessarie a questo sviluppo (ecc o
perché giustamente l'onorevole Pirastu par -
lava dell'assurdità della identificazione de l
concetto di equilibrio con quello di immo-
bilità storica) nella sicurezza collettiva, ma
senza impossibili retrocessioni di quello ch e
la storia ha già consacrato e consolidato .
In equilibrio può essere definito un sistema
internazionale che è oggi necessariamente d a
negoziare. In altri tempi si è potuta avere ,
nel campo dei rapporti internazionali, una
sorta di equilibrio, non direi naturale, ma
quasi meccanico per l'equivalenza di cert e
posizioni di potenza; oggi un equilibrio deve
essere necessariamente fondato su reciproche
accettazioni di una certa misura di statu quo ,
per consentire tempo e modo di adattars i
alle trasformazioni e alle nuove realtà che
hanno diritto e forza di imporsi secondo i
dati acquisiti del- processo storico in atto .

Questa è una nozione di equilibrio accet-
tabile, una nozione di equilibrio che va in-
trodotta nella condotta dei ne goziati inter-

nazionali per la soluzione delle più acut e
crisi politiche. Ma come può rientrare i n
una nozione siffatta di equilibrio – che
è la sola che non sia reazionaria e che non
sia nello stesso tempo, proprio perché rea-
zionaria, eversiva di qualsiasi ordine interna-
zionale – come può rientrare in una simile no-
zione di equilibrio l'inclusione della Germania
orientale (si torna necessariamente a batter e
questo chiodo) nel sistema politico e nel di-
spositivo militare dell'occidente ? Eppure i n
questo si riassume da oltre dieci . anni tutta
la politica delle nazioni occidentali . Si torna
necessariamente qui, perché in ciò è l'assurd o
fondamentale e centrale, il nocciolo dell a
minaccia alla pace e dell'impossibilità d i
determinare le condizioni della pace e dell a
sicurezza in qualsiasi parte del mondo ; qui
è la radice della concezione che scardina l a
stessa Organizzazione delle nazioni unite e
sconvolge qualsiasi tipo di rapporti di con-
vivenza internazionale . Come si può invocare
un rispetto dell'equilibrio a proprio vantaggio
quanto tutto si è fatto e tutto si fa per rom-
pere e travolgere una delle posizioni e dell e
condizioni indiscutibili ed essenziali di quest o
equilibrio, se esso deve cominciare ad esser e
realizzato, quando tutto si concentra nell o
sforzo di rompere e travolgere la chiave d i
volta essenziale dell'intero edificio di un equi-
librio internazionale ?

Ecco – per quello che a. me sembra –
alcuni aspetti principali, alcune delle dedu-
zioni più immediate e dominanti che sono
balzate per contraccolpo in tutta evidenz a
dalla crisi di Cuba.

Onorevole ministro degli affari esteri, que-
sta non è soltanto una discussione della cris i
internazionale in atto, è una discussione su l
bilancio della nostra politica estera ; ma io
credo che proprio da ciascuna di quest e
evidenze derivi e discenda una certa line a
imperativa per l'azione del Governo italian o
nella presente fase di crisi internazionale .
E dirò molto sinteticamente in che senso.

Prima questione: quella di un rispett o
essenziale del diritto internazionale . Occorre
che il Governo italiano riconosca che sull a
base di un criterio unilaterale di valutazion e
e di determinazione dei rapporti internazio-
nali si finisce fatalmente per calpestare, per
violare e per distruggere la stessa validità
delle norme di quel diritto internazionale cu i
ci si vorrebbe appellare, di quello stess o
diritto internazionale che si dice di consi-
derare come la base della convivenza uman a
e del quale ci si vanta, nel mondo occiden-
tale, di essere gli autori .
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L'anticomunismo, onorevole ministro, è
per eccellenza quel criterio unilaterale d i
valutazione e di determinazione dei rapport i
internazionali ; e perciò l'anticomunismo non
può più essere -- pena la catastrofe - il cri-
terio ispiratore della politica internazional e
in generale e della nostra politica estera in
particolare ; deve essere assolutamente re -
spinto, perché la sua conseguenza è lo scon-
volgimento catastrofico di qualsiasi modo d i
concepire l'ordine e la sicurezza dei rapport i
tra i diversi Stati .

Seconda questione: quella delle basi mi-
litari e delle basi missilistiche in particolare .
Con l 'atteggiamento che ha assunto sulla
questione di Cuba, il Governo italiano, sia
pure in modo tortuoso, ha riconosciuto la
insostenibilità (e questo ci importa rilevare ,
indipendentemente dalla questione se quell e
basi esistano a Cuba, e di come esistano e
con quali armamenti) della natura difen-
siva di basi armate con missili dotati, o su-
scettibili di esser dotati, di testate termo-
nucleari . Ed allora una sola conseguenza è
logicamente ed onestamente possibile per la
condotta della politica estera italiana: il
Governo italiano deve promuovere immedia-
tamente l'azione degli organismi internazio-
nali per una generale eliminazione delle bas i
che esso stesso ha riconosciuto non poter e
in alcun caso essere definite difensive .

Terza questione : quella dell'equilibrio . Nei
termini e per i particolari aspetti che h o
cercato di cogliere, il Governo italiano ha
riconosciuto formalmente la necessità di u n
certo equilibrio e della sua garanzia per l a
salvaguardia della pace . Allora il Governo
italiano deve coerentemente adoperarsi per
rimuovere dalla politica occidentale ogni at-
tentato all'equilibrio indispensabile nel cen-
tro dell ' Europa; deve adoperarsi per l'ab-
bandono esplicito dell 'obiettivo dì assorbire
la Germania orientale nel dispositivo politico-
mili tare dell 'alleanza atlantica .

Vi è una soluzione politica da tempo
sul tappeto dei negoziati, o delle propost e
di negoziati internazionali a questo fine, un a
soluzione politica necessariamente conseguen-
te, se si vogliono rispettare e salvaguardare
i rapporti pacifici tra le due Germanie e gl i
sviluppi di una possibile ricomposizione uni-
taria delle due Germanie, se si vuole salva-
guardare la possibilità di uno sviluppo paci -
fico e di una composizione del problema te-
desco nel suo complesso. Questa soluzione
politica è la zona di disimpegno da realiz-
zare nel centro dell ' Europa; ed anche qu i
non si fa che ribadire una tesi già ripetuta -

mente affermata, ma soltanto perché ess a
è l'unica valida e capace di sbloccare la .
situazione di crisi nel suo punto più acuto .

Successivamente alla zona di disimpegno ,
il riconoscimento dei due Stati tedeschi e la
stipulazione di un trattato di pace ché eli-
mini le conseguenze giuridiche e pratich e
dello stato di guerra nei confronti di cia-
scuno (li quei due paesi .

Voglio dire, da un punto di vista perso-
nale, che mi pare necessario riconoscere ch e
deve esistere una gradualità del secondo degl i
obiettivi che ho indicato rispetto a quest o
terzo, cioè una gradualità dell'obiettivo d i
eliminare tutte le basi missilistiche da ogn i
parte, da ogni paese del mondo, rispetto all a
necessità di realizzare la zona di disimpegn o
nel centro dell'Europa . Credo di dover am-
mettere che, se si chiedesse contemporanea-
mente la realizzazione della zona di disim-
pegno con l'eliminazione di tutte le bas i
da tutti i paesi in cui l'organizzazione atlan-
tica attualmente le detiene, si perseguirebb e
un obiettivo - dal punto di vista della realt à
politica oggettiva - utopistico .

Ebbene, può essere consentito negoziare e
porre come condizione il mantenimento tem-
poraneo di certe basi militari come garanzi a
psicologica e politica di fronte alla realiz-
zazione di quel disimpegno nel centro Europa ,
e per superare la fase più acuta di quel di-
simpegno per i popoli direttamente interessat i
e per i popoli cointeressati alla loro sorte .

Questo è un itinerario dignitoso ed auto -
nomo, anche con questa graduazione ne l
tempo, ma con l'assunzione di precise e
positive responsabilità in senso distensivo;
questo è un itinerario dignitoso ed autonomo
di una politica estera italiana conseguente ,
leale e responsabile .

Da ultimo, mi pare che si debba affermare
che questo Governo ha un assoluto dovere ,
un dovere diverso perfino da quello dei go-
verni che l'hanno preceduto, un dovere ch e
è interno alla sua stessa base politico-par-
lamentare: quello di rettificare la sua po-
litica estera, la politica estera italiana i n
questo senso .

Questo Governo è sostenuto, con altr i
partiti e sia pure in modo particolare, anch e
dal partito socialista . Ebbene, che cosa è
stato detto nella forma più solenne e più
impegnativa, a nome del partito socialista ,
in quest'aula, un anno fa, in sede di discus-
sione del bilancio degli esteri ? Fu l'onorevol e
Riccardo Lombardi a pronunciare quest e
parole, e ricordo che egli, che solitament e
improvvisa, perfino senza un rigo di appunti,
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lesse testualmente da un foglio queste frasi ,
che erano state scritte per la straordinari a
importanza che dovevano assumere: « 11 par-
tito socialista italiano non ha alcuna intenzio-
ne di avallare in qualsiasi modo, nemmen o
per I'avvenire, la continuazione di una po-
litica estera che esso ha combattuto per
dodici anni presso tutti i governi con motiv i
che oggi, semmai, appaiono anche più giu-
stificati di prima . . . Giudichiamo spericolat a
e lesiva degli interessi veri dell'occident e
e del nostro paese la politica seguita fin o
ad oggi, malgrado l'apparenza prudente e
remissiva, utile solo a celare la rinunzia
sostanziale ad ogni autonomia : rinunzia in-
terrotta solo troppo raramente e con tropp o
timide e troppo facilmente rientrate velleit à
che, come la recente iniziativa dell'onorevole
Fanfani » (si trattava del viaggio nell'Unione
Sovietica) u anche se lodevoli, finiscono pe r
essere sterili, perché isolate nel contesto
di una politica estera che presuppone come
dottrina fondamentale la solidarietà non solo
a posteriori, ma a priori con l'impostazion e
delle potenze dominanti l'alleanza » .

Parole, queste, che si potrebbero riferire
anche alle dichiarazioni pronunciate l'altr o
ieri sera dal Presidente del Consiglio .

« Un nuovo corso, dunque – concludev a
la dichiarazione fatta a nome del partito so-
cialista italiano – nella politica estera è rite-
nuto da noi la condizione per regolare il com-
portamento del gruppo socialista di fronte
a qualsiasi maggioranza o governo . Aval-
lare la stessa politica fino ad oggi seguita ,
anche se condotta da altri uomini, non è
un problema che il partito socialista italian o
si possa porre con interesse » .

L una posizione non mai ritrattata, no n
mai smentita ; posizione che tutti gli uomini
onesti e non sprovvisti di senso di dignità s i
rifiutano di pensare che possa mai veni r
ritrattata dal partito socialista italiano . Ma
questa posizione mette il Governo italiano ,
con la crisi di Cuba, di fronte ad un problem a
non dilazionabile e assolutamente perentorio .
Cuba non consente differimenti, tergiversa-
zioni, finte e accomodamenti di sorta : o si è
decisi ad agire, in questa crisi, secondo le
esigenze e il dettato incontrovertibile de l
diritto internazionale e della salvaguardi a
generale ed effettiva della sicurezza e dell a
pace, e allora si deve imboccare immediata-
mente e a fatti una via come quella recla-
mata dalla posizione del partito socialist a
italiano, una via di rottura con tutto l'atlan-
tismo del corso passato della nostra politic a
estera : o si rifiuta questo . e allora vi è la cor -

responsabilità diretta con il crimine più ver-
gognoso e infamante dell'epoca in cui vi-
viamo .

Risolvere nettamente questo problema
perentorio è comandato, signor ministro, dal -
l'onore nazionale, di cui il Governo e noi tutt i
siamo in questa sede e in questo momento su -
premo i depositari e i responsabili . Perché se
l'azione italiana dovesse essere in questa si-
tuazione tergiversante ed equivoca, cioè ricer-
care soltanto alcune attenuazioni di responsa-
bilità, ma solidarizzare sostanzialmente co n
l'azione americana e restare ad essa acquie-
scente, e nello stesso tempo, facendo questo ,
non dovesse scontrarsi apertamente con l a
dichiarata linea opposta di uno dei partiti s u
cui il Governo si appoggia, allora si ripeterebb e
in circostanze di gravità estrema e funesta ,
in circostanze minacciose per la pace de l
mondo, ciò di cui già troppe volte la
classe dirigente italiana si macchiò in passato
e macchiò il nome del nostro paese : l'avere
e il condurre una politica estera infida pe r
tutti gli amici e spregevole per tutti gli av-
versari .

Spetta alla coscienza di tutti gli italiani ,
ma prima di tutti alla nostra, di levars i
fieramente e duramente perché questa ver-
gogna sia tenuta lontana da noi . (Vivi ap-
plausi all'estrema sinistra – Molte congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazion i

e di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze pervenute

alla Presidenza .
CAVERI, Segretario, legge :

interrogazione a risposta orale .

<< I sottoscritti chiedono d'interrogare Il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza della manifestazione tenutasi a Vene -
zia 24 ottobre 1962 per la pace e contr o
il blocco statunitense attorno a Cuba, e del -
l'ingiustificato intervento repressivo della po-
lizia nel corso del quale sono stati brutal-
menti percossi, assieme ad operai e studenti ,
il musicista Luigi Nono e il pittore Emili o

Vedova; e se è a conoscenza che contempo-
raneamente l'autorità di polizia ha bloccat o
l'accesso a Venezia insulare, a Piazzale Roma ,
ai cittadini facendo la verifica per ciascuno
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della carta di identità e permettendo il pas-
saggio per quanto concerne i residenti ne l
comune di Venezia, soltanto a coloro che po-
tevano dimostrare di abitare nella città insu-
lare ; e per conoscere infine i provvedimenti
che intende prendere per assicurare lo svol-
gimento pacifico delle manifestazioni demo-
cratiche, specie in un momento grave com e
l'attuale, il quale richiede la presenza attiv a
di tutte le forze democratiche e delle mass e
popolari .

(5220)

	

« GOLINELLI, RAVAGNAN, TONETTI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

L'interrogante confida nella sensibilità
del ministro dell'interno verso la categoria
dei pescatori bisognosi anche in relazione all e
difficoltà del lavoro che questi disimpegnano
spesso in lotta con le vicende atmosferiche .
(26329)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali motivi
si sono opposti all'accoglimento dell'istanz a
di naturalizzazione avanzata dal signo r
.lacques Bernard Sernas, artista cinemato-
grafico, che risiede ormai da molti anni i n
Italia, ha sposato una cittadina italiana, è
iscritto presso l'anagrafe del comune di Rom a
e corrisponde, dal 1951, le imposte di ric -

« I

	

sottoscritti

	

chiedono

	

di

	

interrogare

	

il chezza mobile e complementare .
Presidente

	

del

	

Consiglio

	

dei

	

ministri

	

e

	

il (26330) « MARZOTTO » .
ministro

	

dei

	

lavori

	

pubblici,

	

per conoscere
quali provvedimenti intendano prendere per 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi -
assicurare il rispetto degli articoli 36 del testo
unico delle norme sulla circolazione stra-
dale; 170, del relativo regolamento e delle
ripetute circolari del Ministero che stabili-
scono per i veicoli a trazione animale l 'uso
dei dispositivi di segnalazione visiva i qual i
debbono essere conformi a particolari requi-
siti e sono indispensabili in modo particolare
nelle zone in cui detti veicoli costituiscon o
ancora il più comune mezzo di trasferiment o
dai centri abitati alle circostanti campagne
per ragione di lavoro.

« I frequentissimi investimenti, spesso cori
esito letale, non sono evidentemente ritenut i
sufficiente motivo perché le autorità comunal i
impongano l 'osservanza della legge e – da l
suo canto – gli organi di polizia stradale at-
tuino una inflessibile azione di repressione
a carico dei trasgressori, i quali si giovan o
dello scarico di competenze da parte dell e
predette autorità, per eludere la lettera e l o
spirito della legge, a tutto danno della inco-
lumità delle persone e delle cose .
(26328)

	

« LENOCI, SCARONGELLA » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se mn con-
siderazione del grave stato di disagio in cu i
versano i pescatori delle provincie di Tra -
pani, Palermo ed Agrigento in conseguenza
dell ' imperversare del maltempo che li ha
costretti al riposo per lungo tempo, non ri-
tenga di elevare gli stanziamenti sul fond o
di soccorso invernale assegnati alle provinci e
citate sì da consentire di far giungere alle fa-
miglie dei pescatori particolarmente bisognos e
un .soccorso più consistente dell'attuale ch e
in verità è assai irrisorio .

nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere quali iniziative urgenti si inten-
dano prendere al fine di rimediare alla grav e
situazione scolastica del comune di Nova Mi-
lanese ove le scuole elementari, nonostante si a
stato adottato il doppio turno, presentan o
aule eccessivamente affollate e gli alunni s i
trovano di fronte a vari inconvenienti a caus a
della mancanza di spazio e di arredamenti .

« L'interrogante fa presente il malcontent o
della popolazione e chiede di conoscere se
siano stati assegnati contributi statali per edi-
lizia scolastica al comune di Nova Milanese ;
in caso affermativo, l'interrogante desidere-
rebbe conoscere l'entità dei contributi e i mo-
tivi per i quali da parte della locale ammini-
strazione non siano state realizzate le neces-
sarie opere di edilizia scolastica .
(26331)

	

« BERTÈ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della pubblica istruzione e
della grazia e giustizia, per sapere se possono
sciogliere le riserve fatte con la risposta data ad
altra sua interrogazione, presentata circa u n
anno fa e riguardante il signor Martino Raheli ,
ancora sindaco del comune di Ugento (Lecce) e
con la quale già si ammetteva essere in corso
nei confronti dello stesso un'inchiesta ammi-
nistrativa e una giudiziaria, per gravi irrego-
larità e reati al medesimo attribuiti ; per sa-
pere se si rendono conto che il malcontento
della popolazione per il tanto ritardo nel de-
cidere se il Raheli deve essere mantenuto nel -
la sua carie' è indubbiamente aumentato i n
questi giorni, quando si è appreso che il pre-
side della scuola media di Ugento ed il prov-
veditore agli studi di Lecce gli avrebbero con-
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ferito l'incarico dell'insegnamento di letter e
rn quell'istituto, senza evidentemente tener
conto che le qualità morali dello stesso sono
per lo meno molto discusse e che in suo fa-
vore non soccorrono neanche titoli accademic i
validi, essendo il Rahelr studente fuori corso
di medicina e solo iscritto nella facoltà di
lettere, per sapere, infine, se non intendono ,
ognuno nella propria competenza, sollecitar e
le inchieste in parola revocando l'incarico pe r
la scuola .

	

(26332)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere quali motivi osti -
rio la concessione della pensione di invalidit à
civile al signor Luigi Cirilli di Umbertide
(Perugia) .

« Tale pratica si trova ora, a dodici ann i
dalla presentazione, al collegio medico di Vil-
la Fonseca col n . 114232 .

	

(26333)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere i n
che modo si intenda provvedere alla sistema-
zione dei periti industriali insegnanti di di -
segno tecnico e materie tecniche, non abili-
tati, attualmente nelle scuole di avviament o
industriale, in relazione alla riforma scola-
stica . Ed esattamente si desidera sapere qual e
sarà la loro sorte allorché la scuola media
unica sostituirà gli attuali corsi di avviamen-
to industriale ; se vi saranno concorsi di abili-
tazione in un prossimo futuro ; se è previsto
un eventuale loro inserimento, anche median-
te concorso, negli istituti professionali .

	

(26334)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione allo scopo d i
conoscere i motivi per cui, nel disporre le
assegnazioni degli insegnanti elementari in
provincia di Roma, non siano state tenute i n
evidenza le necessità economiche e familiar i
del personale già insegnante da numerosi
anni in detta provincia che è, di conseguenza ,
duramente colpito dal provvedimento .

« Chiede, inoltre, di conoscere quali diret-
tive intenda emanare allo scopo di sanare l a
penosa situazione tenendo conto che, per ri-
nunzie di posti, collocamento a riposo ed al-
tro, circa la metà dei posti verranno a ren-
dersi nuovamente disponibili .

	

(26335)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se sia a conoscenza del seguente fatto verifi-
catosi in Roma ad opera del locale Provvedi-
torato agli studi .

« L'Ufficio incarichi e supplenze scuole me -
die del Provveditorato agli studi di Roma ,
con una interpretazione estensiva e che re -
gola gli incarichi e le supplenze per l'inse-
gnamento del disegno tecnico agli avviament i
industriali, ha proceduto alla assegnazion e
di incarichi triennali ed annuali alle abili -
tate all'insegnamento dell'economia dome-
stica che ne hanno fatto domanda, con pre-
cedenza assoluta sulle graduatorie dei no n
abilitati, ingegneri, architetti, periti indu-
striali, forniti di titoli più appropriati a tal e
insegnamento e che già insegnavano da anni .

« Tale fatto ha provocato due inconve-
nienti : giovani ragazze abilitate in economia
domestica non potranno efficacemente assol-
vere il loro compito, visto che l'insegnamento
del disegno tecnico nelle seconde classi degl i
avviamenti industriali prevede, tra l 'altro ,
un collegamento con l'insegnamento dell a
tecnologia, ad esse totalmente sconosciuto, e
ciò con danno della scuola .

« Inoltre tale fatto ha colpito in specia l
modo la categoria dei periti industriali che
dall'anno 1954 hanno visto preclusa qualsias i
possibilità di conseguire una abilitazione al -
l'insegnamento del disegno tecnico, perché
il loro titolo non è stato più considerato idone o
a partecipare ai relativi concorsi .

« Così alcune decine di periti industriali ,
che da anni dedicavano la loro opera in que-
sto settore della scuola, con riconosciuta effi-
cacia, rischiano quest'anno di restare total-
mente esclusi da tale attività .

L'interrogante chiede al ministro della
pubblica istruzione quali passi immediati in -
tenda prendere per ristabilire la normalità ,
nell'interesse della scuola e della giustizia .

« L'interrogante chiede altresì se, in vista
della abolizione degli avviamenti industrial i
e della scarsità di tecnici che si vogliono de-
dicare all'insegnamento, il ministro non in -
tenda porre allo studio la possibilità di uti-
lizzare i periti industriali che fino ad oggi
hanno insegnato egregiamente disegno tecnico
e tecnologia, per l'insegnamento del disegno
tecnico negli Istituti professionali e nelle
prime classi degli Istituti tecnici industriali .

(26336)

	

« VENTURINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i

difficoltà si oppongano al finanziamento di
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lire 176 milioni per l 'esecuzione della scoglie-
ra frangionde di tramontana a Trapani i n
difesa della litoranea di recente costruzion e
ed in difesa anche dell'abitato .

« L ' interrogante precisa che i progetti d i
cui ai lavori citati sono stati regolarmente ap-
provati anche dal consiglio superiore dei la-
vori pubblici al quale sono stati anche fornit i
i richiesti chiarimenti .

« Confida nella sensibilità del ministro in-
terrogato per l ' immediato stanziamento delle
somme occorrenti e conseguente appalto dei
lavori onde evitare i danni immancabili che
i flutti marini possono apportare alla litora-
nea ed all'abitato prospiciente la medesima .

« Poiché già da oltre due anni gli uffic i
rispondono che il bilancio del dicastero no n
consente la spesa di cui sopra l'interrogante
chiede quando il ministro si compiacerà inclu-
dere nel bilancio di previsione la spesa occor-
rente per l ' esecuzione dell'opera in questione .

	

(26337)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della grazia e giusti -
zia, del tesoro e della difesa, per sapere se, i n
conseguenza della sospensione dei lavori per i l
costruendo palazzo di giustizia in Roma a cau-
sa del dissesto della società appaltatrice, sian o
stati adottati i necessari provvedimenti per
garantire, anche con adeguati stanziamenti ,
una sollecita ripresa deì lavori stessi ; per sa -
pere, inoltre, se non ritengano anche che dett i
lavori possano eventualmente avere inizio e d
essere portati a termine in località diversa d a
quella prescelta, quale potrebbe essere tuttora
l'area delle cessate caserme di viale delle Mili-
zie, anche in considerazione della urgenza pi ù
volte segnalata dall'ordine forense di voler
provvedere, senza ulteriore ritardo, al trasfe-
rimento in sede più idonea e meno indecoros a
degli uffici delle preture .

	

(26338)

	

« SPONLIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per sapere quali provvedimenti intendan o
prendere per sanare la critica situazione in
cui versa attualmente la tabacchicoltura ita-
liana, ed in modo particolare quella umbra .

(( L ' interrogante chiede di sapere specifi-
camente :

a) il periodo di corresponsione dei so-
prapprezzi straordinari ed i criteri che rego-
lano la loro formazione, in relazione alle va-
rietà di tabacchi, alle spese sostenute, alle rese
ottenute ;

b) se e in che modo si intendano ade-
guare le tariffe di acquisto dei tabacchi all a
situazione esistente oggi nel settore ed all e
esigenze del MEC ;

c) se e in che modo si intendano modi-
ficare i tradizionali metodi di lavorazione de l
tabacco ;

d) se e in che modo si intendano aggior-
nare i regolamenti per la coltivazione indi-
gena ed i regolamenti per le esportazioni ;

e) se e in che modo si intendano inserire
più razionalmente ed in maggior misura i
rappresentanti delle categorie produttrici ne -
gli organi amministrativi che regolano il set-
tore .

« L'interrogante chiede infine di sapere in
che modo si intenda procedere per adeguare
le strutture nazionali alle esigenze del MEC .

	

(26339)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere :

1°) se sia a conoscenza dei gravi dann i
causati agli agrumeti di Caulonia (Reggio
Calabria) dalla grandine ;

2°) quali provvedimenti intenda adot-
tare per venire incontro agli agrumicultor i
colpiti, in considerazione, soprattutto, che
nella stragrande maggioranza si tratta d i
piccoli proprietari coltivatori .

	

(26340)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per sapere se sian o
a conoscenza che il 22 ottobre 1962 gli opera i
del primo turno presso l 'Azienda di lamina-
zione di nastri d'acciaio a freddo (A .T.L .
A.S.) del porto industriale di Trieste hann o
trovato il cancello della fabbrica chiuso ed
hanno ricevuto un comunicato della direzion e
in cui si annunciava che, in relazione all o
sciopero in corso che si attuava a giorni al -
terni, veniva disposta la sospensione di ogn i
attività fino alla cessazione dell'agitazione, o
« fino a quando questa non avrà uno svolgi-
mento che permetta il compiersi dei consueti
cicli di lavorazione dello stabilimento » .

« Avendo le organizzazioni sindacali ac-
colto l'invito del ministro del lavoro a ripri-
stinare la normalità nelle aziende e sospeso
gli scioperi per tre giorni, i lavoratori rite-
nevano che 1'A.T.L.A .S. avrebbe cessato l a
serrata, ma tale provvedimento per il ripri-
stino della normalità non è stato finora adot-
tato e le organizzazioni sindacali si sono in -
vano rivolte all'ufficio di lavoro per un op-
oortuno intervento .
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« Pertanto l'interrogante sollecita l'inter-
vento dei ministri competenti al fine di otte-
nere la revoca della serrata che colpisce tren-
tasei operai .

	

(26341)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
se non ritenga di poter disporre uno stanzia -
mento in favore dell'Istituto tecnico nautico
di Trieste al fine di rendere possibile il com-
pletamento del motoscafo per scopi didattici ,
cui è stato destinato un primo stanziamento
del Ministero della pubblica istruzione in fa-
vore dell'istituto in questione .

« Si tratta di un natante di capienza tal e
da poter accogliere trenta persone, che do-
vrebbe essere ultimato nella prossima _prima -
vera e che, se bene attrezzato, potrebbe es-
sere utilizzato anche per ricerche sulla pesca .

« Lo stanziamento richiesto sarebbe ne-
cessario per dotare il motoscafo di impiant i
elettrici, strumenti nautici, motori ausiliar i
per pompe ed asservimenti vari .

	

(26342)

	

« VIDALI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se è a cono-
scenza che a Cuneo, in data 24 ottobre 1962 ,
in occasione di una manifestazione studen-

tesca, che si svolgeva in modo pacifico e de-
mocratico, le forze di polizia sono brutalmen-
te intervenute per impossessarsi e distruggere
cartelli e volantini nei quali erano deprecat i
l'aggressione alla libera repubblica di Cuba ,
i vili e sanguinosi attentati compiuti da ele-
menti nazisti in Alto Adige e si inneggiav a
alla pace e se non intenda, di conseguenza ,
intervenire per punire i responsabili di que-

sti soprusi ed adoperarsi perché nella città
di Cuneo, medaglia d'oro della Resistenza, sia
garantita al cittadino piena libertà di espri-
mere il proprio pensiero in tutte le forme con -
sentite e sancite dalla Costituzione repubbli-

cana .

	

(26343)

	

« BIANCANI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se non creda
di dover intervenire per assicurare il pieno
rispetto dell'articolo 7 della Costituzione, an-
che da parte di tutte le autorità ecclesiastiche .

« Tale articolo stabilisce che « Chiesa e
Stato sono ciascuno nel proprio ordine indi-
pendenti e sovrani » .

« Se non ritenga il ministro che a tale det-
tato avrebbe commesso grave infrazione il re-
verendo don Italo Maccagnino, titolare della

parrocchia di Maria Santissima del Rosario
di Melisano (Lecce), il 16 ottobre 1962 in oc-
casione della morte dell'assessore effettivo a l
comune Spennato Donato, perché appreso ch e
il sindaco, la giunta e gli altri consiglieri co-
munali, avrebbero partecipato, come loro do-
vere al funerale, con il tricolore del comune ,
fece sapere ai congiunti dell'estinto che la pre-
senza della bandiera avrebbe reso impossi-
bile la sua .

« Se il ministro è a conoscenza che l'alter-
nativa posta dal parroco e poi il suo rifiut o
di accompagnare il funerale, provocarono tal e
riprovazione e agitazione generale nel paes e
che solo l'alto senso di responsabilità del sin-
daco e degli altri amministratori che dispo-
sero il ritiro della bandiera e la loro influenz a
sulla popolazione, valsero ad evitare più gra-
vi fatti .

« Siccome incidenti del genere si sono ve-
rificati anche in passato, a causa delle discri-
minazioni fatte da ecclesiastici, non solo nei
riguardi di rappresentanze e simboli di partit i
politici, ma anche nei confronti di rappresen-
tanze e di simboli dei comuni e dello Stato (i l
tricolore è il simbolo dello Stato italiano), gl i
interroganti chiedono di sapere, se non creda
il ministro di dover disapprovare tali atti e
simile condotta .

« Chiedono di sapere infine se non creda
di ravvisare nell'episodio riguardante il par-
roco di Melisano, una grave violazione del -
l'articolo 7 della Costituzione e che nei suoi
confronti perciò, anche per aver turbato l'or-
dine pubblico, vada applicato il comma 4 del-
l'articolo 21 del concordato il quale dice : « So-
praggi ungendo gravi ragioni che rendon o
dannosa la permanenza di un ecclesiastico in
un determinato beneficio parrocchiale, il Go-
verno comunicherà tali ragioni all'ordinario ,
che d'accordo con il Governo prenderà entro
tre mesi le misure appropriate » .
(26344)

	

« CALASSO, GUIDI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere qual i
fondate ragioni abbiano spinto le forze d i
polizia di Venezia a caricare violentement e
studenti, operai ed intellettuali, provocand o
ad alcuni di questi serie lesioni personali ,
mentre era in corso una pacifica manifesta-
zione a favore della pace e contro i pericol i
di guerra, sorti a seguito dell'attuato blocco
militare contro Cuba da parte degli Stati Uniti
d'America .

« Se non ritenga, inoltre, di ravvisare ne l
comportamento delle forze italiane di polizia ,
durante questo ultimo periodo di tempo, un
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diverso atteggiamento in occasione di altr e
manifestazioni, che, per il loro tono e conte-
nuto, nonché per i fini che si proponevano ,
sono veri e propri atti di provocazione e di
apologia al fascismo .
(26345) « CONCAS, MATTEOTTI MATTEO, LUZ -

ZATTO, ALBARELLO » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i motiv i
per i quali non sono stati ancora omologati i l
regolamento per il funzionamento della con-
sulta tributaria nonché quello concernente i
criteri di applicazione dell'imposta di fami-
glia e dei contributi di miglioria, inviati en-
trambi, diversi mesi or sono, dall'amministra-
zione comunale di Lanciano per tramite de i
competenti organi provinciali .

	

(26346)

	

PAOLUCCi » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia ver o
che allo stabilimento A .T .I . di Lanciano non
verrà assegnato, per la lavorazione, nessu n
quantitativo di tabacco della zona dì Taranto .

« L'interrogante fa presente che in occa-
sione della loro visita alla stessa città di Lan-
ciano, lo stesso ministro ed il sottosegretario
Natali assicurarono formalmente le autorit à
cittadine e le maestranze del predetto stabi-
limento, che forti scorte del tabacco di Pugli a
sarebbero state attribuite allo stabilimento
medesimo e che quest'ultimo avrebbe tratto
maggiore incremento anche dalla chiusura d i
quello di Chieti-Scalo .

« Rileva, inoltre, che, mentre ad altra sua
interrogazione n . 23245 del 16 maggio 1962 s i
rispose che l'A.T.I . stava " studiando la pos-
sibilità di incrementare la coltivazione del
tabacco nella zona allo scopo di aumentar e
le lavorazioni del tabacchificio di Lanciano " ,
attualmente, invece, quest'ultimo è stato tan-
to immiserito che si prevede che la sua atti-
vità non durerà più di tre mesi all'anno i l
che significa ridurre alla fame il suo perso-
nale di quasi mille tabacchine .

	

(26347)

	

« PAOi.uccl » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le ragion i
per le quali finora non sono state corrisposte
ai comuni le quote I .G.E . 1962, il rimborso
spese per l'abolizione dell'imposta, di con-
sumo sul vino, il contributo per le spese del -
la pubblica istruzione, relativo al secondo se-
mestre 1962, e se può indicare una scadenza
entro la quale verranno adottati i provvedi -
menti attesi e non più dilazionabili per la

riforma e l'assetto definitivo della finanza
locale, ormai dissestata per il continuo ag-
gravio di spese e la progressiva contrazion e
delle entrate .

	

(26348)

	

« SCARLATO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere dove sia archi-
viata la documentazione sanitaria riguardant e
l'ex militare Pellegrini Giuseppe fu Pietro
(1918), ex prigioniero nel campo 307 in Egitto
e che fu varie volte ricoverato .

	

(26349)

	

« NICOLETTO » .

,, Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
mediante quali provvedimenti intenda ov-
viare al pessimo funzionamento dell'istitut o
tecnico industriale « Enrico Fermi » di Tre -
viso .

« Detto istituto, frequentato da 720 studen-
ti, ha già da due anni sede provvisoria nel -
l'edificio della scuola professionale di Vil-
lorba, che dista circa 7 chilometri dal capo -
luogo.

« Esso dispone soltanto di 16 delle 24 aule
occorrenti ; manca di un corpo insegnante suf-
ficiente e qualificato ; è sprovvisto di labora-
tori adeguati, di macchinari, di attrezzature
e di palestra.

« I dati e le notizie in possesso dell'inter-
rogante danno della situazione dell'istituto
un quadro assai deprimente e giustificano le
vive apprensioni che gli studenti e le lor o
famiglie hanno già manifestato alle autorit à
locali .

« La serie di inconvenienti e di assurdit à
che da questa situazione deriva avrà indubita-
bilmente, se non verranno con urgenza adot-
tati idonei rimedi, gravi conseguenze sul pian o
sociale incidendo in via diretta sulla forma-
zione, sulla preparazione e sullo stesso avve-
nire dei giovani allievi che, affluendo sempre
più numerosi da molte parti della provincia ,
non trovano nella scuola neppure le garanzi e
minime di un insegnamento conforme ai pro -
grammi prescritti e corrispondenti alle esi-
genze della loro futura professione .

	

(26350)

	

« MARCHESI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se non ritenga di respingere la domand a
di sdemanializzazione del demanio Sant o
Iconio di Camerota (Salerno) così come è
stata formulata e motivata da quel co-
mune .
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« Tale istanza tende a mettere nella di-
sponibilità dell'amministrazione comunal e
dei beni per fini che non sono certo di pub-
blica utilità e che non sono considerati tali
dalla pubblica opinione ; chiedono, infine, d i
conoscere se il ministro non ritenga oppor-
tuno disporre un'approfondita inchiesta, ten-
dente a chiarire le ragioni vere per cui è
stata iniziata la procedura di sdemanializ-
zazione e se tali ragioni coincidono con l'in-
teresse generale di un paese, il quale si at-
tende da una corretta e vantaggiosa utilizza-
zione di quel demanio la soluzione dei suo i
problemi turistici e finanziari .

	

(26351)

	

« SCARLATO, VALIANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l a
data di apertura al traffico del tratto Ponte
Sele-Ponte San Cono della nuova strada Eboli -
Scalo di Romagnano al Monte della provinci a
di Salerno, in considerazione del fatto che
il primo tratto Eboli-Ponte Sete è stato già
aperto al traffico da oltre un anno .

« Desidera altresì sapere se è a conoscenz a
del ministro del fatto che pur essendo quasi
completo, il secondo tratto di cui sopra, i
lavori di cilindratura e bitumatura vann o
molto a rilento con grave danno degli abitant i
della zona.

	

(26352)

	

« PREZIOSI COSTANTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se, come e quando, ritenga di ri-
solvere il problema dei numerosi abbonat i
alla R.A.I .-TV del comune di Sant'Eusanio
del Sangro (Chieti) i quali, pur pagando pun-
tualmente il canone di abbonamento, son o
privati dell'elementare, incontestabile loro
diritto ad una regolare, completa, ricezion e
di tutte le trasmissioni e, anche quando sar à
ultimata la costruzione – che peraltro pro-
cede assai Ientamente – del ripetitore sull a
collina di Archi, non potranno ricevere il se-
condo programma, che non verrà irradiato d a
tale ripetitore .

« Fa presente che di tale questione inte-
ressò a suo tempo il compianto ministro se-
natore Spallino e che, dopo le loro dirette
proteste e rimostranze, i predetti abbonati ,
in data 23 ottobre 1962 hanno inviata alla
Direzione della stessa R .A.I .-TV una vibrata
denuncia della situazione che si conclude co n
la testuale diffida che se tale stato di cose
non cesserà, essi, nel prossimo esercizio 196 3
« verseranno quale canone di abbonamento

la metà di quello fissato, corrispondente, cioè ,
alla metà del servizio che la R .A.I .-TV pre-
sta agli altri teleabbonati d'Italia » .
(26353)

	

« PAOLUCCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi che hanno indotto i
funzionari dell'E .N.P.I . di Milano a disporr e
la sospensione del funzionamento di più d i
6 .000 ascensori, allegando constatazioni di
non conformità alle norme vigenti, quando
era logico_ attendersi che queste constatazion i
avrebbero dovute essere fatte gradualmente
in precedenza, evitando di mettere a disagi o
una notevole parte della cittadinanza impe-
dendole di valersi di tale mezzo di trasporto ,
indispensabile soprattutto per vecchi e malat i
che stanno ai piani superiori degli edifici .

« Il provvedimento intempestivo del]'E.N .
P.I . ha suscitato le più legittime reazioni e
proteste da parte della pubblica opinione mi-
lanese .

« Tale fatto sta a dimostrare la inefficienz a
dell'ente per quanto riguarda il senso della
opportunità e la tempestività dei suoi inter -
venti .

« Gli interroganti chiedono se il ministro
non ritenga di approfondire l'esame del fun-
zionamento dell'E .N.P.I ., anche in relazion e
al bilancio che denuncia su introiti di 3 mi-
liardi e 483 milioni, ben 2 miliardi e 445 mi-
lioni per spese di personale, di cui 160 .600 .000
lire per diarie e trasferte ed in proposito
gradirebbero sapere quanti sono attualment e
i dipendenti in ruolo e fuori ruolo dell'ent e
stesso .

« Chiedono inoltre quali compiti siano af-
fidati all'E.N.P.I . al di fuori di quelli già di
competenza della 19a divisione del ministero
del lavoro e della previdenza sociale e se i l
ministro non ritenga opportuno che la pre-
venzione degli infortuni venga, per semplifi-
cazione burocratica, affidata all'I .N .A.I .L .
(26354) « BIAGGI FRANCANTONIO, BARZINI, AL -

PINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità, per sapere :

a) se, in relazione alla recente e giust a
iniziativa governativa in ordine alla rivalu-
tazione degli onorari per i medici – sul pian o
della dignità professionale – non intenda i l
Governo rendersi promotore di altra inizia-
tiva intesa ad adeguare al mutato costo dell a
vita e riportare su un piano di pari dignità
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professionale i compensi oggi in vigore pe r
i medici che prestano la loro opera in campo
mutualistico ;

b) se non consideri il Governo urgent e
e indilazionabile un tale provvedimento, an-
che in considerazione che le tariffe tuttora
applicate dai predetti enti mutualistici non
hanno subìto mutamenti di sorta negli ul-
timi dieci anni, non potendo considerarsi a
tale stregua le irrilevanti quote aggiuntive di
recente accordate ;

c) se, infine, non ritenga il Governo d i
porre in atto, comunque e preventivamente ,
ogni iniziativa intesa a evitare che detto per -
sonale sanitario – pur tanto benemerito e al-
trettanto sacrificato finora – si veda costretto
a rivendicare i suoi legittimi diritti con agi-
tazioni e sospensione delle sue prestazioni
professionali .
(26355)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere
come si intenda provvedere a riparare i dann i
causati dal terremoto in numerosi comun i
della provincia di Salerno (tra i quali Sa-
lerno, Nocera Inferiore, Sarno, Mercato Sa n
Severino, Pellezzano, Baronissi e Fisciano) ,
essendo stata l'intera provincia esclusa dall a
sfera di applicazione della legge per la ri-
costruzione dei comuni colpiti dal terremoto
dell'agosto 1962 .

« Gli interroganti fanno presente che tal i
danni sono stati valutati dal genio civile d i
Salerno a due miliardi di lire e che divers e
centinaia di famiglie complessivamente ne i
comuni della provincia colpiti dal terremoto
hanno ricevuto l'ordinanza di sgombero dal -
le proprie abitazioni dichiarate pericolanti .

(26356)

	

« AMENDOLA PIETRO, GRANATI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
come si intenda provvedere, e in tutta urgen-
za, a riparare gli ingenti danni causati dal
terremoto all'edilizia abitativa in Benevento ,
comune che è stato escluso dalla sfera di ap-
plicazione della legge per la ricostruzione de i
comuni colpiti dal terremoto dell'agosto 1962 ,
non essendo stato esso incluso negli elenchi
dei comuni sismici, così come previsto tassa-
tivamente dalla legge in questione per la sua
applicabilità . E ciò malgrado Benevento si a
circondata da numerosi comuni riconosciuti
invece sismici e nei quali pertanto opererà la
legge richiamata .
(26357)

	

« AMENDOLA PIETRO, GRIFONE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere se non ri-
tengano doveroso intervenire in tutta urgenz a
e col massimo rigore perché siano finalment e
corrisposti i minimi salariali, così come voluto
dalle leggi vigenti e dai capitolati di appalto ,
ai lavoratori edili della provincia di Bene -
vento occupati presso le seguenti ditte appal-
tatrici di lavori pubblici o di pubblica utilità :
fratelli Nazzaro, ente appaltante genio civile ;
Spadea, ente appaltante genio civile ; Cilenti
Francesco, ente appaltante genio civile ; Ci-
lenti Ferdinando, ente appaltante genio civil e
(e amministrazione provinciale) ; Ionico-Fa-
race, ente appaltante genio civile ; Coriell o
Alessandro, ente appaltante genio civile ; Pa-
lermo Pietro, ente appaltante genio civile ;
Furno Mario, ente appaltante I .N.A.-Casa ;
Del Tufo-Beatrice, ente appaltante I .N.A . -
Casa-Istituto autonomo case popolari ; Bozz i
Vincenzo, ente appaltante amministrazion e
comunale di Benevento ; Delli Carri Vincenzo ,
ente appaltante amministrazione comunale di
Benevento .

	

(26358)

	

« AMENDOLA PIETRO, GRIFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere quali provvedimenti il Governo inten-
da prendere in ordine alla grave situazion e
del comune di Tarvisio e della Val Canale ,
particolarmente colpiti anche da recenti prov-
vedimenti e le cui particolari condizioni non
possono non avere riflessi di carattere poli-
tico in zona di confine .

« I recenti provvedimenti, che riguardano
la mancata attribuzione dello scalo merci all a
frazione di Camporosso, come già program-
mato molti anni addietro, minacciano la rot-
tura di un equilibrio non solo di carattere
economico, per cui si ritengono necessari ed
urgenti interventi di portata eccezionale, come
del resto dimostra lo stesso deciso atteggia-
mento assunto dal consiglio comunale di Tar-
visio .

	

(26359)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere
quali motivi ostino alla modifica statutaria ,
più volte promessa, dell'Opera nazionale in-
validi di guerra, in modo da permettere a i
grandi invalidi di guerra di godere dei bene-
fici ad essi concessi dalla legge e da cui sono
attualmente esclusi, in quanto 1'ONIG non
concede l'iscrizione a chi gode della pensione
di guerra tabella D .

	

(26360)

	

« CRUCIANI » .
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I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali decisioni intenda prendere in or -
dine alla indilazionabile necessità dell'au -
mento delle misure dei compensi giornalier i
per gli esami di ammissione, licenza, idonei-
tà, a favore del personale direttivo e docente
delle scuole secondarie ; e ciò in relazione a
quanto deliberato con la legge 30 gennaio 1962 ,
n. 14, in favore del restante personale dell a
scuola .

(26361)

	

« GRILLI ANTONIO, NICOSIA, D E
MICHIELI VITTURI, CRUCIANI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell 'agricoltura e foreste, dei lavori
pubblici e dell ' interno, per sapere come in-
tendono rimediare alla penosissima situazion e
degli abitanti di Pila e di Bonelli, località
poste ai confini del Polesine, zona del Delta
padano, soggetta a numerose alluvioni, com e
a persistente siccità, che quest'anno ha pro-
vocato l ' aridità dei terreni, nociva alle risaie ,
le cui acque, colpite dalla salsedine, hanno
fatto perdere dal 30 al 50 per cento del rac-
colto del riso polesano .

« Gli interpellanti chiedono se i ministri in-
teressati non ritengano necessario un sollecit o
sussidio in denaro, in natura, grano per esem-
pio, che valga a lenire le immediate conse-
guenze di una accresciuta miseria, e inoltre ,
il compimento di un piano di lavori per l a
sistemazione delle acque, atte a salvaguar-
dare quella terra .

(1199)

	

« MERLIN ANGELINA, CAVAllINI » .

« Il sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del tesoro, per sapere quali intendi-
menti abbia il Governo in merito alla no -
mina del presidente della Cassa centrale di
risparmio V .E . per le province siciliane; uf-
ficio che si è reso vacante a seguito della morte
del senatore profeszore Gaspare Cusenza ..

(< Gli interpellanti - premesso che la po-
testà legislativa regionale siciliana in mate -
ria di credito e risparmio ha i suoi limiti nel -
l'articolo 17 dello statuto regionale siciliano ,
cioè : " Entro i limiti dei principi ed interess i
generali cui si informa la legislazione dello
Stato " e che le norme di attuazione del detto
statuto mantengono le attribuzioni di vigilanza ,
di controllo e di difesa del risparmio deman -

date dalle leggi dello Stato al Ministero de l
tesoro, alla Banca d'Italia ed al Comitato in-
terministeriale del credito e del risparmio
(decreto presidenziale 27 giugno 1952, n . 1133 ,
articoli 2, 3, 8, 10) ; rilevato che precedent i
provvedimenti regionali hanno assegnato, pe r
ben due volte, l'ufficio del presidente dell a
suddetta Cassa di risparmio a personalit à
politiche - non possono non sottoporre all'at-
tenzione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del ministro del tesoro le seguent i
considerazioni :

1°) l'articolo 7 dello statuto della Cassa
centrale di risparmio V.E . per le province
siciliane, approvato con decreto presidenziale
regolamento 28 febbraio 1958 (150) stabilisc e
al secondo comma : " La nomina degli am-
ministratori deve essere fatta con accurat a
scelta fra le persone più rappresentative nelle
varie attività economiche e commerciali e fr a
esperti in materia di economia, e finanza » ;

2°) le norme in vigore contenute nel
regio decreto-legge 24 febbraio 1938, n . 204 -
Norme per l'amministrazione delle Casse d i
risparmio e dei monti di pegno di prima ca-
tegoria - convertito, con modificazioni nell a
legge 3 giugno 1938, n . 778, dispongono all'ar-
ticolo 4 : « Non possono assumere l'ufficio d i
amministratore, sindaco, direttore, funzio-
nario, od impiegato di Casse di risparmio
e monti di pegni di prima categoria coloro
che rivestano o che abbiano rivestito, nel -
l'anno precedente alla nomina, cariche po-
litiche nelle province nelle quali ha sede o d
opera, anche con proprie dipendenze, l'isti-
tuto interessato » .

« Gli interpellanti, infine, chiedono di co-
noscere quale sia il pensiero del Governo i n
merito alle nòtizie, largamente pubblicate e
commentate dalla stampa, secondo le qual i
la nomina del nuovo presidente della Cass a
centrale di risparmio V. E. per le provincie
siciliane sarebbe stato oggetto di « contrat-
tazione » politica da parte delle direzioni re-
gionali e nazionali del partito democratico
cristiano e del partito socialista, ai fini del -
l'accordo per la formazione della nuova giun-
ta regionale siciliana e per l'assegnazione
di cariche, di enti e di istituti, soggetti all a
competenza degli organi regionali .

(1200)

	

« NICOSIA, Cucco » .

PRESIDENTE. La prima delle interro-
gazioni ora lette sarà iscritta all'ordine de l
giorno e svolta al suo turno . Le altre, per le
quali si chiede la risposta scritta, sarann o
trasmesse ai ministri competenti .
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Le interpellanze saranno iscritte all'or -
dine del giorno, qualora i ministri interessat i
non vi si oppongano nel termine regolamen-
tare .

La seduta termina alle 22,10.

Ordine del giorno per le sedute di doinani .

Alle ore 9,30 e 16,30 :

1. – Svolgimento delle proposte di legge .
AMoDio ed altri : Istituzione in Salerno

di una sezione distaccata della Corte di ap-
pello di Napoli (1370) ;

DE MARTINO CARMINE : Istituzione in Sa-
lerno di una sezione distaccata della Corte d i
appello di Napoli (2303) ;

LANDI ed altri : Estensione dei benefic i
previsti dalla legge 2 aprile 1958, n . 362, a i
salariati permanenti collocati a riposo ante-
riormente alla data del 6 agosto 1948 (2447) ;

PEDINI e VEDOVATO : Aumento del contri-
buto dello Stato- a favore della Società Geo-
grafica Italiana (3819) ;

BERLINGTER ed altri : Assegno vitalizi o
ai vecchi patrocinatori legali laureati in giu-
risprudenza e abilitati per il patrocinio nell e
preture (4101) ;

CAPUA e DE MARIA : Concessione di u n
contributo all'undicesimo Congresso di ra-
diologia (4195) .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963
(Approvato dal Senato) (3974-3974-bis) — Re -
latore : Vedovato .

3. — Votazione a scrutinio segreto del dì-
segno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 196 3
(Approvato dal Senatd) (4012-4012-bis) .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) :

e delle proposte di legge:
BARBIERI ed altri : Disciplina della co-

struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

5. -- - Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gli
impiegati dell'agricoltura (E .N .P .A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) --
Relatore : Piccoli .

t;, -- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

RIMI e BuzzI : Ricostituzione del co-
mune di Vigatto, in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza ; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

8. -- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all 'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) Relatore :
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
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dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all 'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore: Lucifredi .

10. -- Discussione delle proposte di legge :

REPossl ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industri a
(879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento delle
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori: Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 dell a
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell ' Italia
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) - -
Relatore : Lombardi Giovanni :

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n. 33, per agevolazioni tri-
butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore : Pa-
trini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n. 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

11 . — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marz u
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI


